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NicolinoSTICCHI

I
n questi giorni si parla di
Cis (Contratti

Istituzionali di Sviluppo);
di proposte progettuali che
i Comuni della Costa
Adriatica, da Fasano al
Capo di Leuca, devono
presentare entro il 10
marzo, su indirizzi del
Ministero per il Sud e la
Coesione territoriale; di
valorizzazione,
rigenerazione e
riqualificazione della
costa e dei paesaggi
costieri. Vediamo
esattamente di cosa si
tratta.

Continua a pag.27

Oltre 17 anni di reclusione chiesti
complessivamente per l’ex giudice
del Tribunale di Bari Giuseppe De Be-
nedictis e per l’avvocato Giancarlo
Chiariello, con l’accusa di avere con-
cordato “mazzette” in cambio dell’at-
tenuazione di misure cautelari.
 Marinazzoa pag.6

AntonioMANIGLIO

L’
Ilvadi Taranto,
l’Enichemdi

Manfredonia, la Fibronit e la
Stanic di Bari, il petrolchimico
eil carbone aBrindisi: sono i
nomisimbolodella Puglia
avvelenata. I luoghidove il
mitico“posto in fabbrica”siè
tramutatoin degrado
ambientalemaanche in
malattiae lutti.Dalla Daunia
al Salento– dove siregistra
“l’anomalia”di unadelle più
altepercentualidi tumoreal
polmonein Italia - ipugliesi
portanosulla loropelle le
cicatrici inferte da
un’industrializzazione
selvaggia. Continua a pag.27

Col voto al Milleproroghe blindati i 575 milioni per le bonifiche, ma resta il nodo decarbonizzazione
Cingolani: «È la priorità». Davanti allo stabilimento protestano i camionisti per il caro carburante

«Toghe sporche»:
chiesti 17 anni

Gli imprenditori coinvolti

«È già allarme rosso
I nostri prodotti
esposti al disastro»

Le parole di Turco

 A pag.10

La regione e i venti di guerra a Est: tutte le implicazioni possibili

Tra aiuti e ricadute economiche
Puglia, i riflessi della crisi ucraina

Riflessioni
CIS, STRUMENTI
STRAORDINARI
MA SI DIA VOCE
AL TERRITORIO

La denuncia Legambiente: immagini raccapriccianti

Processo De Benedictis

Il M5s: «Tra noi
e il centrosinistra
valori comuni»
Melucci esulta

Blindate con il voto di fiducia sul
decreto Milleproroghe le risorse,
pari a 575 milioni, destinate alle bo-
nifiche. Adesso, però, c’è il proble-
ma dei fondi per dare all’ex Ilva, ora
Acciaierie d’Italia, i soldi che servo-
no a realizzare il piano di decarbo-
nizzazione. Il ministro della Transi-
zione ecologica, Roberto Cingolani,
ha dichiarato: «Le bonifiche sono
importanti ma forse, in questo mo-
mento, la priorità uno è la decarbo-
nizzazione». Intanto ieri, nei pressi
dello stabilimento, la protesta dei
camionisti per il caro carburante.

Palmiotti ePiccoloa pag.8

L’ex “bimba” di Chernobyl

Gli amici a Torricella
e le ore della paura
«Si vive nel terrore»

Anche la Puglia guarda con at-
tenzione ai venti di guerra tra
Russia e Ucraina, non solo per
le implicazioni economiche
ma anche per le attività di assi-
stenza umanitaria. C’è chi te-
me un blocco delle forniture e
chi una impennata ulteriore, e
letale, del prezzo del gas.
AncoraeM.Iaia alle pagg.2 e 3

A pag.3

Carabinieri in azione

Il 21enne morto e lo choc del soccorritore

Giuseppe, una tragedia assurda
«Ricorderò per sempre i suoi occhi»

 A pag.12

Il Galeso da paradiso naturale a discarica
«Commissario e prefetto intervengano»

L’intervento
L’ESPLOSIONE
DELLE BOLLETTE
E UN DESTINO
IN MANO AI “NO”

I 100 ANNI DI PPP

Pasolini, a Lecce la sua ultima uscita pubblica
Dal Salento il via alle commemorazioni Treccani

Presicce a pag.20

Nei cimiteri
per derubare
i parenti
dei defunti
Arrestato

Stop carbone, partita riaperta

Dinoia pag.12

LETTERATURA

Non solo Desiati, ora c’è anche Donaera
Da Gallipoli in gara per il premio “Strega”

A pag.21

Il M5S ieri ha chiarito di sen-
tirsi parte di un percorso co-
mune con il centrosinistra.
Una posizione che sfocerà nel
sostegno al sindaco uscente
Melucci che ha salutato con
entusiasmo la scelta dei pen-
tastellati e del loro leader, il
senatore Turco. «I loro punti
programmatici - ha detto Me-
lucci - sono anche i nostri».

Sammalia pag.9

L.J.Iaiaa pag.2
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Ucraina, la sfida di Putin
In Puglia basi pronte
per gli aiuti umanitari
`Conflitto a un passo, l’ira degli Usa
«In arrivo sanzioni molto dure»

Anche la Puglia guarda con at-
tenzione ai venti di guerra tra
Russia e Ucraina, non solo per
le implicazioni economiche le-
gate - solo per fare un esempio
- alle importazioni del gas edel
grano, ma anche per le attività
che potrebbero essere necessa-
rie a livello di assistenza, con i
voli che partirebbero dalla ba-
se di pronto intervento umani-
tario delle Nazioni Unite di
Brindisi.
La situazione è fortemente

precipitata nelle ultime ore,
dopo che il presidente russo
Vladimir Putin ha riconosciu-
to le repubbliche separatiste
ucraine di Donetsk e Lugansk.
Per il momento lo zar tiene co-
munque tutti sulla corda, visto
che ha messo in stand-by le
sue truppe. Per Kiev le inten-
zioni sono chiarissime: «Resu-
scitare l’Urss», ha avvertito Vo-
lodimyr Zelensky, che ha pro-
messo una difesa strenua
all’integritàdel suoPaese.
La svolta drammatica im-

pressa da Putin alla crisi ucrai-
na è motivo di estrema preoc-
cupazione per gli Usa. Joe Bi-
den ha annunciato ieri sera in
diretta tv dalla Casa Bianca
una «prima tranche» di misu-
re contro «l’inizio dell’invasio-
ne russa», dopo quelle sostan-
zialmente simboliche contro il
Donbass. «Cosa dà il diritto a
Putin di dichiarare la nascita

di cosiddetti nuovi Stati su un
territorio che appartiene ai
suoi vicini?», ha attaccato, defi-
nendola una «flagrante viola-
zione del diritto internaziona-
le».
A dispetto di venti di guerra

semprepiù forti, la diplomazia
continua a cercare spiragli e
tutti, almeno sulla carta, tengo-
no aperta la porta del dialogo.
Anche Mosca, con il ministro
degli Esteri Serghiei Lavrov
che si è detto ancora disponibi-
le a incontrare l’omologo ame-
ricanoAntony Blinken.Ma nel
frattempo una prima risposta
occidentale al riconoscimento
del Donbass è arrivata. Con
una raffica di sanzioni ameri-
cane, britanniche ed europee,
che hanno messo nel mirino
banche, oligarchi e accesso ai
mercati (manonPutin).
Nelle ore più buie della crisi

ucraina, la strategia dell’Italia
viaggia su un binario quasi ob-
bligato: daun lato la condanna
del riconoscimento russo dei
territori separatisti del Don-
bass, dall’altro il perseguimen-
to del dialogo per «trovare una
soluzione pacifica». Il premier
Mario Draghi lo dice chiara-
mente: «Sono in costante con-
tatto con gli alleati per evitare
una guerra nel cuore dell’Euro-
pa».
L’improvvisa escalation in

Ucraina «aumenta fortemente
l’incertezza sulla ripresa po-
st-Covid»dell’Europa, hadetto
ill commissario Ue agli Affari
Economici Paolo Gentiloni a
lanciare l’allarme su uno dei
possibili “dark side” della crisi
tra Occidente e Russia. Con
l’Ue che, dopo una performan-
ce invernale non paragonabile
a quella della fine del 2021, ri-
schia di perdere nuovo slancio

nella risalita dall’era pandemi-
ca. E sono diversi i possibili ef-
fetti collaterali che potrebbe
portare la crisi ucraina: da
quelli legati a doppio filo con le
sanzioni contro Mosca al con-
traccolpo energetico fino ad
eventuali danni al turismo. Il
dossier, sebbene inizialmente
non all’ordine del giorno, fini-
rà sul tavolodell’Eurogruppoe
dell’Ecofin previsti venerdì e
sabato a Parigi quando l’Ue
proverà a mettere sul tavolo le
primecontromisurea tutto ciò
che comporterà il pacchetto di
sanzioni. La crisi ucraina, del
resto, giunge al termine di un
periodo in cui l’ondata di Omi-
cron, l’impennata dell’inflazio-
ne e le strozzature energetiche
hanno già parzialmente fiacca-
to la ripresa europea. E,
sull’onda di una possibile nuo-
va emergenza economica, per
Bruxelles potrebbe essere più
facile ottenere un largo con-
senso almeno sulle linee guida
che, la settimana prossima, la
Commissione illustrerà per
evitare che, nel 2023, torni il
Patto di Stabilità nelle forme fi-
nora conosciute.
L’Unione europea esclude

un blackout nel gas se la Rus-
sia chiudesse i rubinetti, anche
grazie a consegne “record” di
Gnl in avvio d’anno e a stoccag-
gi al 30% della capacità. Non
c’è alcun timore per questo in-
verno, dunque.Ma già il 2mar-
zo la commissioneUe si prepa-
ra a varare nuove misure per
accelerare sia sulle scorte e sia
sugli approvvigionamenti, vi-
sta l’attesa di prezzi del gas an-
cora «alti e volatili fino almeno
al 2023», e destinati anche ad
essere un fattore chiave per
l’inflazione nel 2022. Nella boz-
za del provvedimento al vaglio
di Bruxelles tra una settimana
si individuano 12 azioni per
una «risposta comune euro-
pea» al caro energia. Sono pre-
visti interventi prioritari nel
medio e lungo termine per l’ac-
celerazione dei permessi delle
rinnovabili e della transizione
all’idrogeno.

M.Iai.

©RIPRODUZIONERISERVATA

IlministrodegliEsteriLuigi
DiMaiohaprecisatoche
«l’ambasciatarestaapertae
pienamenteoperativa,
perchévogliamodareun
segnaledivicinanzaal
popoloucrainoecrediamo
nelladiplomazia»,maallo
stesso tempoc’è
preoccupazioneche il
progressivacancellazione
deivoli internazionali.
AirFrance,ultima inordine
di tempo,hasospeso i suoi
duevoliParigi-Kiev.Così
comela suaassociata

olandeseKlm.Sabatoscorso
i tedeschidiLufthansahanno
fermato icollegamentidalla
capitaleucrainaedaOdessa
finoalla finedi febbraio.
Anche la svizzeraSwissAir

hadecisodi tenerea terra i
propriaerei, così comeha
fattopure l’Austrian
Airlines.Nelleultimeore, tra
l’altro, èentrata invigore
unano-flyzonedichiarata
dallaRussia sulMard’Azov,
ovverounasezione
settentrionaledelMarNero.
Questovuoldireescludere i
voli commercialidi linea
dallazona, checonfinacon il
portoucrainodiMariupol,
vicinoalla lineadi contatto
tra le forzeseparatiste
ucrainee filo-russe.

LuciaJ. IAIA

C’è un filo sottile che unisce,
nel nome della solidarietà e
dell’amore, migliaia di fami-
glie italiane all’Ucraina. Sono
tanti i cosiddetti “bambini di
Chernobyl” che, per anni, han-
no trovato ospitalità in Italia
grazie a vari progetti di acco-
glienza. Hanno respirato aria
buona di sicuro ma, in tantis-
simi casi, hanno assaporato
soprattutto il calore affettivo
di una casa. È questo il caso di
Anzhela Molodychenko, 22
anni. Da quando ne aveva 9,
ha trascorso le vacanze estive
a Torricella, in provincia di
Taranto, dove ad aspettarla
c’è sempre stata una famiglia
del posto.Questi per chihaun
legame affettivo con l’Ucrai-
na, sono giorni difficili. I mes-
saggi e le telefonate tra gli ex
bambini, ormai adulti, e le fa-

miglie ospitanti vanno di pari
passocon il crescente ventodi
guerra che soffia sui confini
della nazione. Le parole di An-
zhela sono unmix tra paura e
preoccupazione.
In quale parte del Paese vi-
ve?
«Mi trovo a Zaporizhzhia,

ad est dell’Ucraina. Siamopur-
troppo poco distanti da Done-
tsk e da Lugansk che, come
tutti sanno, sono le città più a
rischio. Lì potrebbe scoppiare
la guerra. Dal 2014 e cioè da
quando è iniziata anche la
questione della Crimea, in
realtà non siamo mai stati
tranquilli qui».
Le è capitato di vedere trup-
pe o mezzi armati che si
stannoorganizzando?
«Sappiamo che ci sono sol-

dati ovunque ormai e siamo
consapevoli che la Russia vuo-
le attaccarci già da un paio di

settimane. Chi si trovava a
Kiev, è già partito».
Qualcuno sta cominciando a
lasciare il Paese?
«Sì.Ho saputo che chi hapa-

renti o amici in Europa sta
partendo o è già andato via. In
tanti guardano anche verso
l’Italia dove con i viaggi
dell’accoglienza abbiamo tra-
scorso del tempo quando era-
vamo bambini. Lì da voi sono
nati affetti importanti per
noi».
Lei cosapensadi fare?
«Non è semplice un trasferi-

mento. In questi giorni però,
io ed il mio compagno dovre-
mo decidere se spostarci o re-
stare qui. Forse, raggiungere-
mo sua madre in una zona di
campagna ma, se scoppia la
guerra, non saremo al sicuro
danessunaparte».
Qual è il vostro stato d’ani-
mo inquesteore?

«Si continua a lavorare co-
me prima, ma con grande pa-
nico. Consultiamo continua-
mente le notizie sul web per
cercare di capire cosa acca-
drà. La verità però, è che non
sappiamonulla. C’è grandissi-
ma incertezza e paura. Mio
fratello ha 14 anni e frequenta
ancora la scuola e luimi ha ri-
ferito che le maestre hanno
consigliato ai ragazzini di tro-

vare un bunker o un posto si-
curo dove potersi nascondere
e rifugiare. La situazione è
questa, purtroppo».
Pesa inoltre la crisi economi-
canelPaese?
«Quella c’è da sempre ma

adesso vediamo negozi che
chiudono, sia per il Covid ma
anche perché i prezzi sono di-
ventati troppo alti. Io penso
che il popolo ucraino non sia
stato aiutato. Ci sentiamo ab-
bandonati ed è un pensiero di
molti».
Ha sentito la famiglia torri-
cellese che l’ha ospitata du-
rante le vacanze per diversi
anni?
«Sì, ci telefoniamo spesso o

ci mandiamo dei messaggi
con Telegram ma, in questi
giorni, ancora di più. C’è un
grande affetto tra di noi. So
che sono preoccupati e mi
pensano tanto. Una guerra è
qualcosadi assurdo, stravolge
le vite di tutti in un attimo. Un
mio amico ha ricevuto ieri
una telefonata dalla sezione
antiterrorista in cui aveva pre-
stato servizio a Donetsk e gli è
statodettodi tenersi pronto in
casodi attacco russo».

©RIPRODUZIONERISERVATA

La situazione
è precipitata
dopo il
riconoscimento
delle repubbliche
separatiste

Timori
in Europa
per gli strascichi
legati
al conflitto
internazionale

I venti
di guerra

Vengo in Puglia
ogni estate
sin da piccola
Ad ospitarmi
una famiglia
del Tarantino

Molti cittadini
stanno lasciando
le loro case
e noi ci
sentiamo
abbandonati

`Da Brindisi partirebbero i voli
per l’assistenza ai civili in difficoltà

«Qui viviamo ogni ora nella paura
Da Torricella il calore dei miei affetti»

Molte compagnie europee bloccano i voli per Kiev

I collegamenti

‘‘

La testimonianza Anzhela Molodychenko
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HANNO
DETTO

Per il momento
non lascio
l’Ucraina:

resto al lavoro

Alle stelle i prezzi di gas
ortofrutta e cereali:
«Aziende in ginocchio»
`Metano al +500%: i timori di uno stop
alle commesse e il salasso in bolletta

Dopo il rialzo
di questi mesi

per i più “piccoli”
sarà una débâcle

LORENZO DE FRONZO

C’è chi teme un blocco delle for-
niture – di grano, prodotti oleo-
si, ferro e materiali importati in
granquantità – e chi, invece, una
impennata ulteriore del prezzo
del gas che finirebbe per incide-
re pesantemente sul costo dei
beni di largo consumo e quindi
sui bilanci delle famiglie e per
mettere in ginocchio, forse per
sempre, centinaia di aziende già
in difficoltà. L’eco della crisi fra
Ucraina e Russia arriva forte e
chiara anche sulle coste della
Puglia: da Kiev la regione impor-
ta merci per 152 milioni di euro
l’anno (dati 2021 Istat) e con le
reti della logistica in mano a so-
cietà russe, il blocco delle navi e
delle forniture è qualcosa più di
unsemplice rischio.Nonacaso i
vari Paesi dell’Unione Europea
si trovano su posizioni diverse:
da Est si chiedono pesanti san-
zioni contro Putin,mentre Fran-
cia, Germania e Italia – che con
la Russia intrattengono impor-
tanti relazioni commerciali -
hanno proposto un approccio
più graduale nel timore delle pe-
santi conseguenze sulle rispetti-
ve economie. Non solo.Mosca ri-
fornisce l’Europa per circa il
40%della sua domanda di gas at-
traverso il monopolista di Stato
Gazprom: con i prezzi del meta-
no già alle stelle anche a causa
dei volumi sempre più ridotti in
arrivo dalla Russia, il Cremlino
potrebbedecidere di reagire alle
sanzioni europee interrompen-
do quasi o del tutto le forniture
all’Europa e dando priorità alla
domanda asiatica, facendo così
schizzare ancora di più i valori
dell’energia. Una batosta che sa-
rebbe difficile compensare in
tempi brevi: per il raddoppio del
gasdottoTap, che approda aSan
Foca, nel Salento, e al quale tutti
guardano come una delle possi-
bili strade per diversificare gli
approvvigionamenti di metano,

ci vorranno da due a cinque an-
ni.
È questo lo scenario al quale

guarda con crescente timore il
presidente di Confindustria Pu-
glia Sergio Fontana. «Con il de-
generare della crisi fra Russia e
Ucraina, in 24ore il costodel gas
è aumentato del 100% e questo,
considerata l’impennata alla
quale abbiamo assistito fino a
oggi, non può che renderci pre-
occupatissimi. Avremo proble-
mi enormi, inutile girarci intor-
no». Il prezzo del gas è già au-
mentato del 500% rispetto a due
anni famentre secondo le previ-
sioni di Nomisma Energia il
prezzo dell’energia elettrica po-

trebbe toccare i 200 euro per
megawattora se si arrivasse alla
guerra. «I costi per tantissime
aziende - prosegue Fontana - sa-
ranno stratosferici: dalle impre-
se che producono taralli o pro-
dotti da forno fino a quelle che
lavorano vernici omateriali pla-
stici, saranno settimane durissi-
me. E parliamo di aziende gran-
di, iscritte a Confindustria. Quel-
le piccole, a partire dalle sempli-
ci pizzerie, non so, onestamente,
se ce la faranno».
Molte delle grandi imprese

pugliesi produttrici di pasta «im-
portano il grano dall’Ucraina -
dice Lorenzo De Fronzo, conso-
le onorario per l’Ucraina in Pu-
glia - e il costodi questo cereale è
salito moltissimo». Coldiretti
calcola che le quotazioni del gra-
no abbiano compiuto un balzo
in avanti del 2% in una sola gior-
nata, mentre il mais - che costi-
tuisce labasedell’alimentazione
del bestiame negli allevamenti e
che l’Italia importa per il 53% -
ha toccato il prezzo più alto de-
gli ultimi settemesi.
L’Associazione dei produttori

ortofrutticoli di Puglia, l’Apeo
lancia l’allarme sull’export:
«Questo stato di cose - dice il pre-
sidente Giacomo Suglia - dan-
neggia il mercato del prodotto
fresco e alla lunga colpisce an-
che le esportazioni, nel 2021pari
a cinquemiliardi di euro di valo-
re, seconde solo al vino. La no-
stra frutta, in particolare l’uva
da tavola pugliese, ha perso un
mercato per noi importantissi-
mo, quello russo». Inoltre, Paesi
come la Polonia e la Grecia che
oggi esportano la loro frutta sul
mercato ucraino, potrebbero ve-
dersi costretti a trasferire lamer-
ce sulle piazze europee «crean-
do un surplus di prodotto di qua-
lità e prezzo bassi - conclude Su-
glia - con il rischio di danneggia-
re i nostri prodotti che, per via
della maggiore qualità, costano
di più». Il quadro è in continua
evoluzione, ma per il momento
nessuna schiarita è prevista nei
cieli dell’economiapugliese, che
conta un centinaio di aziende in
affari con l’Ucraina, moltissime
in rapporti commerciali con la
Russia, circamille cittadini al la-
voro nelle città dell’ex Paese
dell’Unione sovietica. Fra que-
sti, anche Fortunato Guadalupi,
57enne brindisino e ceo di Terra
Food, azienda ucraina leader
nel settore lattiero caseario.
«Per ora - dice, raggiunto al tele-
fono - non ho nessuna intenzio-
ne di rientrare in Italia. Non ab-
bandonerò la nave, ma stiamo
provvedendo a tutelare i dipen-
denti, garantendo loro assisten-
za, assicurazione, trasporti». E,
domani, si vedrà.

P.Anc.
©RIPRODUZIONERISERVATA

«Per il comparto agricolo l’allar-
me rosso è già scattato. La ten-
sione sui mercati si fa sentire e
sebbene, per il momento, la no-
stra azienda non stia subendo
contraccolpi, stiamo a guarda-
re: la situazione è mutevole e
tutto può precipitare da un mo-
mento all’altro». Riccardo Cas-
setta, presidente di Confindu-
stria nella Bat e amministratore
unico della Olio Levante, sta al-
la finestra del «difficile mercato
dell’olio in Ucraina» per capire
se e come la crisi con laRussia si
ripercuoterà sull’economia pu-
gliese e sulla sua impresa.
Cavaliere, ci racconti cosa le
riferiscono i vostri clienti da
Kiev.
«Si trovano per lo più al confi-

ne polacco, dove la situazione
adesso è tranquilla,manon pos-
siamo prevedere cosa accadrà.
Qualche importante ripercus-
sione, tuttavia, c’è già».
Quale?
«Attendiamo le decisioni

dell’Unione europea sulle restri-

zioni che saranno assunte e le
sanzioni nei confronti di Putin.
E dovremo poi misurarci con il
problema delle importazioni:
l’Ucraina è il più grande produt-
tore di semi oleosi allo stato
grezzo e non. La maggior parte
delle compagnie di trasporto e
del comparto logistico è control-
lata dai russi che al momento
hanno bloccato tutto. Le navi
chedevono trasportareprodotti
da raffinare e lavorare in Italia
sono ferme nei porti del Mare
Nero».
L’effetto sui prezzi sarà defla-
grante.
«Lo è, certo. Ieri in apertura

dei listini il Cbot (Il Chicago
Board of Trade è il più antico luo-
go di scambio di futures e di op-
zioni al mondo, ndr) per la soia
segnava un +220%, l’olio di pal-
ma un +180% e il petrolio è
schizzato a 99 dollari al barile.
Tutto il comparto degli oli vege-
tali è sugli scudi. Non possiamo
che sperare».

P.Anc.
©RIPRODUZIONERISERVATA

Gaetano Marangelli viticoltore

Grano ucraino
permolte nostre
ditte: ora il costo
è un vero salasso

Soia e olio
di palma schizzati
a +200 e 180%
La tensione
sul mercato
si fa sentire

I venti
di guerra

«La Russia controlla navi e trasporti:
allarme rosso per i prodotti agricoli»

«Quando scatteranno misu-
re restrittive, allora il rischio
è che non vengano più garan-
titi i pagamenti delle fornitu-
re già partite». Il quadro deli-
neato da Gaetano Marangel-
li, titolarediMenhir, azienda
vitivinicola salentina con se-
de a Bagnolo è di profonda
incertezza: la crisi ucraina
ha chiesto alle imprese di ri-
vedere piani e prospettive, a
ogni livello. «Anche sul mer-
cato russo, speravamo di in-
tavolare nuovi affari dopo la
pandemiae invece...».
Marangelli qual è, oggi, la
vostra più grande preoccu-
pazione?
«Tre giorni fa ho sentito il

nostro distributore a Kiev e
la situazione è sotto control-
lo. Si tratta pur sempre di
mercati secondari rispetto a
quelli del mondo occidenta-
le.Ma il nodoèunaltro».
Quale?
«Oltre al rischio di non ve-

dersi pagate forniture già

partite, c’è quello legato
all’uscita delle aziende russe
dal circuito bancario “swift co-
de”, circuito che consente di pa-
gare forniture e personale da
una parte all’altra del mondo
con una semplice operazione
sul pc. Come pagheremo gli sti-
pendi di chi lavora su queimer-
cati? Le imprese con lavoratori
in loco avranno una bella gatta
dapelare».
Non teme contraccolpi per la
suaazienda?
«Il rischio per l’economia è

legato agli embarghi, che non
si riesce a capire in maniera
precisa quali e quanti danni fa-
ranno. È tutto connesso ormai.
Il paventato blocco del gasdot-
to NordStream 2 potrebbe per-
sino far degenerare la situazio-
ne e convincere la Russia a
muoversi verso Kiev. Ma
l’Ucraina è un Paese con 50mi-
lioni di abitanti, combatterà. E
a quel punto, chi può dire cosa
accadrà?»

©RIPRODUZIONERISERVATA

Riccardo Cassetta imprenditore olivicolo

FORTUNATO GUADALUPI

Se gli istituti
di credito di Putin
vengono esclusi
dai circuiti “swift
code”, diventerà
tutto più difficile

`Confindustria: «Addio a tante imprese»
Coldiretti e Apeo Puglia: «Export in bilico»

‘‘

SERGIO FONTANA

Unaumentoaggiuntivo
dell’inflazionepariall’1,8%sia
quest’annochenel 2023e,
dunque, il caro-prezzial6%e
oltre.È il rischioprefigurato
delCentrostudidiUnimpresa,
analizzandodiversi scenari in
relazioneall’evolversidella
crisi russo-ucrainaealle
conseguenzesullacrescita
economicadell’areaeuro.Le
principali ripercussioni,
secondoUnimpresa, si

avvertirannosul versantedel
prezzodellematerieprime, in
particolaregasepetrolio, con
consequenziali effetti sul
prezzodell’energia,
provocando inevitabilmente
un incrementodell’inflazione
fra il +0,8%e il +1,8%
nell’ipotesidiunveroe
proprioconflitto locale
duraturo.Quest’anno,quindi,
il caro-vita supererebbequota
5%.

I dati di Uninpresa: caro vita oltre il 5%

L’analisi

‘‘

«Pagamenti di forniture e personale
a rischio con lo stop alle banche russe»

L'import-export fra Puglia e Ucraina

Import
2021

Export 
2021

Valori
in euro

30.496.234

1.203.286 1.099.912 - -1.350.098 1.418.067 1.136.193

60.437.009

787.750

36.181.895

22.243.077

595.895

Prodotti
agricoli

Minerali
metalliferi

ferrosi

Pietra, sabbia
e argilla

Oli e grassi
vegetali
e animali

Macchinari
(agricoli, auto)

Mobili

152.071.650

Totale
import

10.900.771

Totale
export

Ucraina

Puglia

Prodotti
della

siderurgia
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`Popolari verso un nuovo gruppo consiliare
“Scissionisti” ora a caccia del quarto uomo

AntonioBUCCI

Entro l’ora di pranzo, potrebbe
esserci un gruppo in più nella
maggioranza diMichele Emilia-
no. I movimenti al centro delle
ultime ore, infatti, potrebbero
concretizzarsi in una nuova for-
mazione con tanto di nome e lo-
go. Di sicuro, avrà la dicitura
“per la Puglia”ma il simbolo nel
tradizionale tondonon c’è anco-
ra e verrà scelto abrevedai quat-
tro consiglieri coinvolti: Mauro
Vizzino, presidente della terza
commissione salute, ma anche
l’assessore alla Formazione – Se-
bastiano Leo – e il collega Sergio
Clemente, nell’ufficio di presi-
denzadell’Aula.Tutti eletti sotto

le insegne dei Popolari ma da
tempo insofferenti a quella che
definiscono «convivenza diffici-
le tra Gianni Stea e Massimo
Cassano». Si tratta dell’assesso-
re al Personale e del direttore ge-
nerale dell’agenzia per le politi-
che attive del lavoro, ormai in
rotta: il primo ha affidato ai so-
cial il restyling del logo con “Pu-
glia al centro” e “Popolari al Cen-
tro”, il secondo è leader di “Italia
Popolare”.
Alla neonata formazione, in-

vece, manca ancora un tassello
ed è il placet del governatore
all’operazione, che pare pratica-
mente cosa fatta. D’altro canto,
anche la pattuglia in questione
resterebbe a sostegno dell’am-

ministrazione e nel centrosini-
stra. Con un puntello in più: un
quarto componente che sicura-
mente non risponde al profilo
del tarantino Antonio Scalera, il
quale ha messo nero su bianco
la volontà di restare saldo tra i
banchi dell’opposizione. Più fa-
cile, invece, chepossa corrispon-
dere a quello di uno dei compo-
nenti del Misto, come Saverio
Tammacco, eletto tra le fila de
“LaPuglia domani”madichiara-
tosi indipendente, dopo le fibril-
lazioni a destra sulla scelta dei
delegatiper il votodelQuirinale.
Oppure come il presidente della
seconda commissione, Antonio
Tutolo. Non un incastro secon-
dario, dal momento che tutti i
protagonisti del passaggio han-
nogiàunincarico, elementoche
farebbe della new entry il papa-
bilecapogruppo.
Per il resto, gli esperti della

macchina del Consiglio ricorda-
no anche come ametàmandato
le guidedelle commissioni vada-
no confermate o cambiate, ag-
giungendo ulteriori possibilità
al risiko. Per lamaggioranza, re-
sta tutto al proprio posto, al net-
to dell’aumento degli interlocu-
tori per Emiliano: il gruppo dei
Popolari resta in piedi, con Stea
ma anche con Francesco Lanot-
te e Massimiliano Stellato. Se è
per questo, il tarantino è pure
sulla tolda di comando, nono-

stante sia stato tra i firmatari
della sfiducia al sindaco, Rinal-
do Melucci, e tra i big sponsor
della candidatura dell’ex dem
Walter Musillo, sostenuto an-
che dal centrodestra nella corsa
alla fascia tricolore in rivaaidue
mari. Il Pd del parlamentino re-
sta a guardare: ha firmatoundo-
cumento - con il restodella coali-
zione - sulle alleanze e attende
chesi sviluppi laverificapolitica
che ha chiesto al capo della
Giunta. La pistola fumante dello
strappo e dell’appoggio esterno,
dopo il rimpasto, è archiviata e
anche l’ala più barricadera del
gruppoè in vigile attesa enon fa-
rà sconti. Sui temi, soprattutto.
Specie quando, in assemblea, ar-
riveranno provvedimenti di pe-
so come la legge sull’urbanisti-
ca.
La seduta delle scorse ore, in

compenso, ha visto pochi colpi
di scena e tanti dischi verdi ac-
cordati ad altrettante misure: i
rappresentanti bipartisan per la
consulta della cooperazione e
quelli per il consiglio generale
dei pugliesi nelmondo, la propo-
sta diMaurizio Bruno per aiuta-
re economicamente i giovani or-
fani di uno o di entrambi i geni-
tori a sostenere le speseuniversi-
tarie ma anche l’adeguamento
alle normenazionali dei requisi-
ti professionali dei direttori tec-
nici delle Agenzie di viaggio e
l’enoturismo. Del resto, pure
sull’asse Bari - Roma, l’ordine di
scuderia rimane lo stesso: vigile
attesa. L’apertura del segretario
regionale uscente,MarcoLacar-
ra, a primarie aperte - per succe-
dergli e sbloccare il congresso -
ha raccolto l’adesione del dem
fasaneseFabianoAmatima sen-
za che se ne facesse un dibattito.
Un pezzo di partito, invece, vor-
rebbe un commissario a pieni
poteri, in grado di reggere in to-
to il Pd. E non è detto che dalla
Capitale non arrivino segnali in
tal senso. A quel punto, chiuso il
“RomanzoPopolare”, sene apri-
rebbeunaltronondapoco.
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` Democratici al bivio per la segreteria:
primarie aperte o un plenipotenziario

RitaDEBERNART

A tre anni dalla pubblicazione
in Gazzetta ufficiale, anche la
Puglia ha adottato la legge
sull’enoturismo. La norma, ap-
provatasuemendamentodel se-
natore Dario Stefano, era entra-
ta in vigore con il decreto del 12
marzo 2019; lo scorso luglio,
con l’approvazione in Consiglio
regionale e la presentazione di
alcuniemendamenti, c’erastato
il primo passaggio per recepir-
la. Ieri il capitolo finale.
Con l’ emendamento, presen-

tato dall’assessore all’agricoltu-
raDonato Pentassuglia insieme
al presidente della IV commis-
sione consiliare Francesco Pao-
licelli, sono state dunque intro-
dotte alcune modifiche al testo
nazionale: la possibilità di eser-
citare l’enoturismo anche per le
cantine che svolgono attività di
trasformazionee commercializ-
zazione acquisendo la materia
prima e il vino stesso da terzi.
Ma anche l’individuazione di
nuove figure professionali tra i
soggetti che possono svolgere
l’attività e la delega ai Comuni
per procedure di controllo dei
requisiti. «Nellapienacollabora-
zione di tutta l’aula consiliare-
hadichiaratoPentassuglia - por-
tiamoacompimentounpercor-
so normativo importante per il
settoredell’enoturismocheède-
stinatoafavorirea tutto tondoil
turismo enogastronomico della
nostra regione. Il Consiglio, con
votazioneunanime,haapprova-
to importanti emendamenti:
maggiore semplificazione, snel-
limento delle procedure previ-
steacaricodelle impresepuglie-

si eunampliamentodegli ambi-
ti operativi per chi voglia eserci-
tarequestaattività».
Con la modifica della norma

dunque viene demandata ai Co-
muni, attraverso la semplice
Scia, laverificadeirequisiti edei
presupposti previsti dalla legge.
«Aquestemodifichesièarrivati
dopo la discussione in Commis-
sione agricoltura - ha detto Pao-
licelli - a cuiha fatto seguito l’ap-
provazione dell’Aula lo scorso
27 luglio. Possiamo parlare di
un lavoro congiunto che è il ri-
sultato dell’ascolto delle catego-
rie edegli operatori di settore in-
teressati». Sull’altro fronte è in-
tervenuto il senatore Stefano.
«Finalmente – commenta - an-
che in Puglia, viene definito un
testo che consente di valorizza-
re lo sforzodel legislatorenazio-
nale, confermando tuttavia ap-
pesantimenti amministrativi
che saranno una zavorra. Dopo
un trasversale disappunto regi-
strato al primo tentativo per di-
versi stravolgimenti, tanto che
la norma approvata ad agosto
fu rispedita in commissione
agricoltura, oggi mi trovo ad
esprimere un consenso parzia-
le: alcuni aspetti sonomigliora-
ti, tornando omogenei alle linee
nazionali. Continuo però a non
comprendere né a condividere
lo scaricodi incombenze sui Co-
muni riguardo ai controlli così
come l’inserimento tra gli ope-
ratori enoturistici di chi noncol-
tiva neanche un acino d’uva.
Una legge, dunque, che temo
non aiuterà a qualificare l’offer-
ta in Puglia come invece si po-
trebbe».
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Pd, “tregua” su Emiliano
Spunta l’ipotesi commissario

I nodi
della politica

Enoturismo, c’è la legge
Critico Stefàno (Pd):
«Non qualifica l’offerta»
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Vaccini, quarta dose:
da marzo tocca ai fragili
In lista 155mila pugliesi
`La circolare di Figliuolo alle Regioni
Inoculazioni dopo 4 mesi dal booster

Sessioni dedicate
anche ai pazienti

oncologici
ed ematologici

HANNO
DETTO

Disponibili
a giornate

di vaccinazione
anche negli hub

DONATO MONOPOLI

PaolaCOLACI

Quarta dose di vaccino anti-Co-
vid, si comincia il primo dimar-
zo. E toccherà ancora una volta
a fragili e fragilissimi: soggetti
trapiantati, dializzati e immuno-
compromessi che abbiano rice-
vuto la terzadoseodoseaddizio-
nale anti-virus da almeno 120
giorni (quattro mesi). Una pla-
tea che in Puglia conta più di
115mila residenti per i quali ilDi-
partimentodi Prevenzionedella
Regione, le Asl e i centri di cura
sono già al lavoro per pianifica-
re la programmazione delle
somministrazioni. Un sistema
misto di “chiamata attive” e ses-
sioni giornalierededicateai sog-
getticonspecifichepatologiegià
rodato in occasione della som-
ministrazione del booster che
sarà riproposto anche per la
quartadose.
Adettare tempi, priorità emo-

dalità di somministrazione una
circolare del commissario per
l’emergenza, il generale France-
sco Figliuolo, recapitata alle Re-
gioni nelle scorse ore. «Per ciò
che riguarda la quarta dose di
vaccino anti-Covid stiamo per
dare le disposizioni attuative
perché con ilministero della Sa-
lute e leRegioni stiamoben indi-
viduando le platee - ha fatto sa-
pere nelle scorse ore Figliuolo -
Ovviamente sarà abbastanza
estensiva per le categorie di per-
sone più fragili e la mia indica-
zione è quella di partire il primo
marzo.Quindi sicuramente con-
tinueremo a tenere l’organizza-
zione che c’è ora in atto». Dun-
que i dettagli tecnici definiti nel-
la nota alle Regioni. “Tenuto
contodell’attuale situazione epi-
demiologica, che continua a re-
gistrare un’elevata circolazione
del virus in tutto il territorio na-
zionale - si leggenella circolare -

visto il pareredellaComitato tec-
nico scientifico e di Aifa emana-
to il 18 febbraio, nell’ottica di un
ulteriore consolidamento della
copertura vaccinale e nel rispet-
to del principio dimassima pre-
cauzione, ai soggetti conmarca-
ta compromissione della rispo-
sta immunitaria, per cause lega-
te alla patologia di base o a trat-
tamenti farmacologici e ai sog-
getti sottoposti a trapianto di or-
gano solido, è raccomandata la
somministrazione di una ulte-
rioredosedivaccino”.
Quarta dose che sarà garanti-

ta a 155.641 pugliesi che rientra-
no nella categoria dei fragili e
dei fragilissimi. In assoluto la

platea più numerosa d’Italia: al
secondo posto tra le regioni per
numero di aventi diritto alla
quarta dose, infatti, c’è la Lom-
bardia con 134.359 soggetti da
vaccinare. Segue il Lazio con
75mila fragili e fragilissimi. Ai
soggetti inseriti nelle liste di vac-
cinazione di Asl e centri di cura
la quarta dose sarà garantita su
base volontaria a distanza di al-
meno 120 giorni dalla sommini-
strazione del booster. “E nei do-
saggi allo scopoautorizzati - spe-
cifica la nota di Figliuolo - 30
mcg in 0,3 ml per Comirnatyn
(Pfizer) nei soggetti di età pari o
superiore a 12 anni e 50 mcg in
0,25 mL per Spikevax (Moder-
na) nei soggetti di età pari o su-
periorea 18anni”.
In vista del prossimomartedì,

primomarzo - data di avvio del-
le somministrazioni - lamacchi-
na organizzativa è già stata av-
viata dalle Asl. A procedere alla
somministrazione a Bari e pro-
vincia saranno i centri di cura
specialistici e la retemalattie ra-
re. Schema operativo già defini-
to anche per Asl Brindisi. «Sia-
mo pronti alla somministrazio-
ne per i soggetti immunocom-
promessi - fa sapereStefanoTer-
mite, direttore delDipartimento
di Prevenzione - Come è stato
già fatto per le vaccinazioni pre-
cedenti, le Reti di patologia in
collaborazione con i direttori
dei reparti ospedalieri organiz-
zeranno sessioni dedicate a pa-
zienti oncologici, ematologici,
trapiantati di rene e dializzati».
In provincia di Lecce il direttore
del Dipartimento di Prevenzio-
ne, Alberto Fedele non esclude
che la quarta dose possa essere
somministrata anche negli hub
attivi sul territorio. «Del resto in
molticentrivaccinalinonc’èpiù
quella affluenza che si registra-
va sino a qualche settimana fa -
rileva Fedele - Ciò ci consente di
pianificarespecifichesessionidi
somministrazione della quarta
doseanchenegli hub.Resta con-
fermato, in ogni caso, il sistema
della chiamata attiva: saranno i
centri di cura e i reparti ospeda-
lieriacontattare ipazienti».
Pronti a scendere in campo

anche imedici dimedicinagene-
rale. «In prima istanza la vacci-
nazione dedicata ai pazienti fra-
gilissimi sarà effettuata preva-
lentemente da centri di cura e
strutture sanitarie - fa chiarezza
DonatoMonopoli, segretario re-
gionaledella FimmgPuglia - Co-
me è già avvenuto per la dose
booster, tuttavia, la rete della
medicinagenerale ègià disponi-
bile a garantire somministrazio-
ni ai pazienti in cura. Purché
rientrino nell’elenco stilato dal-
leautoritàsanitarie».
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Nel 2020 ricoveri programmati
in calo del 28,1% negli ospedali
pugliesi per i pazienti “no Co-
vid”. E nel primo semestre del
2021 la contrazione delle pre-
stazioni si è attestat al 40% ri-
spetto ai valori rilevati nel 2019.
Il risultato? Più di 14mila pu-
gliesi in lista d’attesa per ricove-
ri e prestazioni ambulatoriali.
A scattare la fotografia del siste-
ma sanitario in regione a due
anni dall’inizio della pandemia
è il 19° rapporto “Ospedali & Sa-
lute”, promosso dall’Aiop (As-
sociazione italiana ospedalità
privata) e realizzato dalla socie-
tà Ermeneia presentato ieri
nell’auditorium del Ministero
della Salute.
Nel dettaglio, sul fronte delle

prestazioni specialistiche tra
gennaio e settembre del 2019 e
lo stesso periodo del 2020 - in
piena prima ondata della pan-
demia dunque - gli ospedali pu-
gliesi hanno garantito il 25,6%
di visite inmeno. E il 28,1% di ri-
coveri in meno. In termini nu-
merici, dunque, se il 2019 si era
chiuso con 477.648 ricoveri, il

2020 ha fatto registrare
343.362 ricoveri con un saldo
negativo di 134.286 prestazione
sanitarie. In relazione alla tipo-
logia di patologie trattate, anco-
ra, il report dell’Aiop evidenzia
come il numerodegli interventi
chirurgici per tumori polmona-
ri si sia ridotto del 29% rispetto
al 2019 e del 28% in relazione ai
bypass aortacoronarici. Non
basta. Se lo screening cervicale
nel 2020 ha subito una flessio-
ne del 49%, quello mammogra-
fico si è ridotto del 48%.
Identico andamento anche

nel 2021. “Nel primo semestre
la produzione delle strutture
pubbliche ha registrato una
contrazione delle prestazioni

di circa il 40% rispetto ai valori
rilevati nell’anno 2019, in regi-
me di ricovero e specialistica
ambulatoriale, tanto da presa-
gire l’impossibilità, da parte
delle stesse strutture pubbli-
che, di recuperare il gap rispet-
to al 2019, nonché di garantire
le ulteriori prestazioni in lista
d’attesa”. Questa volta a rilevar-
lo è una delibera di Giunta re-
gionale dello scorso 29 novem-
bre con la quale il governo di
Michele Emiliano attribuisce
14 milioni di euro - a fronte di
un budget complessivo di 31,6
milioni - alle strutture sanitarie
private convenzionate. E ciò al
fine di recuperare proprio i
14.140 ricoveri in lista d’attesa.
Ma la montagna da scalare

pergarantire decinedimigliaia
di prestazioni sanitarie in
stand-by causa Covid è notevo-
le. «Alla base di una situazione
tutt’altro che semplice sul fron-
te dellemancate prestazioni sa-
nitarie - fa sapere l’assessore re-
gionale alla Salute, Rocco Pale-
se - non c’è solo la pandemia. È
vero, la sospensione delle pre-

stazioni ordinarie durante
l’emergenza ha influito in ma-
niera decisa sulle strutture sa-
nitarie non solo pugliesi ma di
tutta Italia. È pure vero, però,
che moltissimi cittadini hanno
rinunciato alle visite program-
mate per timore di contrarre il
virus. E non sono numeri da po-
co». Dunque, come recupera-
re? «Ora è necessario che il Go-
verno e le Regioni intervenga-

no inmanieradecisa - conclude
Palese - Servono almeno 2 mi-
liardi di euro per poter affronta-
re questa emergenza. Ma è ne-
cessario garantire alle Regione
più assunzioni e sbloccare il li-
mite degli straordinari per il
personale sanitario. Solo così si
può immaginare di recupera-
re».

P.Col.
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Quarta dose di vaccino anti-Covid

Il dosaggio
per gli over 12

30 mcg in 0,3 ml

per gli over 18

50 mcg in 0,25 ml

PER CHI PLATEA IN PUGLIA DA QUANDO QUANDO FARLA

A DISTANZA DI 120 GIORNI

DALLA TERZA DOSE 

O DOSE ADDIZIONALE

DAL

1° MARZO

155.641 SOGGETTI

FRAGILI

E FRAGILISSIMI

TRAPIANTATI

E IMMUNOCOMPROMESSI

`Trapiantati e immunocompromessi:
chiamata attiva di Asl e centri di cura

Sono5.612 icasiCovidrilevati
nelleultime24oreinPuglia,a
frontedi36.784tamponi
effettuati.Nelbollettino
epidemiologicoil tassodi
positivitàsiattestaal 15,26%.
Maaspiccareancorauna
voltaè ilnumerodeimorti:
altri22 idecessi in24ore.
BarieLeccerestanole
provinceconilmaggior
numerodinuovipositivi: 1.545
nelBaresee1.412nelSalento.
SeguonolaprovinciadiFoggia
con938casi, laprovinciadi
Tarantocon699nuovipositivi
e laBatcon445casi.
445nellaBat,513 inprovincia
diBrindisi,938aFoggia, 1419a
Lecce,699nelTarantino. In
discesairicoveri, ierierano
727inareanoncritica (-6)e53
interapia intensiva(-3).
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Ancora morti in Puglia
22 decessi in un giorno

Il bollettino

Sonostateconsegnatenella
giornatadi ierialla farmacia
ospedalieradell’Ospedale“Di
Venere”diBari leprime600
confezionidelnuovofarmaco
anti-Covid,Evusheld.
Ilmedicinaleè ilrisultatodi
un’associazionedianticorpi
monoclonali indicataper la
profilassipre-esposizione
dell’infezioneinsoggetti
adultieadolescentidietàpari
osuperiorea12anniecon

pesocorporeodialmeno40
kg. Ilnuovofarmacoè
indicatoperpazienticonun
controllosierologico
completamentenegativoe
chepresentanoalmenoun
fattoredirischiolegatoalla
gravecompromissionedel
sistemaimmunitario.La
selezionedeipazientiè
affidataaimedicidibase,ai
pediatrieaimedicidelleUsca.

©RIPRODUZIONERISERVATA

Farmaco anti-virus: primi 600 blister

Bari

STEFANO TERMITE

L’assessore
Palese:
«Il Governo ora
dia il via libera
a nuove assunzioni
e più straordinari»

Il coronavirus

La situazione

ALBERTO FEDELE

Ricoveri “no Covid” in calo del 40%
Chirurgia programmata: 14mila in lista

A scattare la
fotografia del
sistema
sanitario a
due anni
dall’inizio
della
pandemia è il
“19° Rapporto
dell’Aiop
“Ospedali
&
Salute/2021”

Medici di base
pronti

a scendere
in campo
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Oltre 17 anni di reclusione so-
no stati chiesti complessiva-
mente per l’ex giudice del Tri-
bunale di Bari, GiuseppeDeBe-
nedictis, e per l’avvocato Gian-
carloChiariello, con l’accusadi
avere concordato “mazzette”
in cambio dell’attenuazione di
misure cautelari in favore di
esponenti della mafia barese e
foggiana. Corruzione in atti
giudiziari con l’aggravante
dell’agevolazione dei clan ma-
fiosi, l’ipotesi di reato. Per
l’uno e per l’altro anche la ri-
chiestadi confiscadi sommedi
denaro, nelle conclusioni espo-
ste ieri dai pubblici ministeri
Roberta Licci ed Alessandro
Prontera al giudice per l’udien-
za preliminare del Tribunale
diLecce, LauraLiguori: 62mila
e 500 euro per l’ex gip, l’impor-
todelle “mazzette” indicatonei
quattro episodi contestati
dall’inchiesta della Procura di
Lecce e dei carabinieri del Nu-
cleo investigativodel comando
provinciale di Bari. E unmilio-
ne 115mila euro per Giancarlo
Chiariello, ossia la somma tro-
vata il 24 aprile dall’anno scor-
so in un materasso della casa
del figlio Alberto, imputato an-
che lui inquestoprocesso.
La sentenza è attesa per il 22

marzo o non più tardi del 29,
intanto si torna in aula l’1 per le
arringhe difensive. Ieri l’accu-
sa ha fatto una valutazione sul
comportamento tenuto dall’ex
giudice, 60 anni, di Molfetta,
dal momento in cui apprese di
essere al centro di una bufera
giudiziaria con la perquisizio-
ne subita il 9 aprile dell’anno
scorso e il sequestro dei 5.500
euro appena ricevuti dall’avvo-
cato Giancarlo Chiariello, 71
anni, di Bari, per emettere un
provvedimento a favore di An-
tonio Ippedico (imputato an-

che lui): la pubblica accusa
non ha concesso l’attenuante
della collaborazione «in ragio-
ne della natura puramente am-
missiva e non collaborativa».
Concesse invece le attenuanti
generiche per il complessivo
contegnoprocessuale.
Per De Benedictis la richie-

sta di condanna è stata di 8 an-
ni, 9 mesi e 10 giorni di reclu-
sione. Otto anni, 5 mesi e 23
giorniper l’avvocatoGiancarlo
Chiariello. Quattro anni e otto
mesi per il carabiniere Nicola
Soriano, 58 anni, di Bari, per

l’ipotesi di corruzione in atti
giudiziari ma anche perché ri-
sponde di rivelazione del segre-
to di ufficio per avere informa-
to - questa l’accusa - De Bene-
dictis e Giancarlo Chiariello
delle dichiarazioni di alcuni
collaboratori di giustizia sugli
accordi sottobanco che avreb-
bero stretto per favorire i clien-
ti del legale. E ancora: 3 anni ed
8 mesi di reclusione sono stati
chiesti per Danilo DellaMalva,
35 anni, di Vieste; Roberto Del-
lo Russo, 41 anni, di Terlizzi; e
Antonio Ippedico, 50 anni, di

Foggia. Quattro anni per gli av-
vocati Alberto Chiariello eMa-
rianna Casadibari, 30 e 35 an-
ni, di Bari. Infine è stata chie-
sta l’assoluzione per l’avvoca-
to Pio Giaquitto, 42 anni, di
Foggia: per non aver commes-
so il fatto, la formulautilizzata
dai pubbliciministeri relativa-
mente al provvedimento di
scarcerazione che i Chiariello
padre e figlio avrebbero con-
cordato con il giudiceDe Bene-
dictis per questo imputato ri-
stretto fino al 16 novembre del
2020 con l’accusa di essere sta-
to il consulente della “Società
Foggiana”.
Quattro gli episodi contesta-

ti di corruzione in atti giudizia-
ri. Il primo riguarda Danilo
Della Malva: l’11 marzo di due
anni fa ottenne la revoca degli
arresti in carcere per passare
ai domiciliari nel comune di
Vasto Marina (in provincia di
Chieti) con braccialetto elettro-
nico. Provvedimento ottenuto
attraverso il versamento di
30mila euro dall’avvocato
Chiariello al giudice, anche
con l’intercessione di Matteo
della Malva. Il secondo episo-
dio riguarda Roberto Dello
Russo: il 24 giugno del 2020
passò dal carcere alla comuni-
tà Airone di Trepuzzi. Questa
attenuazione dellamisura cau-
telare avrebbe fatto ottenere al
giudice prima 15mila e poi
18mila euro. Ed altri 4.000 eu-
ro per consentire all’imputato
di essere trasferito nella comu-
nità Spazio Esse di Bari-Lose-
to. Con l’aggravante di aver fa-
vorito l’associazione mafio-
so-camorristica di Bitonto. E
ancora: la scarcerazionedi Pio
Gianquitto, prezzo della corru-
zione, 5.000 euro. Infine il ca-
so di Antonio Ippedico: il 31
marzo dell’anno scorso otten-
ne i domiciliari, 5.500 sarebbe-
ro andati per questo al giudice
DeBenedictis.Anche Ippedico
della SocietàFoggiana.

©RIPRODUZIONERISERVATA

Il blitz il 24aprile
dell’annoscorsocon
gli arresti incarcere
delgiudiceGiuseppe

DeBenedictis edell’avvocato
GiancarloChiariellodopo la
“mazzetta” trovatadurante
leperquisizionidel9aprile.

Durante il blitzdi
aprilediunannofa
furonotrovatiun
milionee 115mila

eurodentro trezaini tenuti
nelmaterassodiundivano
della casadiAlberto
Chiariello, figliodiGiancarlo.

Secondol’accusa il
giudiceavrebbe
intascatomazzette
peremettere

provvedimenti favorevoli ai
clientidell’avvocato
GiancarloChiariello.

È stata fissata per martedì 12
aprile 2022 la data di svolgi-
mento della selezione per
l’ammissione al Corso di Lau-
reaMagistrale a ciclo unico in
Medicina e Chirurgia A.A
2022/2023 della Libera Uni-
versitàMediterranea “Giusep-
peDegennaro”.
La prova si terrà presso la

“Fiera del Levante” di Bari.
L’elenco degli ammessi e
l’orario saranno comunicati
in via definitiva sul sito web
della Lum nella pagina dedi-
cata al Corso di Laurea, entro
una settimana prima dello
svolgimento della selezione,
unitamente all’elenco dei can-
didati ammessi.
Le domande di partecipa-

zione alla prova di ammissio-
ne, cui lo scorso anno presero
parte settecento candidati,
possono essere presentate
esclusivamente online, com-
pilando l’apposito modulo
presente sul sito web dell’Ate-
neo entro le ore 24 del 31mar-
zo 2022.
I contenuti e le valutazioni

degli esiti della selezione sono
ad opera del Cineca, il Consor-
zio Interuniversitario, parteci-
pato anche dal Ministero
dell’Università e della Ricer-
ca, che svolge servizi connessi
alla somministrazione dei te-
st per i Corsi di Laurea ad ac-
cesso programmato naziona-
le.

Per lo svolgimento della
prova, che consisterà nella so-
luzione di sessanta quesiti a
risposta multipla relativi a te-
mi di cultura generale, di ra-
gionamento logico, di biolo-
gia, di chimica, di fisica e ma-
tematica, sarà assegnato un
tempodi 100minuti.
La Lum potrebbe modifica-

re i termini della procedura
definita nel Bando qualora ciò
dovesse rendersi necessario
per motivi legati alla sicurez-
za sanitaria o a specifiche di-
sposizioni ministeriali. In ca-
so di rinvio della prova, l’Uni-
versità potrà prorogare e/o
riaprire i termini per l’iscri-
zione online alla procedura
concorsuale.
Per la lettura del bando

completo e di ogni altra infor-
mazione utile, è possibile con-
sultare il sito web della Lum e
le pagine dedicate:
www.lum.it/corso-di-lau-
rea-magistrale-in-medici-
na-e-chirurgia-lm-41/

©RIPRODUZIONERISERVATA

Dueconiugidi 72e73anni,
SalvatoreLucenteeMattea
Colella, sonostati ritrovati
mortinella loroabitazionea
Stornara, inprovinciadi
Foggia.
Atrovare i corpi è stata la
loro figlia che,non
vedendoli arrivareper
pranzo,è andataa
controllareacasadei

genitori.
Acausare la tragedia
sarebbestatauna fugadi
gas.
Immediatamentesono
partiti gli accertamentidegli
inquirentiperstabilireda
dovesiapartita laperditadi
gas.Gli investigatorial
momentoescludono
l’ipotesidel suicidio.

«Soldi per le scarcerazioni»
chiesti 11 anni per gip e legale

L’ex gip Giuseppe De
Benedictis. Sopra, la
consegna del denaro

`La requisitoria dei pubblici ministeri:
8 anni e 9 mesi per Giuseppe De Benedictis

`Per l’avvocato Chiariello: 8 anni e 5 mesi
e la confisca di un milione e 115 mila euro

Lum, il 12 aprile prova di ammissione
per il corso di Medicina e Chirurgia

L’inchiesta

Coniugi trovati morti in casa: uccisi da una fuga di gas

Stornara

2

Gli arresti di aprile
dopo le perquisizioni

Un tesoro in soldi
nascosto nel materasso

«Denaro in cambio di
provvedimenti favorevoli»

1

3

Toghe
nella bufera
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Trent’annidivitadellaFonda-
zionecelebrati conunarichie-
stadaTorino,«Veniteadapri-
reunasedeanchequi»: ogget-
tivamente un grande ricono-
scimento. Quanto immagina-
va tutto questo, Padre Mario
Marafioti, quando questa sto-
riaèiniziata?
«Non potevo certo immagi-

narlo,e inveritànonmiponevo
neanche il problema. Mi sono
formato a pensare e operare
noncon la logicadellaprogram-
mazione,dell’efficaciaedelleat-
tese umane, ma con quella del
Vangeloedella feconditàdel se-
meche, “se cade in terra emuo-
re, germoglia e produce molto
frutto”:Giovanni 12,24».
I Sud delmondo sono gli stes-
si di trent’anni fa? E le perso-
ne in arrivo oggi da questi
Sud hanno gli stessi bisogni
di allora?
«Sono gli stessi e sono diver-

si. Sono gli stessi perché è lo
stesso il sistema-mondo, con
quelledisuguaglianzee ingiusti-
zie, quei blocchi e quei veti che,
anziché un ordine mondiale,

producono un disordine mon-
diale, semprecosìdolorosoeco-
sì ostinatamente scandaloso.
Sonodiversi perché più a lungo
si portano dei mali senza porvi
rimedio,piùamaresono le con-
seguenze. E perché è ulterior-
mente peggiorato lo scenario
mondiale».
Qual è il problema principa-
le per i migranti che arriva-
no in Italia?
«Quellodeipossibili respingi-

menti. Se imigranti non vengo-
norespinti,devonoaffrontareil
problemadellasopravvivenzae
dellamancanzadi futuro.Laso-
pravvivenza è un miracolo per
chi è privo di tutto, e il futuro si
spegne davanti a chi non trova
non soltanto un tetto e un lavo-
ro, ma neanche un riconosci-
mento».
Su quale punto il processo di
integrazione culturale si in-
frange più facilmente?
«Nell’impatto con la cultura di
esclusione del diverso in nazio-
ni e stati sovranisti, populisti o
comunque super preoccupati
della propria tranquillità e del
proprio Pil. Nella disinforma-
zione o nell’informazione pilo-
tata con cui non si parla alla
mente e alla responsabilità dei
cittadini, ma alla loro “pancia”,
per cui il diverso costituisce il
fantasma delle paure collettive
risultandoun invasore,un temi-
bile concorrente, un pericolo e
unaminaccia per il benessere e
la sicurezza dei nativi, ed è per-

ciò da tener lontano, da non far
approdare sulle proprie coste o
entrare nei propri porti, da
mandarevia oda lasciar vagare
nell’abbandono…».
Qual è il Paese del mondo in
cui èpiùdifficile lavorare?
«È difficile e impegnativo

dappertutto,ancheinItalia».
Il Sud è sempre più acco-
gliente del Nord con un altro
Sud?
«Generalmente sì. Ci sono

purtroppo anche le guerre tra
poveri, ma ordinariamente chi
soffre capisce chi soffre ed è
aperto ad una solidarietà più
sempliceeumana».
Qual è stato il progetto della
Fondazione che l’ha emozio-
nata di più e quale invece
quello che avete dovuto ab-
bandonare, se ce n’è stato
uno?

«Per il passato il progetto
Ecuador, con la full immersion
nellavitaquotidianadiunquar-
tiere poverissimo di Esmeral-
das, abitando inmezzo ai pove-
ri più poveri e sperimentando
chedaipoveri si impara. Facen-
do eco alla voce di San Vincen-
zode’ Paoli, i poveri sononostri
creditori e diventano nostri be-
nefattori e salvatori se ce li fac-
ciamo amici, o si trasformano
in giudici se li ignoriamo e ab-
bandoniamo. Nel mondo che
abbiamo costruito e andiamo
quotidianamente costruendo i
poveri rimangono una parola
di verità, un appello alla co-
scienzae alla libertà, unaviadi-
retta al cambiamento necessa-
rio per il bene di tutti. Oggi è il
progetto di “Casa comune” e
“Unità di strada”, insieme a
quanto si sta muovendo attor-

no ai profughi e alle donne af-
ghane».
A cosa attribuisce lo straor-
dinario successo delle attivi-
tà della Fondazione, e quan-
to ha inciso il fatto di trovar-
si in una terra tradizional-
mente accogliente come il
Salento?
«Preferisco sostituire “suc-

cesso” con “fecondità”, il “se-
me” di cui ho parlato prima.
Questo “seme” è costituito da
quei volontari che hanno ascol-
tatoilgridodellaterraedeisuoi
poveri e il grido della Croce, ri-
spondendo con la vita, vivendo
il loro impegno come vocazio-
ne, missione, dono di sé, servi-
zioal fratellonelbisogno, impe-
gnoper il cambiamentoe lapro-
mozionediunaculturaalterna-
tiva. Seguendo un diverso mo-
dello di sviluppo e attuando di-
versi stili di vita, dialogando,
collaborando, lottando per un
mondo non diviso, ma condivi-
so».
Quanto tutto ciò che è avve-
nuto è dipeso dal suo cari-
smapersonale?
«Sedi carismadobbiamopar-

lare,dobbiamoguardareaquel-
lo di tutti gli uomini e le donne
di buona volontà, di sincera fe-
de umana e cristiana, di passio-
neperDioeper l’uomo,di visio-
nedellavita comedono, compi-
to, servizio.Guardando adoriz-
zonti di giustizia, pace, ecologia
integrale».
E adesso quale sarà il prossi-

mo obiettivo di Padre Mario
Marafioti?
«Dipassare il testimoneaivo-

lontari e operatori Emmanuel
che stanno seguendo le orme
dei fondatori e stanno di fatto
portando il peso di tanti servizi
nei vari settori dell’accoglienza,
dell’assistenza, dei percorsi psi-
copedagogici e socio-lavorativi,
delle emergenze e delle sfide
che deve affrontare chi fa una
vitadi frontiera.Rimaneperme
l’impegno quotidiano ad acco-
gliere lapersona,accompagnar-
la nel cammino di consapevo-
lezza, discernimento, elezione,
a formare le coscienze, a dare
spazioalla cura, allaguarigione
e all’educazione del cuore, a co-
struire relazioni. Ad annuncia-
re il Vangelo mostrandone la
bellezza, l’attualità, la grazia
sorgiva, illuminante, liberante,
sanante, vincentesulmaleesul-
lamorte. E capace di individua-
re e tirar fuori gli spiriti delma-
le che infestano ilmondo, sotto-
mettendolialla forzadelloSpiri-
to di Dio e alla vita del Regno di
Dio per l’uomo e dell’uomo in
Dio».

©RIPRODUZIONERISERVATA

Padre Mario Marafioti Fondatore della Comunità

Emmanuel

I migranti non
vanno respinti
La sopravvivenza
è un miracolo
per chi è
privo di tutto

Il mio carisma?
No, pensiamo
a quello di
tutti gli uomini
e le donne
di buona volontà

«I Sud del mondo non sono cambiati
perché le disuguaglianze restano»

Mondi a Sud che fanno scuola
a Nord. Giusto il caso della
Fondazione Emmanuel, che
quest’anno compie trent’anni
di vita edi prima linea senza se
e senza ma in nome e per con-
to dei deboli, dei diseredati, de-
gli oppressi: quelli del Sud del
mondo, insomma. Un impe-
gno che oggi, dopo tre decenni
di attività dell’organizzazione
non governativa salentina, ri-
conosciuta come tale nel 2005
- e che si avvale al momento
dell’opera di oltre 60 persone
tra cui volontari, mediatori
culturali, psicologi e assistenti
sociali - diventa modello vir-
tuoso a Torino. Dove la Fonda-
zione apre una sede operativa
in collaborazione con A.M.M.I
(Associazionemultietnicame-
diatori culturali), realtà pie-
montese con cui da anni condi-
vide percorsi di mediazione,
formazione, progettazione di
interventi.
Nata a Lecce nel 1992 come

braccio super operativo della
Comunità Emmanuel - a sua

volta nata nel 1980 ad opera di
padre Mario Marafioti come
struttura a sostegno di perso-
ne in difficoltà (dipendenze, di-
sabilità, disagio familiare) - la
Fondazione (nome completo
“Emmanuel - Don Francesco
Tarantini per leMigrazioni e il
Sud del Mondo) rafforza così i
suoi ambiti di attività con
l’obiettivo di «promuovere, in-
coraggiare e sostenere in tutte
le forme possibili le iniziative
atte a creare le condizioni e for-

nire gli strumenti per l’autode-
terminazione dei popoli del
Sud d’Italia, del Sud d’Europa,
del Sud del Mondo», come da
statuto. Perché “dire “Sud” si-
gnifica abitualmente chiama-
re per nome la parte impoveri-
ta della Terra; un «Sud profon-
do di dolore emiseria».Ma esi-
ste anche un Sud “profondo”,
spiega la Fondazione, «anche
di vita e sensibilità, di saggezza
e calore umano, di senso della
famiglia, di operosità sofferta

e tenace, di accoglienza, di lot-
ta, di solidarietà. In questo
“Sud” si riconosce la Fondazio-
ne Emmanuel,mettendo insie-
me tradizioni, esperienze, va-
lori comuni, competenze e
dando vita a un processo di
osmosi socio-culturale che al-
tro non è che la possibilità di ri-
vedere le nostre relazioni dal
punto di vista dell’accoglienza
reciproca. L’altro, con le sue
differenze e con l’unicità di cui
è portatore, è una ricchezza
che si aggiunge - conclude la
Fondazione - e non un avversa-
rio che impedisce che io mi
realizzi come persona». Esatta-
mente la filosofia dei progetti
di cooperazione internaziona-
le avviati in questi anni in Al-
bania, Ciad, Egitto, Ecuador, e
dei servizi di accoglienza e
orientamento approntati per
richiedenti asilo e rifugiati,
spendendosi per il dialogo in-
terculturale e intergenerazio-
nale attraverso iniziative volte
a fare rete con organizzazioni
impegnate negli stessi ambiti.
Come appunto con l’associa-

zione torinese con cui è stata
formalizzata la collaborazione
in questi giorni: «Siamo entu-
siasti di questa nuova opportu-
nità che, al trentesimo anniver-
sariodellanostra costituzione,
si concretizza attraverso una
nuova sede operativa a Torino
- spiega Stefania Gualtieri, vi-
cepresidentedella Fondazione
-. Il rafforzamento strategico
conA.M.M.I., eccellenza nazio-
nale nellamediazione intercul-
turale, è stato un passaggio na-
turale volto a consolidare le
nostre strategie di intervento.
Ci apriamo al Nord - prosegue
Gualtieri - accolti calorosa-
mente, ricevendo l’apporto in
terminidi competenze e valori
per costruire insieme un nuo-

vo ordine mondiale dove la
giustizia sociale, la pace, i dirit-
ti umani e l’ambiente rendano
per tutti abitabile laTerra».
Un accordo e uno scambio

importante anche per l’asso-
ciazione torinese: «La sede
operativa della Fondazione
Emmanuel aTorino equelladi
A.M.M.I a Lecce saranno i due
luoghi dove questa collabora-
zione diventa concreta e quoti-
diana - aggiungeBlenti Shehaj,
presidente del sodalizio part-
ner -. Le nostre reti tra Piemon-
te ePuglia possonobeneficiare
diunnuovo, più ampio respiro
e di sinergie di idee, persone e
obiettivi».

L.Ces.
©RIPRODUZIONERISERVATA

Trent’anni d’amore
per i più bisognosi:
ora una sede a Torino

Dueborsedi studioUni.Co.Re
-Corridoiuniversitariper
studenti rifugiati, con 12mila
euro.Sipuòcontribuireal
progettoaderendoalla
campagnadi crowdfunding
lanciataanchesuFacebook
dall’UniversitàdelSalento
propriograzieal
partenariato localecon

FondazioneEmmanuele
Caritasdiocesana.Neigiorni
scorsi il benvenutoaLecce
delvincitoredellaprecedente
edizione,YonasB.M., 27enne
diorigineeritreachestudierà
“Managementengineering”,
corsodi laureamagistraledel
Dipartimentodi Ingegneria
dell’innovazione.

Raccolta fondi per due borse di studio

La campagna

A lato, padre
Mario
Marafioti. Nel
1995 gli è
stata, presso
l’Università
degli studi di
Lecce, la
laurea
Honoris
Causa in
Pedagogia

‘‘

La Fondazione celebra l’anniversario
approdando al Nord: cresce l’impegno
per migranti e mediazione culturale

‘‘

Si rafforza il braccio operativo della comunità fondata a Lecce nel 1992
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DomenicoPALMIOTTI

Cercasi una nuova soluzione
per dare all’ex Ilva, ora Acciaie-
rie d’Italia, le risorse che servo-
no a realizzare il piano di de-
carbonizzazione. Non c’è anco-
ra nulla di definito,ma lamate-
ria, il che fare, è già allo studio.
Intanto incassato il via libera
(con la fiducia) alla Camera, il
decreto Milleproroghe appro-
dablindato al Senatoper il voto
che lo convertirà definitiva-
mente in legge. Nel testo uscito
da Montecitorio, l’articolo 21,
che trasferiva 575milioni dalla
bonifica dei siti inquinati alla
futura decarbonizzazione, non
c’è più. Cancellato. E il Senato
recepirà il provvedimento del-
la Camera perché se mettesse
mano, il testo dovrebbe poi tor-
nare alla Camera per un ulte-
riore voto ma non ci sarebbe
più tempo. Incombe infatti il li-
mite dei 60 giorni per la con-
versionedel decreto in legge.
Se è chiusa la partita delMil-

leproroghe, non è però chiusa
quella dei fondi all’ex Ilva per-
ché possa avviare la decarbo-
nizzazione della produzione di
acciaio, chiave di volta della
transizione e della sostenibili-
tà. Incontrando giorni fa i capi
delegazione di Governo, il pre-
mier Mario Draghi, oltre a ma-
nifestare la sua forte irritazio-
ne per il fatto che alla Camera,
nelle commissioni, il Governo
fosse andato sotto quattro vol-
te sulMilleproroghe, di cui una
riguarda l’affaire Ilva, ha fatto
intendere che la questione non
è accantonata. Si deve trovare
il modo, certo, ma i soldi di cui
si era ipotizzato il trasferimen-
to col Milleproroghe, servono.
E dopo Draghi, altri convergo-
no sul punto. Ha dichiarato il
ministro della Transizione eco-
logica, Roberto Cingolani, a Ra-
dio 24: “Il Parlamento è sovra-
no, dobbiamo rispettare que-
sta decisione ma credo che si
arriverà presto a una soluzio-
ne. Le bonifiche sono impor-
tanti ma forse, in questo mo-
mento, la priorità uno è la de-

carbonizzazione”.
E in una intervista a “Il Mes-

saggero”, Franco Bernabè, pre-
sidente di Acciaierie d’Italia ed
espressione dello Stato, ha so-
stenuto: “Senza quei fondi, oc-
correrà trovare rapidamente
altre soluzioni. Per fare grandi
investimenti ci vogliono risor-
se finanziarie importanti e Ac-
ciaierie d’Italia, per la sua sto-
ria, non può accedere almerca-
to dei capitali privati”. “Quel

che è certo - ha aggiunto Berna-
bè - è che il tema Ilva per il Go-
verno è strategico, dunque va-
luteremo insieme quali stru-
menti mobilitare per finanzia-
re il piano di investimenti”. E
che una soluzione alternativa
al Milleproroghe vada trovata
lo hanno fatto intendere, leg-
gendo i retroscena politici di
questi giorni, anche il ministro
del Lavoro, Andrea Orlando,
capo delegazione Dem al Go-

verno, e il segretario nazionale
EnricoLetta.
Già, ma quale? Fonti sinda-

cali nazionali spiegano aQuoti-
diano “che una soluzione deve
essere per forza trovata perché
l’ex Ilva così non può stare. So-
no giorni, questi, di forti con-
sultazioni tra azienda e Gover-
no. Nei prossimi dieci giorni
potrebbeuscireunqualcosa”.
Ubaldo Pagano, capogruppo

Pd in commissione Bilancio al-

la Camera, tra i firmatari degli
emendamenti soppressivi
dell’articolo 21 (e che oggi a Ta-
ranto terrà, nella sede del Pd,
una conferenza stampa insie-
me a Nicola Oddati, della dire-
zione nazionale e commissario
provinciale del partito, e al can-
didato sindaco Rinaldo Meluc-
ci) conviene “che la decarboniz-
zazione è certo importante.
Nonci siamomai opposti, anzi,
tutt’altro, solo che farla con i
soldi delle bonifiche era assur-
do. Inconcepibile. Perché si sot-
traevano fondi ad un tema
egualmente importante, le bo-
nifiche appunto, e si metteva-
no nell’angolo, senza nemme-
no averli consultati, gli enti ter-
ritoriali”. “Posso capire che
prendere risorse dal patrimo-
nio destinato di Ilva può forse
schivare eventuali contestazio-
ni della commissione Ue in ter-
mini di aiuti di Stato, però - os-
serva Pagano - va tenuto e dife-
sounequilibrio. In sostanza, se
dobbiamo usare i fondi del pa-
trimonio destinato per la decar-
bonizzazione, parimenti dob-
biamo assicurare le stesse ri-
sorse per le bonifiche. Magari
con un’intesa traministeri: Mi-
te, che può vedere che margini
ci sononelPnrr,Mise eMef”.
“Non si poteva fare questo

nel Milleproroghe perché non
è un provvedimento di spesa -
rileva Pagano -. Così come non
è vero che il Pd vuole mettere i
fondi delle bonifiche nelle ma-
ni della Regione. Noi chiedia-
mosolouna garanziapubblica,
che la guidadell’operazione sia
lo Stato, magari attraverso il
commissario alle bonifiche, e
che ci sia l’intesa con gli enti
territoriali sul progetto di de-
carbonizzazione”.
Mario Turco, senatore e vice

presidente M5S - un altro pro-
tagonista della battaglia contro
l’articolo 21 - dichiara a Quoti-
diano che “le priorità sono due.
La prima è che le risorse per le
bonifiche non possono essere
distratte perché sono la strada
attraverso cui Taranto deve ri-
qualificare l’ambiente e tutela-
re la salute. La secondapriorità
sono i pagamenti all’indotto ex
Ilva chedevono essere regolari.
Non possiamo permetterci di
rinunciare al tessuto industria-
le territoriale”. “Invitiamo
quindi Invitalia e tutta la socie-
tà - aggiunge Turco - al mante-
nimento degli impegni e delle
obbligazioni. Prima di parlare
di piano di decarbonizzazione,
si presentino la struttura del
progetto congli investimenti, il
fabbisogno complessivo, le fon-
ti di finanziamento e si introdu-
ca soprattutto la Valutazione
integrata di impatto ambienta-
le e sanitario”.

©RIPRODUZIONERISERVATA

` I fondi restano all’amministrazione straordinaria
ma il ministro Cingolani si mostra dubbioso

` Con il voto di fiducia, approvato dalla Camera
il decreto Milleproroghe: abolito l’emendamento

L’articolo21del
decreto
Milleproroghe
trasferiva575

milionidieurodallabonifica
dei siti inquinati alla futura
decarbonizzazione
dell’acciaieriadiTaranto.

Nel testouscitoda
Montecitorio
l’articoloè stato
abolito,dopouna

lungabattagliaallaCamera.
Nonsenzastrascichi. Per il
ministroCingolani
decarbonizzareè lapriorità.

PerMarioTurco,
vicepresidenteM5S,
laprioritàè la
valutazionedi

impattoambientalee
sanitario.PerPagano (Pd) i
fondidovrannoesserealtri.

Bonifiche, blindati i 575 milioni
Resta il nodo decarbonizzazione

Camionisti fermi
alle porte
della città,
il tavolo romano
si è concluso
senza esiti positivi

AntonelloPICCOLO

Giunge alle porte di Taranto il
dissenso degli autotrasporta-
tori, per l’aumento continuo
del costo del carburate. Ieri
mattina anche lungo la statale
106, a ridosso della raffineria
Eni, circa cento lavoratori del
trasportomerci su strada han-
no rappresentato le difficoltà
che da tempo affliggono il
comparto. Camionisti che, in
modo autonomo e spontaneo,
hanno deciso di adottare co-
me forma di protesta il “passo
di lumaca” anche nei pressi
della circonvallazione diMan-
duria e sulla statale 100 all’al-
tezzadiMottola.
Una mattinata di attese e

tensioni per il mondo dell’au-
totrasporto in vista dell’incon-
tro programmato per il pome-
riggiopresso ilMinisterodelle
infrastrutture e trasporti, pre-
sieduto dalla viceministra Te-
resa Bellanova, alla presenza
dei rappresentati dell’unione

degli autotrasporti.
Tavolo conclusosi nel tardo

pomeriggio senza aver ancora
prodotto i risultati tangibili
che Unatras e gli autotraspor-
tatori (che autonomamente
hanno deciso di attuare azioni
di protesta) si attendevano.
«Non riusciamo più a lavo-

rare con i costi del gasolio che
divorano più del 60%del fattu-
rato». Fa presente Giacinto
Fallone, rappresentante terri-
toriale della categoria degli au-
totrasportatori. «Aumenti che
si aggiungono a quelli dei pe-
daggi autostradali. Le auto-
strade sono in condizioni pie-
tose e – aggiunge Fallone -
compromettono le nostre ta-
belle di viaggio.Ore inpiù che,

rispetto a quanto consentito
dal Codice dalla strada, grava-
no sui costi di trasporto. E non
solo. Perché spesso si va oltre
le nove ore di lavoro previste
senza che venga riconosciuto
alcun supplemento. Anche il
prezzo dell’AdBlue, prodotto
antinquinamento, nel giro di
pochi giorni è salito. Così co-
me il metano. La categoria or-
mai è in ginocchio».
Ci sono poi autotrasportato-

ri che hanno effettuato investi-
menti per l’ammodernamento
del parcomezzi di nuova gene-
razione, puntando sull’euro
VI ibrido-gas, in linea con gli
orientamenti della transizio-
ne ecologica - ma non riesco-
noadammortizzare i costi.

Tra costi di carburante, ma-
nutenzionedeimezzi, pedaggi
autostradali e imprevisti vari,
complessivamente, da un an-
no e mezzo, i costi di gestione
delle impresedi autotrasporto
sonoaumentatedell’80%.
«Nella provincia di Taranto,

dove la situazione del compar-
to era già drammatica, dovuta

ai pagamenti dei committenti
a 90 e 120 giorni e dove le im-
prese già da un paio di anni
non riescono ad accedere a li-
nee di credito per la gestione
dei costi fissi, quest’ultima
stangata - commenta il coordi-
natore regionale Stefano Ca-
stronuovo - rischiadiuccidere
le imprese».
Una situazione non più so-

stenibile che Casartigiani Ta-
ranto aveva già preannuncia-
tonelle scorse settimane.
Gli autotrasportatori solleci-

tano un intervento immediato
e urgente da parte delle istitu-
zioni, al fine di “non decretare
il fallimento di tante aziende
italianee tarantine”.
Considerata la mancata at-

tenzione per le difficoltà del
settore, ieri gli autotrasporta-
tori hanno deciso di sciopera-
re.
«Molte aziende sono sull’or-

lodel precipizio. La situazione
- aggiunge ancora il coordina-
tore regionale Stefano Castro-
nuovo - è complessa e nonpos-
siamo prevedere come evolve-
rà».
Casartigiani provinciale –

che ha scritto al Prefetto di Ta-
ranto, perché si faccia anche
lui portavoce di una serie di ri-
chieste della categoria al Go-
verno – nell’esprimere piena
solidarietà ai lavoratori in pro-
testa, tuttavia confida in
nell’esito dei prossimi incon-
tri in programma a livello mi-
nisteriale. Per oggi, infine, è
convocato il Consiglio nazio-
nale dell’Unatrans e si decide-
rà se convocare uno sciopero
nazionale.

©RIPRODUZIONERISERVATA

IL BLOCCO DEGLI AUTOTRASPORTATORI

Nelle foto le strade di Taranto bloccate ieri dai
tir e dalla protesta Foto Studio Ingenito

Le tappe

2

L’articolo 21 finanziava
i nuovi processi produttivi

Abolito quel passaggio
ora servono altre risorse

Un futuro sempre incerto
Pd e M5S fanno pressing

1

3

La protesta dell’autotrasporto
I costi sono aumentati dell’80%
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NicolaSAMMALI

La visione c’è: costruire a Ta-
ranto il “fronte progressista”.
L’obiettivo pure: sottoscrivere
con le diverse forze di centrosi-
nistra e con alcuni movimenti
civici il cosiddetto “contratto
dei cittadini”.
IlM5shadefinito il percorso

verso le prossime elezioni am-
ministrative, condiviso con at-
tivisti e sostenitori nell’ultima
riunione di lunedì e basato sul
rispetto della “Carta dei Valo-
ri”. Il passo successivo sarà
l’apertura a breve del tavolo di
confronto al quale è stato invi-
tato il candidato sindaco del
Pd Rinaldo Melucci (contrap-
posto aWalterMusillo del cen-
trodestra: ex segretario provin-
ciale del Partito democratico,
espressione del “Patto per Ta-
ranto”, appoggiato da Lega,
Forza Italia e Fratelli d’Italia e,
al momento, da altre dodici li-
ste).
Ma prima di garantire il so-

stegno a Melucci nella corsa a
Palazzo di Città sarà fonda-
mentale per il M5s trovare la
convergenza su alcuni temi
imprescindibili dell’agenda po-
litica: la tutela dell’ambiente e
della salute e la continuità del
progetto di riconversione eco-
nomica, sociale e culturale del-
la città. Melucci, poche ore do-
po, ha raccolto la proposta, ri-
lanciando sul futuro: «Il M5s è
stato protagonista con noi del
cambiamento di Taranto, pos-
siamo fare ancora tante cose
importanti insieme, siamo
pronti ad assumerci ogni re-
sponsabilità necessaria». Si de-
finiranno quindi gli aspetti
dell’azione amministrativa
che si andrà a realizzare.
«Tra questi soprattutto ilmi-

glioramentodella qualità della
vita, le politiche giovanili, la ri-
qualificazione urbana, la tra-
sparenza amministrativa e la
capacità di autonomia proget-
tuale e d’investimento pubbli-
co-privato, per rilanciare la ri-
conversione economica, socia-
le e culturale del territorio. La
continuità del progetto “Can-
tiere Taranto”, promosso dal
governo Conte II, sarà la no-
stra missione principale nel
governare la città», ha dichia-
rato il senatore Mario Turco.
Le linee guida del dialogo pre-
vedono un «no alle alleanze
pollaio» e l’attenzione alle «im-
prese». Il focus si concentrerà
sui problemi di Taranto, «per-
ché la città ha problemi irrisol-
ti da tantissimi anni e vanno
trovate delle soluzioni», ha
spiegato il senatore. «Con Me-
lucci costruiremo questo “con-
tratto”», ha aggiunto. Poi ci sa-
rà spazio per la formazione
della lista Cinque stelle: «Sarà
forte e di qualità soprattutto,
competente e professionale.
Siamo una forza attiva nel pa-
norama nazionale e vorrem-
moesserlo anche aTaranto».
Gettando un attimo lo sguar-

do sul centrodestra, Turco ha
analizzato la situazione attua-
le: «Sarà interessante capire
come intenderanno governare
conun’alleanza così ampia, va-
riegata e con una serie di con-
traddizioni interne». Il punto
fermo del M5s resta invece la

transizione ecologica, che rien-
tra nel quadro della questione
ex Ilva: «È la nostra priorità as-
soluta: siamo l’unica forza po-
litica ad aver inserito nella no-
stra “carta dei valori” questo
principio importante: la tutela

dell’ambiente e della salute a
Taranto viene prima di tutto.
Ci siamo opposti fortemente
allo spostamento dei 575milio-
ni dalle bonifiche al ciclo pro-
duttivo. Una “misura scem-
pio” sostenuta e approvata in
parlamento da alcune forze po-
litichedel centrodestra».
Proprio sulla decarbonizza-

zione degli impianti del side-
rurgico, Turco è stato altret-
tanto chiaro: «Parleremodi de-
carbonizzazione quando ilma-
nagementdiAcciaierie d’Italia
e quando i ministri competen-
ti, in particolare quello dello
Sviluppo economico, ci presen-
teranno questi piani di decar-
bonizzazione. Fino ad allora
non crediamo alla decarboniz-
zazione, perché dobbiamomi-
surare preventivamente il loro
impatto sull’ambiente e sulla
salute».
Il pensiero di Melucci viag-

gia sulle stesse frequenze:
«L’esperienzadelnostropiano
locale per la transizione giusta
EcosistemaTaranto, che ha da-
to il nome alla stessa coalizio-
ne progressista e civica che si
sta proponendo ai cittadini ta-
rantini, in vista della tornata
elettorale di primavera, nasce
nel periodo di grande impulso
costituito dal “Cantiere Taran-
to” varato dal Governo Conte
II. E ne ricalca con convinzio-
ne gli obiettivi e la traiettoria.
Impulso alla diversificazione
produttiva, alla rigenerazione
urbana, all’innalzamento del-
la qualità della vita delle perso-
ne, specie di quelle più fragili,
alla riconversione della gran-
de industria, al rinnovamento
valoriale della classe dirigente
ionica e a molto altro ancora,
per il traguardo per l’appunto,
ormai alla portata, della transi-
zione ecologica ed economica
verso una città resiliente, so-
stenibile e moderna. Alla luce
di queste considerazioni, con-
fermiamo con grande entusia-
smo e disponibilità che siamo
pronti ad aderire alle proposte
programmatiche e di impegno
del M5S, anche definendo e
condividendo la proposta di re-
digere il “Contratto dei Cittadi-
ni”. Il M5S ha già svolto insie-
me a noi un ruolo importante
nel cambiamento di Taranto
in questi anni, è una relazione
già testata e che ha dato i suoi
frutti positivi e concreti, perciò
sembra del tutto naturale che
ilM5S sia destinato a conserva-
re e condividere questo prota-
gonismonell’ipotesi di un futu-
ro amministrativo in comune,
per la sua forza innovativa».

©RIPRODUZIONERISERVATA

Turco: «Pronti
a costruire
il “contratto”
Noi a Taranto
per essere
forza attiva»

La corsa

verso il voto

Melucci: «Tanti
i punti in comune
con i pentastellati
Visione comune
sulla transizione
energetica»

 Mario Turco

Il M5S apre: «Noi nel centrosinistra»

 Rinaldo Melucci

`Fissati i principali punti programmatici sui quali
verrà sottoscritto l’accordo: il clima è favorevole

`Avviato il percorso che porterà al sostegno
verso la ricandidatura del sindaco uscente
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`«Una situazione raccapricciante»
è stata denunciata da Legambiente

Nuova denuncia di Legam-
biente su una situazione di de-
grado ambientale a Taranto.
In questo caso l’allarme si ri-
feisce all’area del Galeso, l’uni-
co corsod’acquache sfocianel
primo seno del Mar Piccolo di
Taranto.
CelebratodaVirgilio - che lo

chiamava niger, cioè ombroso
- e da Orazio - che ne cantava
le “dolci acque” e una delle
“Delizie Tarantine” per Tom-
masoNiccolò D’Aquino. Dove-
va diventare il fulcro di unBio-
parco Letterario: diversi anni

fa ci sono stati interventi, fi-
nanziamenti pubblici e proget-
ti volti proprio alla creazione
delParcoLetterariodel Fiume
Galeso, con l’obiettivo di salva-
guardarlo e valorizzarlo. Di
quella stagione restano solo
pochi segni, poi è arrivato
l’oblio.
«Abbiamo fatto un sopral-

luogo nell’area delle sorgenti,
dove, ai primi di marzo, ac-
compagneremo un gruppo di
studenti per conoscere “dal vi-
vo” un luogo che, per tanti, an-
che adulti, è solo un nome. La

strada d’accesso alle sorgenti,
la Strada Vicinale Fonte delle
Citrezze, ci ha offerto uno spet-
tacolo raccapricciante, essen-
do ridotta per lunghi tratti ad
una ininterrotta discarica, un
devastante immondezzaio
composto da ogni sorta di ri-
fiuti (dagli inerti ai mobili, dai
sanitari agli elettrodomestici,
ai resti di automobili) che co-
stituiscono, ormai, una parte
aberrante del paesaggio. Più
avanti, il sottopasso posto sot-
to la superstrada che scavalca
il Galeso, anche da lontano ap-

pare anch’esso ingombro, da
ambo i lati, di ogni genere di ri-
fiuti tanto da restringere la
carreggiata a tal punto da la-
sciare percorribile in auto so-
lo uno stretto corridoio centra-
le. Una foto del sottopasso, già
traboccante di “monnezza”
compariva peraltro sul sito
del Commissario alle bonifi-
che di Taranto, nel Dossier fo-
tografico relativo a “Mar Pic-
colo - Bonifica e riqualificazio-
ne ambientale delle sponde e
delle aree contermini. Campa-
gna di sopralluoghi per l’indi-

viduazione, censimento e
mappatura dei rifiuti presenti
sulle sponde del Mar Piccolo e
delle aree contigue” sin dal 5
febbraio2016».
Una situazione inaccettabi-

le, peraltro gravemente peg-
giorata rispetto alle segnala-
zioni già effettuate da Legam-
biente, oltre che da altre asso-
ciazioni e cittadini, prima del-
la pandemia covid19: la “mon-
nezza” attrae sempre altra
“monnezza” in un circolo vi-
zioso che occorre spezzare pri-
mache sia troppo tardi.
Legambiente crede sia «in-

dispensabile ed urgente un in-
tervento straordinario di puli-
zia della strada, del sottovia e
dell’intera area, per asportare
i cumuli di rifiuti che costitui-
sconounpericoloper la salute
dei cittadini, oltre che un in-
sulto alla bellezza ed alla sto-
ria dei luoghi, unitamente
all’adozione di sistemi di vi-
deosorveglianza che fungano
da disincentivo all’utilizzo ille-
gale dell’area comediscarica a
cielo aperto da parte di auten-
tici ecocriminali. Per questo
abbiamo scritto sia al Com-

missario del Comune di Taran-
to, dottor Cardellicchio, che al
Commissario straordinario al-
le bonifiche, dottor Martino,
inviando loro un ampio corre-
do fotografico sullo stato dei
luoghi».
“Assumere la qualità del

paesaggio come fondamento
dello scenario strategico per
lo sviluppo del nostro Paese,
nelmondo contemporaneo or-
mai globalizzato, è una gran-
de opportunità oltre ad essere
la risposta necessaria che le
istituzioni e la politica dovreb-
bero dare ai cittadini rispetto
alla domanda di ambienti di
vita quotidiana capaci di con-
tribuire al benessere indivi-
duale e collettivo”. «Comincia
così il preambolo della Carta
nazionale del paesaggio: gli in-
terventi che proponiamo sono
la premessa necessaria affin-
ché il Galeso possa essere ca-
pace di assolvere a questo
compito tornando ad essere
una delle “delizie tarantine”.
Per questo torniamo a lancia-
re l’appello: Salviamo il Gale-
so, il fiumedei poeti».

©RIPRODUZIONERISERVATA

La “delizia”
deturpata

Benvenuti al Galeso
il parco dei rifiuti

`«Serve una pulizia straordinaria
commissario e prefetto, aiutateci»

Tre immagini eloquenti del grave stato di
degrado in cui versa l’area del fiume Galeso.
Appello di Legambiente per un intervento di
pulizia straordinaria

Donna
Ogni mese c’è qualcosa di molto speciale per noi donne

in edicola. Molto. Il nuovo magazine dedicato alle donne:

per approfondire, capire, scoprire e condividere. 

L’empowerment femminile, passioni e desideri, stile 

e beauty. Anticipazioni e trend e tutto rigorosamente 

al femminile.

Mi piace sapere Molto.

Il nuovo magazine gratuito 

che trovi domani in edicola, 

allegato a Il Messaggero, 

Il Mattino, Il Gazzettino, 

Corriere Adriatico e il Nuovo 

Quotidiano di Puglia. 

www.moltodonna.it
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Non capita tutti i giorni di avere
un disegnatore della Disney a
scuola. Per questo l’evento alla
Leonida merita particolare rilie-
vograzieaunprogettorealizzato
su iniziativa della professoressa
Angela Liguori: “La lingua non è
solo materia di studio, ma anche
mezzodicomunicazione”.

Così si è pensato di usare i fu-
metti per imparare meglio la lin-
gua francese. Alla scuola di via
Lazio, gli studenti di terza media
hanno incontrato il disegnatore
della Walt Disney company, Ni-
cola Sammarco. L’artista taranti-
no ha mostrato agli alunni
dell’istituto presieduto dalla diri-
gente Loredana Bucci, alcuni dei
suoi lavori, le tecniche da lui uti-
lizzate, e ha descritto le diverse fi-
gure che lavorano alla realizza-
zione di un fumetto e di un carto-
neanimato.

Un’esperienza entusiasmante,
che rientra in un più ampio pro-

getto finalizzato all’acquisizione
delle competenze delle lingue
straniere in modo divertente e ac-
cattivante, del quale si sta occu-
pando la professoressa di France-
se, Angela Liguori. Al contempo,
alla scuola Leonida vanno avanti
anche diverse altre iniziative, in-
centrate in modo particolare sul-
la collaborazione con alcune
scuole francesi. Ad essere mag-
giormente e attivamente coinvol-
ti sono tutti gli studenti di terza
media. In modo particolare, l’in-
contro con il fumettista della

Walt Disney, ha riguardato gli
alunnidella3F.

Gli studenti hanno utilizzato
lalinguafranceseperconversare
con i loro partner di fumetti e per
scambiarsi suggerimenti sulle
tecniche utilizzate per disegna-
re. 

«Grazie a questo progetto -
spiega la preside Bucci che ha
preso parte all’incontro con Nico-
la Sammarco - è possibile raffor-
zare le competenze trasversali in
lingua francese e permettere agli
studenti un confronto più attivo,

rispondendo alle domande dei
partner, raccontando ciò che suc-
cede nella nostra scuola e nella
nostracittà».

L’artista tarantino Nicola Sam-
marco ha avuto modo di apprez-
zare i lavori realizzati dai ragazzi
che a loro volta hanno avuto mo-
do di raccontare l’esperienza vis-
suta insieme ai loro partner eT-
winning in lingua francese, con-
dividendo impressioni ed emo-
zioni. Mentre, per quanto riguar-
da le attività di cooperazione con
le scuole straniere, la Leonida ha
avviato un gemellaggio con tre
istituti francesi ed uno greco. Nel-
lo specifico: Collège “Les Trois
Moulins” di Bonnelles; Collège
“Achille Rousson” di Saint Etien-
ne Vallée française; Collège
“Jean Monnet” di Flers; Collège
“René Cassin” di Creil; école pri-
mairedePentaplatanos.

Il progetto etwinning è deno-
minato “Fans de BD” ed è già sta-
to molto apprezzato per la sua
originalità.Adessosiaccostaper
questa stessa caratteristica, il
progetto eTwinning “Les Globes
reporters de la francophonie”
che ha per scopo quello di far sco-
prire la francofonia: “La Franco-
foniainEuropaenelmondo”.

Nello specifico, un gruppo di
giovani europei, in veste di repor-
ter, sceglierà una destinazione.
Attraverso il loro giro del mondo
virtuale,glialunniconosceranno
dei paesi francofoni, scopriran-
no degli autori e artisti. Il loro
punto in comune con coloro che
incroceranno sarà la lingua fran-
cese. «Si tratta - precisa la profes-
soressa Liguori - di un progetto
non solo per gli alunni ma anche
per i docenti. E’ un’occasione per
scambiarsi buone pratiche che
hanno come obiettivo quello di
far progredire gli alunni nella lin-
gua francese. La lingua non è so-
lo una materia di studio, ma un
mezzo di comunicazione». Que-
sto progetto terminerà il 23 mar-
zo, in concomitanza con la festa
della francofonia che vedrà pro-
tagonistiglistudentidella3D.
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Imparare le lingue grazie
all’aiuto di un fumettista
`La lezione di Sammarco (Walt Disney)
agli studenti di terza media della Leonida

La preside Bucci
«Si rafforzano
le competenze
trasversali
con un confronto
più attivo»

Un progetto
innovativo

`L’artista, che è di Taranto, ha apprezzato
i lavori realizzati dai ragazzi su eTwinning

Sanità

L’ufficiocomunicazione
dellaAsldiTaranto fa
saperechepresso il SanPio
diCastellanetaèora
possibileprenotare
l’ecografiadelleancheedei
reniperneonati e lattanti.
Taliprestazioni
diagnostichepediatriche
sonoaccessibili a tutti i
cittadinipugliesi che
possonoprenotare tramite
Cuperegolare impegnativa
delpediatra.Appuntamenti
disponibiliduegiornia
settimana, il lunedìe il
mercoledìpomeriggioper
neonatie lattanti con
prenotazioneordinaria.La
fasciaantimeridianaè
invecededicataagli
appuntamentideibambinie
dellebambinenatipresso il
puntonascitadelSanPio,
direttamentepresi incarico
inbasealle tempistiche
designate.AlSanPioè
possibileeseguire inoltre
l’ecografiapolmonare
pediatrica: anche inquesto

caso,vi si accedecon
impegnativadelpediatraed
ègiàpartitanegli scorsi
giorni la campagnadi
informazionerivoltaai
pediatridi liberasceltadi
AslTaranto, tramite
l’integrazione
ospedale-territorio. Il
presidioè incontattocon
l’hubOrtopedia
dell’ospedalepediatrico
GiovanniXXIIIdiBari,
soprattuttoper la
condivisionedei casi clinici
piùdelicati e complessi.
L’ampliamentodell’offerta
aziendaleècertamenteun
passo importanteper la
diagnosie il trattamento
precocedelladisplasiadelle
anche, in lineacon il
programmadi screening
nazionale. Il SanPio
confermalaqualitàdella
suaofferta sanitarianon
soloper laprovincia jonica,
mastrategicaedi interesse
per tutto il versante
occidentale.

Al San Pio ecogfrafia anche e reni
per i neonati e per i lattanti
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La tragica fine di Giuseppe
Gallina pone una serie di in-
terrogativi. Senza alcun dub-
bio permane il perfetto con-
nubio tra benessere e sport
ma, al contempo, ci sono de-
gli aspetti importanti e da te-
nere indebita considerazione
prima di svolgere attività fisi-
ca. Abbiamo chiesto un pare-
remedico su questo genere di
episodi a Francesco Cocco, di-
rettore della struttura com-
plessa di cardiologia all’ospe-
dale “M. Giannuzzi” di Man-
duria. Così, se da un lato
emerge l’assoluta utilità di
praticare uno sport, dall’altro
va ricordata in generale la ne-
cessità di rispettare i protocol-
li, evitando comportamenti

scorretti come per esempio,
fumare o bere prima di una
partita o di una qualsiasi atti-
vità sportiva. Secondo i medi-
ci in ogni caso, per essere in
salute da sola l’attività fisica
non basta perché occorre ab-
binarla ad uno stile di vita sa-
no e ad una corretta alimenta-
zione.
Dottor Cocco, ci è stato

sempre detto che lo sport fa
bene. Però, l’episodio di
Statte ci induce a pensare
che fare sport può rivelarsi
anche fatale. Cosa accade al
cuore inquesti casi?
«Non disponendo di dati

certi relativi al povero ragaz-
zo, non posso entrare nel me-
rito del caso specifico. In ge-
nerale, però, le causedimorte
improvvisa sono molteplici e

la componente cardiogenaha
un peso notevole. Cosa acca-
de al cuore? In genere, si veri-
fica una alterazione del ritmo
cardiaco che porta, attraver-
someccanismi diversi, all’ ar-
resto cardiocircolatorio. Que-
sto avviene, in estrema sinte-
si».
Si sottovaluta forse, il ri-

schio che può esserci dietro
una partita di calcetto tra
amici,magari quando il fisi-
co non è abbastanza allena-

to?
«In linea generale, l’attività

fisica e sportiva deve essere
sempre incoraggiata e prati-
cata ma in sicurezza, seguen-
do i protocolli specifici. Que-
sto principio vale sia per gli
atleti che svolgono attività
agonistica e sia per i non ago-
nisti. È doveroso rivolgersi al
propriomedico che indicherà
l’eventuale percorso diagno-
stico strumentale da segui-
re».
Èpossibile evitare in qual-

che maniera o almeno cer-
care di prevenire malori di
questo tipo?
«La prevenzione tramite le

indagini previste per il singo-
lo sportivo sicuramente con-
tribuisce a rendere la pratica
sportiva più sicura. Penso ad

esempio all’elettrocardio-
gramma a riposo e da sforzo,
all’ecocardiogramma, all’ecg
Holter e ad altri».
Per proteggersi e scongiu-

rare di essere colti da un in-
farto mentre si pratica
sport, quanto conta effettua-
redei controlli periodici?
«I controlli periodici devo-

no essere programmati in ba-
se a diversi parametri. Certa-
mente devono essere effettua-
ti con regolarità. Da conside-
rare che sia fondamentale la
disponibilità immediata di at-
trezzature di pronto soccorso
tipo defibrillatori Dae (defi-
brillatore automatico ester-
no) e la presenza di personale
addestrato tramite corsi di
Bls-d».
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Orario continuato (dalle 09.00 al-
le 20.00):
Clemente, via Orsini 76
Quaranta, via Cesare Battisti 170
Servizio Notturno (dalle 20.00 al-
le 9.00):
Greco, corso Annibale 48/50
Sangermano, via Dante 88

FARMACIE

Davanti aduna tomba, davanti ai
ricordi può capitare di distrarsi,
di perdere di vista, magari solo
per un attimo, le cose terrene. Lo
sapeva bene, secondo la Procura
di Brindisi, il 46enne di Avetrana
che, ierimattina, è statoarrestato
dai carabinieri di Erchie, pronti a
mettere in pratica l’ordinanza di
custodia cautelare in regime di
domiciliariacaricodell’uomo,ac-
cusatodi4 furti edi altrettanti in-
debiti utilizzi di carte di credito.
Rubate, per l’appunto, all’interno
deicimiteridellazonadove ilpre-
sunto ladroavrebbesceltoconse-
riale metodologia le sue vittime.
D’altro canto, di un ladro in azio-
neall’internodeicimiteri siparla-
va già da tempo, con le cronache

dipaeseche,ancheviasocial, rac-
contavano di diversi episodi di
furto.Loscorsoautunno,proprio
a novembre, le voci si trasforma-
noinunadenunciapresentatada
unadonnaaicarabinieridellasta-
zione di Erchie. Secondo quanto
ricostruitodaimilitari, l’indagato
avrebbe approfittato di qualche
attimo di distrazione per rubare
dalla borsa della poveretta il bor-
sellino custodito al suo interno.
Sarebbe ovviamente stato diffici-
le, se non impossibile, risalire
all’autore del reato, se non fosse
che il ladro, piuttosto che accon-
tentarsi di pochi spiccioli, aveva
pensato di utilizzare la tessera
bancomat per effettuare un pre-
lievo da ben 500 euro. Identica

metodologia, secondo le indagini
dei militari coordinate dalla Pro-
curadiBrindisi, la stessapersona
avrebbe attuato in almeno altre
trecircostanze.
In pratica, secondo la ricostru-

zione operata dagli investigatori
dell’Arma, l’indagato prima indi-
viduava la vittima, si trattava
sempredi signore intenteadono-
rare la tombadiuncaro,epoiagi-
va, rubando il borsello con all’in-
ternolecartedicreditodariutiliz-
zare presso uno sportello banco-
mat.Peraltro,adaiutarelostesso
furfante, sarebbero state proprio
le stesse donne derubate che, co-
me da cattiva consuetudine, ave-
vanotrascritto suunfogliodi car-
ta il codicepindelle rispettive tes-

sere conservandolo nel medesi-
mo borsellino. Insomma, tutto
troppofacile.
Ierimattina,comedispostodal

gip del Tribunale di Brindisi, i ca-
rabinieri della stazione di Erchie
hannocosì bussatoall’abitazione
del presunto ladro che, dopo le
formalità di rito e come indicato
nell’ordinanza,èstatopoiarresta-
to e ristretto nella sua abitazione,
inregimediarrestidomiciliari.
Ad incastrare l’indagato, le im-

maginidegli impiantidivideosor-
veglianza, oltre ad ulteriori ele-
menti di responsabilità a carico
dello stesso individuo, per altro
non certo sconosciuto agli stessi
militari. Lo scorso 16 gennaio, il
46ennefuarrestatodaimilitari in
flagranza di reato per il furto su
un’auto parcheggiata, guarda ca-
so, nel parcheggio del cimitero di
Erchie.
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NazarenoDINOI

Difficile da accettare come tutte
le morti, davvero inaccettabile
quando si è giovani e sani e si sta
giocandoacalcio.Nonsonorari i
casi e stavolta, come riportato
nell’edizione di ieri, la sventura
si è abbattuta sul campo di cal-
cetto della parrocchia San Giro-
lamoEmiliani di Statte.Aperde-
re la vita è statounodei dieci cal-
ciatori, tutti amici, tutti giovanis-
simi. Si chiamavaGiuseppeGal-
lina, avrebbe compiuto 21 anni a
giugno.
Si èaccasciatopocodopo l’ini-

zio dell’incontro quasi al centro
del rettangolo di gioco. Sembra-
va unmalore dovuto allo sforzo,
inveceeraqualcosadipiù.Quan-
do i suoi compagni hanno com-
preso la gravità dell’episodio,
hanno chiamato i soccorsi, la
centrale del 118 ha subito allerta-
to l’ambulanzapiùvicinadistan-
tequalchecentinaiodimetridal-
laparrocchia. Inmenodiduemi-
nutiisanitarieranogiàsulcorpo
diGiuseppe, un ragazzone alto e
robusto, l’immagine della salute
chestonavaconlostato inanima-
toche si èpresentatoai soccorri-
tori. A dirigerli c’era il dottor
Francesco Roberti, un veterano
dell’emergenza che ne ha viste
tante, la cui esperienzanonèpe-
rò servita a vincere la battaglia.
Lui con il personale infermieri-
sticoeisoccorritorisisonodati il
cambio nel massaggio cardiaco
durato quasi un’ora e mezza.
Tutto inutile, inutili anche i far-
maci e le sei scariche elettriche
partitedaldefibrillatore.

«Il cuore ripartivamasoloper
brevi attimi prima di arrestarsi
nuovamente, giusto il tempoper
farci illudere di avercela fatta»,
racconta il medico ancora scos-
so dall’ultima tragedia della sua
lunga carriera a bordo delle am-
bulanze.«Ognivoltanonèugua-
le alle altre, è una sconfitta che ti

segnapersempreequando ilpa-
ziente è giovane comeGiuseppe
il solco è ancora più profondo»,
afferma ancora il professionista
visibilmente scosso da un parti-
colare di quella sera: «il povero
ragazzoavevagliocchisocchiusi
epertuttoil tempopernoiquello
sguardoeracomeunainvocazio-

ne di aiuto di fronte al quale ab-
biamo dovuto arrenderci; non
sarà facile dimenticare quello
sguardo», conclude il dottor Ro-
bertichediesperienzeedi sguar-
di così ne avrà viste tante, mai
unaugualeall’altro.
La notizia intanto si era diffu-

satragli amicidelvicinoquartie-

re Tamburi di Taranto abitato
dalragazzoe inevitabilmentean-
cheai familiarichesonopiomba-
ti sul campetto quando gli sforzi
dei soccorritori erano ancora in
atto. Sono arrivati prima i due
fratelli, poi uno zio, infine il pa-
dre. Dolore nel dolore per i pre-
senti dovere assistere alla dispe-

razione e all’incredulità dei pa-
renti in lacrime. Quando tutto è
finito era quasimezzanotte, così
ilcorposenzavitaèstatoaffidato
aicarabinieriper leritualità inve-
stigative e del riconoscimento. I
militaridella compagniadiMas-
safra hanno raccolto la testimo-
nianzadi tutti i giocatori in cam-
po e delle altre persone presenti.
Poi hanno comunicato l’accadu-
to al magistrato di turno che ha
dato incarico al medico legale
Carlo Calamai di eseguire l’esa-
mecadaverico per cercare di da-
re una risposta a quella incredi-
bilemorte, all’esitodellaquale ie-
ri ha dato il nulla osta per i fune-
rali che si dovrebbero svolgere
oggi. Una morte cardiaca im-
provvisa,quindi, suuncuoregio-
vane ma evidentemente con
qualcheproblemaemersodram-
maticamentedurantequellapar-
titadicalcetto.
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Nei portafogli
oltre al bancomat
l’uomo trovava
anche il pin
Incastrato
dalle telecamere

La tragedia
di Statte

`Il medico del soccorso: «Il cuore ripartiva
e si fermava, non scorderò quello sguardo»

«Lo sport fa bene, ma rispettando i protocolli»

Il 46enne di
Avetrana è
stato posto
agli arresti
domiciliari

Francesco Cocco (cardiologo)

Giuseppe, occhi socchiusi
e la vana richiesta d’aiuto

Nel tondo, un
primo piano
del
giovanissimo
Giuseppe
Gallina,
vittima di un
malore nel
corso di una
partita di
calcetto a
Statte

Le derubava al cimitero: preso
dopo i prelievi con il bancomat

`L’assurda morte di un ventunenne mentre
giocava a calcetto. Il 118 arrivato in due minuti

Francesco
Cocco,
direttore
della
cardiologia
all’ospedale
Giannuzzi di
Manduria
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Alloggi, un’attesa lunga 10 anni

Aumenti

in bolletta:

chiedono

chiarezza

anche

al Comune

SAN GIORGIO

DinoMICCOLI

Per il momento la proposta
passerà al vaglio della struttu-
ra regionale. Tuttavia l’incon-
tro tra il sindaco di San Gior-
gio Mino Fabbiano e il presi-
dente del Comitato regionale
di Protezione civile, Maurizio
Bruno, sull’ipotesi di indivi-
duazione del CentroDireziona-
le quale luogodi apprododella
stessa Protezione Civile, sem-
bra avere superato la fase del
“pour parler”. La testimonian-
za di un discorso avviato pro-
viene dallo stesso sindaco, Fab-
biano che ha riportato l’inter-
vento dello stesso Bruno. La fo-
to che li ritrae insieme è il sug-
gello di un incontro istituzio-

nale tra ambiti istituzionali di-
versi avvenuto l’altro ieri e al
terminedel qualehapermesso
allo stesso Bruno di dichiarare
quanto segue: “Ho incontrato
da Presidente del Comitato re-
gionale di Protezione Civile-
ha commentato lo stesso presi-
dente della Protezione civile
regionale - il sindaco di San
Giorgio Ionico Mino Fabbiano
per discutere, tra le varie que-
stioni che afferiscono la sicu-
rezza e la tutela del territorio,
anche del futuro del Centro Di-
rezionale. Una struttura che il
primo cittadino vorrebbe affi-
dare alla Protezione Civile re-
gionale e che trova in questo
progetto la mia più totale con-
divisione e disponibilità. Il
Centro Direzionale in questio-
ne vanta infatti delle caratteri-
stiche che lo rendono poten-

zialmente una risorsa enorme
per interventi di soccorso e di
emergenza. E’ molto vicino
all’aeroporto, alla superstra-
da, è ampio come poche altre
strutture su cui potremmo fa-
re affidamento. E per queste
sue caratteristiche potrebbe
anche essere un ottimo punto
di atterraggio e decollo per eli-

cotteri nei casi di massima
emergenza.Quindi ringrazio il
primo cittadino Fabbiano per
il suo impegno e la sua propo-
sta. Che cercherò di vagliare in
regione con le mie strutture
per valutare come e in che tem-
pi poter valorizzare tale strut-
tura nell’interesse di tutta la
comunità”. Il Centro Direzio-

nale, 20 anni fa circa con allo-
ra il sindacoDanilo Leo, a lavo-
ri ultimati, sembrava essere
un punto di partenza per apri-
re nuovi varchi industriali e co-
munque di attrazione sociale
per l’intero territorio. Le am-
ministrazioni successive si
adoperarono per intercettare
interlocutori all’altezza del
ruolo ma non se ne fece mai
nulla. Poi il degrado e l’abban-
dono dell’area, inclusi atti di
inciviltà e di vandalismo,
“schiaffeggiarono” quanto rea-
lizzato, mandando cosi al ma-
cero anche le idee e i sogni.
L’apertura ad un organo im-
portante come la stessa Prote-
zione Civile regionale, adesso,
propone un’altra chance per
San Giorgio. Tempi e volontà
definitivi verrannodopo.
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San Giorgio, ipotesi di sede per la protezione civile

SAVA

«Ci arrivano diverse segnala-
zioni relative al saldo della Ta-
ri 2021, come se si trattasse di
una “quarta rata”. In realtà,
purtroppo non si tratta di un
errorema del pagamento a sal-
do dell’aumento Tari relativo
al 2021».
Ad affermarlo relativamen-

te alla tassedella cittàdi Savaè
il coordinatore di “Una strada
diversa Sava” Enrico Consoli,
(nella foto) in una nota con-
giunta con il portavoce di “Sa-
va in Movimento” Maurizio
Chianura.
«L’aumento quantificato

della Tari 2021 è del 27%, in un
momento in cui gli aumenti
delle bollette e dei beni di pri-
ma necessità già colpiscono le

tasche dei cittadini. Per non
parlare di alcuni disservizi (co-
mequelli relativi alla fornitura
di bidoncini e sacchetti per la
raccolta differenziata) e la si-
tuazione dell’Ufficio Tributi,
da noi denunciata nella confe-
renza stampa del 21 gennaio, il
cui sottodimensionamento sta
provocando non pochi disagi

ai cittadini e alle cittadine alle
prese con ritardi, pratiche so-
spese e file estenuanti» eviden-
ziano Consoli e Chianura.
«Questa situazione, lo ricordia-
mo, è anche frutto demancato
funzionamento dell’Aro, orga-
nismo deputato al coordina-
mento di nove comuni per il
servizio di raccolta e trasporto
rifiuto, commissariato da anni
dallaRegione, cheha impedito
che venisse bandita una gara
unica con costi minori per la
cittadinanza. Per i savesi, quin-
di, oltre al danno (gli aumenti),
la beffa (i disservizi): è questo
il modello che l’Amministra-
zione ha in mente per la citta-
dinanza?» si chiedono infine i
rappresentanti delle due for-
mazioni politiche “Una Strada
Diversa Sava” e “Sava in Movi-
mento”.

MANDURIA

GianlucaCERESIO

«Noi cittadini di serie B da oltre
un decennio viviamo solo di
promessema della costruzione
degli otto alloggi popolari che
ci spettanonon si vede ombra».
Con queste parole esordisce la
nota a firma di alcuni cittadini
aventi diritto ad un alloggio po-
polare e che sono in lista d’atte-
sa, ormai daoltre 10 anni edora
chiedono al sindaco Gregorio
Pecoraro e alla sua amministra-
zione di intervenire. «Malgra-
doci abbianoannunciata come
imminente la realizzazionedi 8
alloggi da parte dell’Arca – si
leggenella nota –nonostante le
reiterate promesse delle varie
amministrazioni e commissari
che si sono succeduti, quindi i
finanziamenti assegnati a più
riprese all’ente delle case popo-
lari, qualcuno ci faccia final-
mente sapere se dobbiamo ras-
segnarci ed essere considerati
cittadini di serieB rispetto a chi
la casa l’ha ottenuta». Ciò che
viene debitamente posto in ri-
salto dai cittadini in questione,
l’Arca continuaaprocrastinare
la costruzione degli 8 alloggi,
nonostante risulti agli atti del
comune che la costruzione di
quelle abitazioni popolari, veni-
vaannunciata comegià avviata
già il 7 aprile 2011, cioè quando
l’ex Iacp, ottenne un ulteriore
finanziamento di 600mila eu-
ro. Altro particolare che viene
ricordato, l’allora amministra-
zione comunale, affinché si po-
tesse procedere quanto prima
alla realizzazione degli alloggi
in questione, ridusse il prezzo
dei 1.500 metri quadri di terre-
no necessari, da circa 240 mila
euro, a soli 75mila euro. Da ag-
giungere che il 28 giugno 2018,
venne acquisito dall’ente case
popolari un finanziamento re-
gionale integrativo di
252.881,53 euro, derivante da-
gli accantonamenti permaggio-
ri oneri (fondi ex Gescal) rive-
nienti dalle Leggi statali, impor-
to assegnato all’Arca Jonica
proprio per la costruzione di
quegli alloggi che, stando al
progetto, ormai ingiallito dal
tempo, dovrebbero essere rea-
lizzati tra le vie Pio La Torre,
viale Piersanti Mattarella e via-
le Aldo Moro. «Chiediamo al
sindacoPecoraro di voler verifi-
care negli atti se, a suo tempo,
per l’ottenimento dell’importo
integrativo siano state rispetta-
te le procedure da parte comu-
nale, in particolare nell’ambito
della progettistica riguardante
l’impiantistica e la sostenibilità

ambientale». «Senza voler col-
pevolizzare nessuno – rimarca-
no i cittadini – dobbiamo però
rimarcare che ci sentiamo pre-
si in giro e, l’ultimo episodio
che ce lo fa pensare si è verifica-
to il 5 giugno 2020, quando, a
seguito delle nostre proteste vi
fu una riunione alla quale pre-
seroparte i commissari, inoltre
i tecnici comunali e dirigenti
dell’Arca Jonica». Durante
quella riunione, fu dichiarato
di voler avviare con sollecitudi-
ne il progetto di costruzione de-
gli alloggi. «Riteniamo che sia-
no state anche queste ultime al-
tre rassicurazioni (poco rassi-
curanti) – conclude la nota –
considerato che ad oggi, di que-
gli 8 alloggi popolari, non c’è
ombra e neppure si sa se i fi-
nanziamenti concessi siano an-
cora disponibili, nel frattempo,
noi che veniamo trattati come
cittadini di serie B, nonostante
abbiamo diritto ad un alloggio
e siamo in lista da oltre un de-
cennio, chiediamo al sindaco
se dobbiamo continuare a subi-
re false promesse oppure pos-
siamo sperare in una soluzione
del problema».

©RIPRODUZIONERISERVATA

MANDURIA

Da più di un mese non si
hanno più notizie di due so-
relle minorenni di Mandu-
ria, di 10 e 16 anni (quest’ulti-
ma sarebbe incinta), che il
Tribunale per iminori di Ta-
ranto aveva affidato ad un
centro di rieducazione della
provincia di Bari. Dallo stes-
so istituto si sarebbe allonta-
nato ancheundiciottennedi
nazionalità colombiana con
il quale la sedicenneavrebbe
avuto rapporti sessuali non
protetti per cui sarebbe ri-
masta incinta. A darne noti-
zia sono i genitori delle due
bambinea cui il tribunaleha
sospeso la responsabilità ge-
nitoriale. «Non ci hanno
nemmeno informati dell’al-
lontanamento che abbiamo
scopertoquando lapolizia si
è presentata a casa pensan-
do di trovarle qui», spiega la
madre che se la prende con i
gestori del centro e con le au-
torità che, a suo dire, non
avrebbero avuto il diritto di
allontanare le figlie dalla lo-
ro famiglia. Le dueminoren-
ni con il colombiano avreb-
bero fatto perdere le tracce
intorno al 15 gennaio scorso.
«Lui avevamolti permessi di
soggiorno e forse con docu-
menti falsi chissà dove sono
andati», dichiara la madre
che come la figlia attende an-
che lei unbambino, il quinto
nonostante la giovane età.
La figlia sedicenne che agli
inizi di gennaio le aveva
mandato una foto con la
pancia scoperta leggermen-
te pronunciata e un amano
maschile che l’accarezzava
(quella del compagno colom-
biano), potrebbe essere già
al terzo mese di gravidanza.
«Le hanno costrette a fuggi-
re perché lemie figlie voleva-
no stare con i propri genitori
e non con persone che non
conoscono e che le trattava-
nomale», racconta la donna
che ha già presentato una de-
nuncia per maltrattamenti
nei confronti dei responsabi-
li dell’istituto barese. «L’ulti-
mavolta che ci siamosentite
con una videochiamata –
racconta ancora la mamma
-, la più grande mi ha fatto
capire qualcosa, mi ha detto
che lì non sarebbero più ri-
maste e di stare tranquilla,
ma non mi ha detto altro». I
pensieri, però, sono tanti, co-
me confida la donna che do-
po più di unmese senza ave-
re notizie delle figlie ha deci-
so di fare qualcosa e per que-
sto si è già rivolta all’avvoca-
to Daniele Capogrosso che
valuterà il da farsi. «Io e mio
marito siamo molto preoc-
cupati e ci mancano tanto –
prosegue la donna –,maden-
tro di me sono sicura che
stanno meglio di quando
erano rinchiuse in quel cen-
tro». Tra poco più di un me-
se le due sorelle avranno un
altro fratellino che probabil-
mentenonpotrannovedere.
«Mancano molto anche agli
altri due bambini che pian-
gono e si abbracciano ai ve-
stiti delle sorelline che non
vedono da tanto tempo», fa
sapere ancora la donna che
confida una certa preoccu-
pazione per il futuro degli al-
tri suoi tre figli. «Siamo vitti-
me di pregiudizi e di tante
falsità e temiamo che qual-
cuno sta tramando per to-
glierci anche gli altri bambi-
ni,ma io emiomarito abbia-
mo le carte per difenderci»,
conclude la donna con un
certo vigore.

N.Din.
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Dal centro
educativo
“sparite”
due minori

Enrico
Consoli

Chiarimenti sulla Tari di Sava
«È il pagamento del saldo 2021»

` Appello rivolto all’amministrazione comunale
affinché si sblocchi la situazione di chi è in lista

` Lettera dei cittadini che hanno diritto alla casa
popolare: «Promesse otto abitazioni, ancora nulla»

Case popolari: i cittadini chiedono che si mantengano le promesse
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Il flash mob dell’amore a Ginosa

Per le elezioni
amministrative
«ripensare
il modello
di sviluppo
di Martina»

«Vogliamo dare
vita a un progetto
che abbia
i caratteri
della trasversalità
con le civiche»

GINOSA

RaffaeleCONTE

Flash-mob d’amore nel centro
di Ginosa. Una sorpresa origi-
nale e tutta particolare, in piaz-
zaMarconi e lungo corso Vitto-
rio Emanuele, fino al cuore del
centro antico. Ventiquattro
persone con il viso coperto da
una maschera bianca e indos-
santi raffinati abiti da sposa e
tight, hanno accesso la curiosi-
tà e l’entusiasmo di tantissima
gente. Ad innescare l’interesse
è stato l’arrivo in piazza Mar-
coni, prospiciente il munici-
pio, della più famosa macchi-
na italiana: Fiat 500 ‘Topoli-
no’, nell’occasione inmodalità
cabriolet. All’interno due gio-
vani sposi. Nulla di strano, si è
pensato; forse, la celebrazione
di un matrimonio civile. Ma
perché presentarsi con la fac-
cia mascherata? L’interrogati-
vo ha via via avuto una rispo-
sta quando dalla dirimpettaia
Piazza IV Novembre si sono
mosse figure silenti la cui sola
presenza valeva più di mille
parole. Con impeccabili abiti
da matrimonio hanno iniziato
le premesse del bacio anche
tra lo stesso sesso. Poi, a distri-
buire stampati con varie frasi
richiamanti il contrasto alla di-
scriminazione, disuguaglian-
ze e il sostegno alla libertà
d’amarsi, in qualsiasi forma.
Quindi, ci si è trovati di fronte
ad una missione di civiltà, di
elevazione delle regole
dell’uguaglianza, che implica
il rispetto della pluralità dei va-
lori che rendono ricca la vita di
una società. Certo, il principio
di uguaglianza stenta ad affer-
marsi inmodo conseguenziale
nella cruda e costante attuali-
tà. Questo, perché esso si affer-
ma facilmente solo rispetto a
chi è ritenuto simile a sé e non
viene applicato automatica-
mente a chi è percepito omani-

festamente diverso. Di qui la
domanda: l’immagine di una
comunità omogenea è il frutto
di una illusione o, se si vuole
essere più precisi, di una ideo-
logia? La Costituzione italiana
è esplicita in proposito perché
è laMagnaCartadi una società
che vuole essere pluralista. E
la prima condizione per proce-
dere in questa direzione è non
umiliare l’altro. Oltretutto, nel-
le pieghe della cultura e condi-
zione altrui ci si trova anche
qualcosa che attiene l’intera
umanità. Le unioni civili e il
matrimonio rimangono due
istituti dell’ordinamento volti
l’uno a riconoscere i diritti e i
doveri della coppia omoses-

suale, l’altro a regolare la stabi-
le convivenza di un uomo e
una donna. Le Unioni civili so-
no plasmate dall’articolo 2 del-
la Costituzione, che obbliga la
Repubblica a riconoscere e ga-
rantire i diritti inviolabili
dell’uomocomesingolo enelle
formazioni sociali. Il matrimo-
nio, invece, è direttamente ci-
tato dall’articolo 29 e rimane
regolato da norme procedi-
mentali differenti. La legge
76/2016, promossa dalla sena-
trice del Pd, Monica Cirinnà,
nonha esteso ilmatrimonio al-
le coppie gay, ma ha ricono-
sciuto quei diritti solennemen-
te affermati per la coppia etero
anche agli omosessuali. E chi

può essere contro il riconosci-
mento di diritti che prima non
c’erano? C’è solo da prendere
atto che vi sono cittadini, an-
che semascherati,ma i loro oc-
chi potevano essere di Ginosa,
Laterza, Castellaneta, Taranto
e via dicendo, che hanno ri-
chiamato l’attenzione dell’opi-
nione pubblica e l’impegno
delle istituzioni nei confronti
del contrasto alle discrimina-
zioni. I cui diritti sono sanciti
dagli articoli 3, 21, 14, rispetti-
vamente della Costituzione ita-
liana, Carta dei Diritti Fonda-
mentali dell’Unione europea,
Convenzione Europea dei Di-
ritti dell’Uomo.

©RIPRODUZIONERISERVATA

MOTTOLA

A conclusione di un lungo
confronto teso alla ricerca di
punti in comune su cui basa-
re una proposta programma-
tica unica, varie forze civiche
mottolesi (Forza Mottola, Io
Scelgo Mottola, Mottola in
Azione, Mottola in Testa,
Obiettivo Comune) hanno de-
ciso di avviare un percorso
unitario in vista delle prossi-
me elezioni amministrative.
Hannodatovita adunacoesa
aggregazione, che si propone
come valida alternativa di
amministrazione del paese e
che, sul presupposto di una
necessaria svolta, attraverso
il coinvolgimento e la parteci-
pazione attiva della gente, si
ponga gli obiettivi del benes-
sere sociale ed economico e
della crescita culturale della
comunità mottolese. Queste
forze civiche hanno indivi-
duato nella persona di Anto-
nio Notaristefano, dirigente
medico dimedicina nucleare
SS.Annunziata-Moscati, la fi-
gura più idonea a rappresen-
tare l’unità dell’aggregazione
e a perseguire gli obiettivi
prefissati.
Oltre a quattro consiglieri

comunali di minoranza (Lu-
cianoAmatulli, Angelo Later-
za, Michele Laterza e Palmo
Matarrese), numerosi cittadi-
ni rappresentativi della socie-
tà civile, delle imprese, delle
professioni e del volontaria-
to, molti dei quali già impe-
gnati in passato in esperien-
ze amministrative e/o eletto-
rali (Pasquale Pastore, Arcan-

gelo Montanaro, Carmen
Mongelli, Giovanna Aloisio,
Vito Flemma, Nicolangelo
Greco, Lino Pastore, Orazio
Masi), hanno dato il loro con-
vinto sostegno e, intorno alla
figura di AntonioNotaristefa-
no, si dichiarano aperti al dia-
logo e al confronto con altri
movimenti civici e con tutti i
soggetti attivi sul territorio.
“L’importanza della fase che
stiamo vivendo e le opportu-
nità offerte dalle politiche eu-
ropee - fanno sapere dalle Ci-
viche perMottola - impongo-
no serietà, visione ampia e
comune, per il necessario svi-
luppodel territorio”.
Nelle prossime settimane

saranno organizzati tavoli te-
matici ed incontri aperti alla
cittadinanza per perfeziona-
re il programmadella grande
coalizione delle Civiche per
Mottola.
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MOTTOLA

MassimilianoMARTUCCI

Le elezioni amministrative si
avvicinano e le coalizioni sten-
tano a partire. Anzi, stentano
a definirsi, ancora, nonostan-
te il grande sforzo del centro-
sinistra di non gettare alle or-
tiche dieci anni di ammini-
strazione. In altomare sui no-
mi, non va meglio coi pro-
grammi. Lo ammette il grup-
po consiliare di Città Nuova,
guidato da Vincenzo Angeli-
ni: «la fase progettuale stenta
adecollare».
Angelini avrebbe partecipa-

to all’incontro del centrode-
stra avvenuto venerdì scorso,
organizzato da Michele Mar-
raffa, coordinatore di Forza
Italia: «Dopo attente valuta-
zioni e svariati incontri politi-
ci non possiamo non registra-
re l’avvio di un dibattito politi-
co cittadino, che non ci con-
vince, un dibattito che fino ad
oggi è rimasto schiacciato dal-
le geometrie delle alleanze tra
i partiti tradizionali e che sta
privilegiando le logiche parti-
tiche, peraltro spesso dettate
dagli organi provinciali, a di-

scapitodei teminevralgici per
il futuro della nostra città, te-
mi che dovrebbero essere alla
base di qualsiasi intesa politi-
ca per le prossime elezioni
amministrative e che invece
vengono relegati ai margini
delle varie trattative in corso:
insomma un dibattito senza
Martina e senza temi in agen-
da».
Angelini, Maggi e Salami-

na, i tre consiglieri del grup-
po, fanno appello a chi ha vo-
glia dimettersi in gioco, lonta-
no quindi dalle classiche geo-
metrie di poli contrapposti:
«Vorremmo dar vita ad un
progetto che abbia i caratteri
della trasversalità, che aggre-
ghi tutte le neonate formazio-
ni civiche presenti sul territo-
rio, per la creazione di una
coalizione moderata, che si
ponga come alternativa ai vec-
chi schemi partitici, che pro-
ponga discontinuità rispetto

ai metodi utilizzati nel recen-
te passato, che coinvolgamag-
giormente i cittadini e che
ponga al centro l’amministra-
zione e il governo della città.
Per questo è necessario ripen-
sare il modello di sviluppo di
Martina attorno a dei principi
fondamentali troppo spesso
invocati retoricamente, ma
senza serie progettualità: eco-
logia, viabilità, decoro e rige-
nerazione urbana, salute e la-
voro».
Le forse moderate e civiche

in questo momento presenti
su Martina Franca sono quel-
le che fanno riferimento al
gruppo che fa riferimento a
Eligio Pizzigallo, o a Visione
Comune, o alla neonata asso-
ciazione che vede insieme

Chiarelli e Coletta. Potrebbe
anche intendersi, in questo
appello, anche quel che rima-
ne di IdeaLista, praticamente
infeudata da Forza Italia. «Og-
gi i consiglieri comunali di Cit-
tà Nuova lanciano un appello,
che apre uno spazio di discus-
sione nuovo nello scenario po-
liticomartinese, con un dupli-
ce obiettivo: individuare chi,

aspirando a responsabilità
amministrative, abbia volon-
tà di impegnarsi seriamente
nella realizzazionedi obiettivi
condivisi; individuare insie-
me a chi vorrà accompagnar-
ci in questo progetto un candi-
dato sindaco, che sia “super
partes” rispetto ai vari movi-
menti in campo e che si faccia
garante delle esigenze di tutti,
ma soprattutto che abbia i re-
quisiti di riconosciuta profes-
sionalità, aggregazione e pro-
gettualità, intesa quest’ultima
come crescita collettiva e con-
certazione, che porti avanti il
futuro di Martina Franca, sfi-
dando le solitudini a cui la po-
litica locale spesso ci ha abi-
tuato».
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Stop alle discriminazioni: flash mob
dell’amore nel centro di Ginosa

I carabinieridiTarantoe
Leporanosulla litoranea
jonica,nell’ambitodei
controlliper il contrastodei
reatipredatori aidannidelle
abitazioniestiveedal
contrastoallo spacciodi
sostanzestupefacenti, hanno
arrestatoun43ennedi
Taranto, sorpresoall’interno
diunaresidenzaestiva
facilmenteraggiungibile
dallearterie stradalipiù
frequentate, adibitaa
centraledi spaccio.Alla
stessa,gli operanti
giungevanoseguendouna
macchinaconabordouna
giovanecoppiache,arrivata
neiparaggidell’abitazione
illuminata, scendevadal
mezzo.Nellaperquisizione
personalee localevenivano
rinvenutie sottoposti a
sequestro3,5grammidi
cocaina, 764grammidi
hashish,unbilancinodi
precisionenonché lasomma
contantedi 1.350,00euro in
banconotedi vario taglio.

Villa per lo spaccio
sulla litoranea

Leporano

Mottola, le forze civiche
convergono sul candidato
Antonio Notaristefano

Il Comune di Mottola

Città nuova, il gruppo
lancia un appello
per un polo di moderati

Una veduta di Martina Franca

` I rappresentanti consiliari Angelini, Maggi e Salamina
chiedono di mettersi in gioco lontani dai poli contrapposti
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Rubino assicura:
«Possiamo
guidare dal basso
il rinnovamento
politico
ed economico»

`L’iniziativa promossa
dal Tavolo Verde
e dalle istituzioni locali

MASSAFRA

AntonelloPICCOLO

Sono 1.867 i veicoli controllati,
11.274 le contestazioni evase
per aver superato i limiti di ve-
locità e rilevate tramite autove-
lox, 73 i verbali effettuati nel
settore Ambiente a mezzo fo-
to-trappole. Sono solo alcuni
fra i numeri che sintetizzano le
attività di presidio del territo-
rio assicurate nel 2021 dalla Po-
lizia locale di Massafra
nell’area di sua competenza
che, oltre al centro urbano cit-
tadino, comprende le zone pe-
riferiche di Cernera, Chiatona,
Marina di Ferrara, Verdema-
re, ParcodiGuerra.
Circa 15mila i chilometri

percorsi durante l’anno sul ter-
ritorio dai mezzi a disposizio-
ne: 5 auto d’istituto, 2 auto di
rappresentanza o civetta; 2
motocicli; 2 biciclette.
A tracciare il bilancio dei

servizi garantiti dagli agenti lo
scorso anno è lo stesso coman-
dante Mirko Tagliente, che
proprio in questi giorni cele-
bra il primo anno alla guida
delle 20 unità presenti a Mas-
safra. Un numero complessivo
di 21 uomini (di cui 2 ufficiali)
esiguo per una città di 33mila

abitanti che, in base alla legge
regionale, dovrebbe disporre
almenodi 46unità.
La Polizia locale, nonostan-

te le difficoltà in organico, ha
eseguito, nei dodici mesi pas-
sati, anche numerosi servizi
appiedati e servizi per il con-
trollo delle soste irregolari,
che hanno portato all’accerta-
mento di ben 8.556 violazioni
alla normativa: tra queste, vari
casi di sosta non autorizzata
sui parcheggi riservati a perso-
ne disabili. Nel complesso, so-
no state ben 19.830 le sanzioni
elevateper violazioni al Codice
della Strada.
Durante l’anno gli agenti

hanno altresì effettuato rilievi
su 129 sinistri stradali, 73 dei
quali con feriti e hanno anche
portato avanti, contestualmen-
te, attività di verifica del rispet-
to di altre norme di legge e re-
golamenti, della normativa Co-
vid, del testo unico sull’immi-
grazione.
Sempre più strategico e de-

terminante il contributo forni-
to dalla tecnologia alla Polizia
locale nei servizi operativi per
daremaggiore efficacia agli in-
terventi sul territorio. Per po-
ter svolgere un lavoro più ca-
pillare e tempestivo, da diver-
so tempo, gli uomini del locale
comando si avvalgono di un

drone per il controllo dall’alto.
Nel pieno rispetto delle vigenti
direttive di Prefettura ed Enac
la Polizia locale massafrese ef-
fettua, ormai con continuità,
sorveglianza attiva sul territo-
rio.
«Per il lavoro svolto siamo

riconoscenti agli uomini della
Polizia locale, i numeri parla-
no chiaro», commenta l’asses-
sore alla Polizia locale, Anto-
nio D’Errico. «Un particolare e
sincerograzie a tutti gli agenti,
senza distinzione, perché nel
corso degli ultimi anni si sono
trovati di fronte a situazioni
delicate, accentuate in partico-
lar modo della pandemia da
Covid 19, nelle quali è sempre
prevalsa, unitamente al rispet-
to della osservanza delle nor-
me, anche la capacità di com-
prensione, umanità e prossi-
mità, doti che devono essere
nel patrimonio genetico di co-
loro che, in ragione della divi-
sa indossata, sono il primo ed
esterno volto dell’amministra-
zione comunale. Uomini, da
unanno, egregiamente guidati
dal comandante Mirko Ta-
gliente, sempre impegnato in
prima linea nel fronteggiare
ogni emergenza per il bene del-
la città».
Anche in tema di reati am-

bientali la Polizia locale ha re-
gistrato numeri importanti, ri-

sparmiando sui costi delle ap-
parecchiature di rilevazione.
Rispetto al passato, quando il
servizio era affidato a terzi,
nell’ultimo anno sono state uti-
lizzare strumentazioni pro-
prie. In questo settore è risulta-
to importante il supporto offer-
todalle guardie ecozoofile.
«Un servizio svolto quotidia-

namente con professionalità,
passione e dedizione più volte
dimostrata.Negli ultimimesi –
evidenzia D’Errico - abbiamo
avviato anche un censimento
per verificare in modo oppor-
tuno l’utilizzo dei permessi in-
validi. Abbiamo annullato 80
autorizzazioni per possesso
improprio. Ricordiamo che il
contrassegno va restituito in
caso di decesso del titolare o
nel caso in cui vengano meno
le necessità di mobilità del di-
sabile. Gli agenti della Polizia
locale sono un biglietto da visi-
ta della città. Sono in costante
contatto con i cittadini e spes-
so immeritatamente si prendo-
no qualche critica perché tra i
vari compiti hanno anche quel-
lo di sanzionare i comporta-
menti irregolari. Bisogna, pe-
rò, sempre partire dal presup-
posto che se lavoriamo
sull’educazione e sulla preven-
zione ci sarannomeno sanzio-
ni».
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MASSAFRA

AngeloNASUTO

AMassafra scende in campo
ilTavoloVerde contro il caro
energia. L’altra sera al Palaz-
zo della Cultura si è tenuta
una tavola rotonda presiedu-
ta dall’onorevole Paolo Rubi-
no, leader del Tavolo Verde
provinciale, per far fronte al-
la questione dell’aumento
considerevole del costo di lu-
ce e gas.
Il problema è serio e la po-

litica locale deve intervenire
facendo fronte comune agli
aumenti che tutti, privati cit-
tadini e imprese, stanno su-
bendo con grave danno eco-
nomico. Hanno partecipato
all’iniziativa, oltre all’ex par-
lamentare, il sindaco diMas-
safra padrone di casa Fabri-
zioQuarto, il primocittadino
di Acquaviva Davide Carluc-
ci ed il sindaco della vicina
GinosaVitoParisi.
«Il caro energia sta am-

mazzando le imprese – ha
esordito Rubino – special-
mente quelle del settore agri-
colo, ma noi qui stasera fare-
mo questa bella proposta del
patto dei sindaci, perché rite-
niamo che in Italia è l’unica
nazione che a livello istitu-
zionale può permettersi di
guidare dal basso il processo
di rinnovamento democrati-
co a livello economico e poli-
tico».
Per colui che ha frequenta-

to tante sedi istituzionali,
questa sfida si concentra nel
saper spendere bene i fondi
del Pnrr, giudicato vera chia-
ve di volta dello sviluppo fu-
turo, perché se alla fine
dell’utilizzo di queste risorse
storiche, non avremo speso
questi soldi in maniera ocu-
lata e massiccia l’intera na-
zione si ritroverà più povera,
piùarretata e più indebitata.
«Potremmo fare la stessa

fine della Grecia di qualche
anno fa – ha aggiunto Rubi-
no – ma per scongiurare ciò,
noi sindaci ed amministrato-
ri locali ci proponiamo come
costruttori di pace perché i
guai nostri e del pianeta deri-
vano dalle armi. Noi dobbia-
mo trasformare questa politi-

cadi odio, di competizione in
una politica di cooperazione
tra i popoli e nei popoli; e in
questo bisogna coinvolgere
in primis gli agricoltori, colo-
ro che lavorano per dare vita
a qualcosa e non per uccide-
re». Agendo così, si colpisco-
no alla radice le cause di que-
sti aumenti dell’energia, frut-
to di uno sviluppo selvaggio
epredatorio.
Tra i primi cittadini pre-

senti, il sindaco di Massafra
ha detto la sua in maniera
chiara e decisa: «Noi sindaci
siamo il primo front office
per i cittadini, i quali vengo-
no subissati di costi sempre
più cari e il Governo naziona-
le deve alleviare il caro ener-
gie, rispettando le direttive
comunitarie in tal senso. Il
confronto di stasera è impor-
tante, per la nostra intenzio-
ne di firmare un documento
comune che solleciti la strut-
tura governativa a fare atten-
zione a tali dinamiche econo-
miche».
Quarto ha parlato del de-

creto di gennaio del governo
con lo stanziamento di som-
me importanti per lenire la
sofferenza delle imprese so-
prattutto del settore agrico-
lo: «Ma non è sufficiente – ha
concluso – perché poi è arri-
vata la pandemia e la crisi si
è acuita».

©RIPRODUZIONERISERVATA

Prezioso l’utilizzo del drone da parte dei vigili urbani di Massafra. Nel riquadro il comandante Mirko Tagliente

Paolo Rubino, la guida del
Tavolo Verde

“Caro bollette”
nasce l’alleanza
sindaci-aziende

Vigili urbani, un 2021 da record
`Il bilancio di un anno di attività:
sono state quasi 20mila le sanzioni

`L’assessore D’Errico: «Grande lavoro
grazie all’organico guidato da Tagliente»
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L
a chiamano la “vitamina 
dell’energia”, perché, quan-
do il nostro organismo ne 
è carente, può manifestare 

stanchezza cronica, debolezza 
ed affaticamento. Ma la vitamina 
B12, o cobalamina, è molto più 
di un semplice energizzante, in 
quanto alla base di tutti i nostri 
processi rigenerativi. Inoltre, 
contribuisce alla sintesi del Dna e 
dell’Rna e ricopre un ruolo fonda-
mentale nella produzione dei glo-
buli rossi e nella formazione del 
midollo osseo. «Ed è anche cono-
sciuta come la vitamina del sorri-
so, perché previene la depressio-
ne e le malattie neurodegenerati-
ve», 'rincara la dose' il dottor Lu-
igi Di Biasi, collaboratore della 
Farmacia Migali di Lecce.

Dottor Di Biasi, che cos’è, in-
nanzi tutto, la vitamina B12?
La vitamina B12 rientra tra le vi-
tamine idrosolubili, che devono 
essere regolarmente assunte at-
traverso l’alimentazione.

Il nostro organismo dispone di 
riserve di questa vitamina?
Sì, essa viene immagazzinata dal 
fegato, le cui riserve possono es-
sere sufficienti addirittura per 3-5 
anni. La dose giornaliera impie-

gata da un soggetto adulto, ge-
neralmente, non supera i 2,5 mi-
crogrammi, una quantità davvero 
esigua, che spiega come, in real-
tà, non sia necessario assumere 
e/o integrare giornalmente grossi 
quantitativi di questa vitamina.

In quali alimenti si trova la co-
balamina?
Le fonti di vitamina B12 sono es-
senzialmente di origine animale: 
fegato in primis, seguito da lat-
te e derivati, carne di manzo, uo-
va, ma anche mandorle, lievito di 
birra e legumi. Ecco perché i sog-
getti maggiormente a rischio ca-
renza sono i vegetariani. Per cui 
anche le donne in gravidanza che 
seguono questo regime alimen-
tare possono mettere a rischio la 
salute del proprio nascituro. Va 
detto, più in generale, che la cot-
tura distrugge almeno un terzo 
della quantità di vitamina B12 
presente nei cibi ed è per questo 
motivo che soltanto una parte di 
essa resta negli alimenti e viene 
poi assorbita dall’organismo. 

Quali sono gli altri soggetti a ri-
schio di carenza?
In primis le persone affette da 
diabete e, più in generale, chi as-
sume farmaci che impediscono il 

corretto assorbimento di questa 
vitamina. È il caso degli inibitori 
di pompa e degli antiacidi, i quali, 
riducendo la fisiologica secrezio-
ne acida gastrica, non permetto-
no alla cobalamina di legarsi agli 
alimenti. Inoltre, si consiglia l’in-
tegrazione di questa vitamina agli 
over 50, età nella quale si iniziano 
ad avere problemi di malassor-
bimento. Altri soggetti maggior-
mente a rischio di carenza sono 
chi è affetto dal morbo di Crohn e 
da intolleranze alimentari.

Quali sono i sintomi di scarsi li-
velli di vitamina B12?
Sicuramente stanchezza croni-
ca e scarsa concentrazione. In-
fatti la letteratura medica ha col-
legato le carenze di vitamina B12 
con il progressivo deterioramento 
cognitivo. E ancora, frequenti for-

micolii alle mani e ai piedi, fiato 
corto e pallore eccessivo.

Come capire se ci sono carenze 
gravi di questa vitamina?
Dopo aver consultato il proprio 
medico di base e/o il proprio far-
macista di fiducia, si possono ese-
guire delle analisi del sangue, in 
particolare l’emocromo e i dosag-
gi di vitamina B12 e di folati.

Come reintegrare i livelli otti-
mali di vitamina B12?
Oltre all’alimentazione, esistono 
specifici integratori alimentari, il 
cui dosaggio viene consigliato dal 
medico o dal proprio farmacista. 
Nei casi più gravi esiste anche la 
possibilità di ricorrere a terapie 
farmacologiche più importanti.

È vero che l’assunzione di que-
sta vitamina porta ad accumulo 
di peso?
La vitamina B12 in sé non fa in-
grassare ma, poiché stimola la 
maggiore secrezione gastrica e 
quindi un senso di maggiore ap-
petito, può portare a mangiare di 
più e quindi ad accumulare peso. 
Per questo motivo è consigliabile 
l’assunzione a stomaco pieno.

Che funzione svolge, invece, nel 
recupero post Covid?
È un tonico dalle spiccate capaci-
tà energizzanti, per velocizzare la 
ripresa dell’organismo.                 

I.P. a cura di Piemme SpASPECIALE SALUTE

Vitamina B12, la fonte di energia
più preziosa per l’organismo

ALLA SCOPERTA DI QUESTO FONDAMENTALE ALLEATO CONTRO STANCHEZZA E AFFATICAMENTO:  

NE PARLIAMO CON IL DOTTOR LUIGI DI BIASI, COLLABORATORE DELLA FARMACIA MIGALI DI LECCE

Il dottor Luigi Di Biasi, collaboratore della Farmacia Migali di Lecce

LE PERSONE A RISCHIO DI CARENZA SONO 
I VEGETARIANI, CHI È AFFETTO DA DIABETE 
E CHI ASSUME FARMACI CHE POTREBBERO 

IMPEDIRE IL CORRETTO ASSORBIMENTO 
DI QUESTA VITAMINA, COME GLI INIBITORI 

DI POMPA E GLI ANTIACIDI
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M
ezzo secolo di attività 
a servizio di chi soffre 
di disturbi dell’udito: il 
Centro Acustico Salen-

tino ha compiuto i suoi primi 50 
anni proprio nel 2021, rappresen-
tando il fiore all’occhiello nel set-
tore delle protesi acustiche non 
solo in tutta la provincia di Lecce, 
ma anche in quelle di Brindisi e 
Taranto. Professionalità, compe-
tenza e completa assistenza pri-
ma, durante e dopo la vendita: 
questi i punti di forza di un’a-
zienda fondata a Lecce nel 1971 
da Giuseppe Calcagnile, che da 
qualche anno ha lasciato il timo-
ne al figlio Francesco, laureato in 
Tecniche Audioprotesiche. 
Il Centro è fornitore accreditato 
con il Sistema sanitario nazionale 
ed è perciò inserito nell’albo for-
nitori Asl e Inail: questo significa 
che può concedere protesi acusti-
che in forma gratuita agli aven-
ti diritto, i quali potranno anche 
svolgere le pratiche burocratiche 
per ottenere le stesse rivolgendo-
si al punto vendita di Copertino. 
Un vantaggio assoluto, quest’ul-
timo, che rende più agevoli per il 
paziente tutte le procedure gra-
zie a cui tornare a sentire forte e 
chiaro. La vicinanza e la grande 
disponibilità verso i propri clienti 
da parte dell’azienda salentina, 
infatti, consentono a tutti coloro 

che soffrono di ipoacusia di sen-
tirsi accolti e agevolati nella riso-
luzione di ogni problema.

Il Centro effettua innanzitutto 
test gratuiti dell'udito, che han-
no l’obiettivo di analizzare la 
capacità di percepire i suoni da 
parte del cliente e rispondere con 
soluzioni audiologiche mirate.

Quando è necessario effettuare 
un test dell’udito?
È consigliabile effettuarlo, se la 
persona ha la sensazione di suoni 
ovattati, se ha difficoltà a seguire 
una conversazione, se tende ad 
aumentare spesso il volume della 
tv o se le capita spesso di chiede-
re ai propri interlocutori di parlare 
lentamente o ad alta voce.

E se il paziente non può spo-
starsi da casa?
Niente paura, gli operatori del 
Centro Acustico Salentino assi-
stono i propri clienti anche a do-
micilio, svolgendo i test audio-
metrici e l’assistenza tecnica 
nelle case di chi risiede nella pro-
vincia di Lecce e dintorni. Lo staff 
del Centro consiglierà il cliente 

sul prodotto più funzionale alle 
sue esigenze di udito, con dimo-
strazioni e prove gratuite, che 
anche in questo caso possono es-
sere eventualmente svolte a do-
micilio. L’azienda dispone di appa-
recchi acustici dei migliori marchi 
e si potrà scegliere tra i modelli 
quasi invisibili da posizionare 
all'interno dell’orecchio (i cosid-

detti apparecchi acustici endo-
auricolari) o le protesi da apporre 
dietro l'orecchio (detti invece ap-
parecchi acustici retroauricola-
ri). C’è davvero l’imbarazzo della 
scelta tra i vari prodotti proposti, 
tra i quali figurano anche appa-
recchi acustici digitali e wire-
less. Lo staff, inoltre, si occupa di 
fornire al paziente tutti i consigli 
e le indicazioni su come utilizzare 
al meglio il proprio apparecchio.

Per i più piccoli, poi, c’è una coc-
cola in più: le protesi pediatriche 
permettono di apporre accessori 
specifici per la vita scolastica dei 
piccoli pazienti, che hanno così 
un alleato in più per vivere al me-
glio la quotidianità fatta di scuola, 
sport e amicizie. Ma il sostegno 
del Centro Acustico Salentino 
non finisce qui: in caso di guasti 
o malfunzionamenti, lo staff ese-
gue riparazioni, regolazione delle 
protesi acustiche e sostituzione 
di componenti danneggiate. 

Infine, il punto vendita è il posto 
ideale in cui poter acquistare pez-
zi di ricambio, accessori, larin-
gofoni per tracheotomizzati, oto-
protettori, telefoni amplificati e 
attrezzature audiologiche. Il Cen-
tro Acustico Salentino è dunque il 
punto di riferimento di chi vuole 
sentire bene e sentirsi “a casa”.   

Centro Acustico Salentino: al fianco 
di chi vuole sentire bene e sentirsi a casa

L’AZIENDA DI COPERTINO È FORNITRICE ACCREDITATA CON IL SISTEMA SANITARIO NAZIONALE

E PUÒ CONCEDERE PROTESI ACUSTICHE IN FORMA GRATUITA AGLI AVENTI DIRITTO

GLI OPERATORI ASSISTONO I CLIENTI ANCHE 

A DOMICILIO, SVOLGENDO I TEST AUDIOMETRICI 

E L’ASSISTENZA TECNICA NELLE CASE DI CHI 

RISIEDE NELLA PROVINCIA DI LECCE E DINTORNI
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I
disturbi posturali non sono tutti 
uguali e, posto che si tratta di un 
problema di salute che coinvol-
ge la qualità della vita della per-

sona nel suo complesso, occorre 
rivolgersi a specialisti che siano 
in grado di dare risposte certe e 
corrette e che sappiano offrire so-
luzioni terapeutiche efficaci.
Nel Salento, esiste da nemmeno 
un anno una struttura che è una 
vera e propria casa della medicina 
e della riabilitazione: il poliambu-
latorio medico Dynamica di Ta-
viano è un centro all’avanguardia, 
che raccoglie specialisti di varie 
discipline e li coordina per offrire 
ai pazienti un percorso di guarigio-
ne e benessere psicofisico com-
pleto. Il centro, diretto dal dot-
tor Giacomo Farì e facente capo 
alla società Sorgente srl, fondata 
dalla dottoressa Maria Santanto-
nio, vanta numerosi specialisti in 
tutte le branche: la riabilitazione, 
infatti, è un processo globale e 
che coinvolge tutti gli ambiti della 
medicina. A spiegarci come rico-
noscere e affrontare un proble-
ma importante come la scoliosi 
è la dottoressa Noemi Carbotta, 
medico chirurgo, specialista in 
Medicina Fisica e Riabilitativa e 
collaboratrice di Dynamica.

Dottoressa Carbotta, che cos’è 
la scoliosi?
La scoliosi è una deformità verte-
brale tridimensionale a sviluppo 
elicoidale, non autocorreggibile e 
con alterazioni strutturali perma-
nenti delle vertebre. Dalla sco-

liosi va distinto l’atteggiamento 
scoliotico, una deviazione della 
colonna vertebrale autocorreggi-
bile e senza alterazioni strutturali 
delle vertebre. La Scoliosis Re-
search Society (SRS) suggerisce 
che la diagnosi risulta confermata 
se l’angolo di Cobb è uguale o su-
periore a 10 gradi e si può ricono-
scere l’asse di rotazione. Nell’80% 
dei casi la scoliosi è idiopatica, 
cioè non riconosce una causa no-
ta, e probabilmente nemmeno una 
causa unica. Nel restante 20% dei 
casi, la scoliosi può essere con-
genita o secondaria ad altre pato-
logie. La scoliosi idiopatica, a sua 
volta, può essere classificata dif-
ferentemente secondo la localiz-
zazione iniziale della deformità: 

scoliosi toracica, toracolombare, 
lombare, a doppia curva, e secon-
do l’età di insorgenza: infantile, 
giovanile, adolescenziale.

Come riconoscerne i sintomi?
La scoliosi lieve/moderata (fino a 
35-40 gradi Cobb) è solitamente 
asintomatica. La scoliosi grave 
(oltre 40 gradi Cobb) può causare 
disturbi fisici, tra cui mal di schie-
na, e psicologici o più raramente 
disturbi respiratori.

Quali sono i test attualmente 
impiegati dagli specialisti per 
fare diagnosi di scoliosi?
La diagnosi di scoliosi è clinica e 
radiologica. La valutazione clinica 
prevede un esame generale e un 

esame locale. L’esame genera-
le comprende la raccolta di dati 
anamnestici tra cui sesso, età e 
familiarità per deformità del ra-
chide, la valutazione posturale e 
il riconoscimento di eventuali ma-
lattie associate. L’esame locale 
prevede la valutazione dell’oriz-
zontalità del bacino e delle spalle, 
la simmetria dei triangoli della ta-
glia, l’evidenza di eventuale stra-
piombo, e l’esecuzione del test di 
Adams (forward bend test), che 
è il principale test di valutazione 
clinica del paziente scoliotico, 
poiché la positività di tale test è 
patognomonica di scoliosi. Dopo 
aver individuato clinicamente 
una o più curve scoliotiche, que-
ste vanno documentate con una 

radiografia del rachide in toto in 
ortostasi in due proiezioni, fronta-
le e laterale. L’esame radiografico 
consente di misurare l’angolo di 
Cobb della curva e la rotazione 
vertebrale, di valutare il segno di 
Risser (un parametro radiografico 
utile a dare un’indicazione sullo 
stato di maturità scheletrica del 
paziente) e la presenza di even-
tuali deformità vertebrali.

C’è un’età in cui si presenta con 
maggiore frequenza?
La scoliosi idiopatica dell’adole-
scente (da 10 a 18 anni) rappre-
senta l’84% dei casi di scoliosi 
idiopatica, pertanto è la forma più 
frequente, nel 15% dei casi la sco-
liosi idiopatica è giovanile (da 3 a 
10 anni) e solo nel 1% dei casi è 
infantile (da 0 a 3 anni).

Quali sono i dati epidemiologici 
di questa patologia?
La scoliosi idiopatica dell’adole-
scente si presenta nella popola-
zione generale con una prevalen-
za che va dal 2% al 3%. Approssi-
mativamente il 10% di questi casi 
diagnosticati richiede un tratta-
mento conservativo e approssi-
mativamente lo 0,1- 0,3% neces-
sita un intervento chirurgico per 
correggere la deformità.

Come curare la scoliosi?
Si tiene conto delle indicazio-
ni fornite nelle linee guida delle 
principali società scientifiche che 
affrontano la materia. In linea di 
massima si raccomandano, nelle 

curve minori, gli esercizi specifici 
come primo gradino di approccio 
terapeutico alla scoliosi idiopa-
tica; il trattamento ortesico (con 
corsetto) si raccomanda per cur-
ve superiori o uguali a 20 gradi 
Cobb e residuo periodo di cresci-
ta, e dimostrata evolutività della 
curva; il trattamento chirurgico è 
indicato per curve scoliotiche evo-
lutive e con residuo periodo di cre-
scita che abbiano superato i 40-
45 gradi Cobb. Si raccomanda che 
in associazione al trattamento or-
tesico vengano effettuati specifici 
esercizi. Si raccomandano eserci-
zi di rieducazione posturale e fun-
zionale nei periodi di svezzamento 
dal corsetto e nel post chirurgico.

Può dare alcuni consigli per po-
tere individuare precocemente 
una scoliosi?
Sempre secondo le linee guida 
delle principali società scientifi-
che che si occupano di scoliosi, si 
raccomanda il ricorso a program-
mi di screening rivolti alla dia-
gnosi precoce della scoliosi idio-
patica. Lo screening prevede una 
valutazione clinica annuale per 
bambini entro i dieci anni di età, 
semestrale superati i dieci anni di 
età da parte dei pediatri di libera 
scelta o dei medici di medicina ge-
nerale. Qualora all’esame clinico, 
e in particolare al test di Adams, 
si dovesse riscontrare la presen-
za di gibbi o salienze, si racco-
manda la valutazione da parte di 
un medico specialista nelle pato-
logie della colonna vertebrale.    

Prevenire, riconoscere e curare la scoliosi
A COLLOQUIO CON LA DOTTORESSA NOEMI CARBOTTA, SPECIALISTA IN MEDICINA FISICA E RIABILITATIVA 

E COLLABORATRICE DEL POLIAMBULATORIO MEDICO DYNAMICA DI TAVIANO

A sinistra, il poliambulatorio medico Dynamica a Taviano. A destra, la dottoressa Noemi Carbotta, 

Medico chirurgo, specialista in Medicina Fisica e Riabilitativa

da oltre 30 anni

Visite fisiatriche in convenzione da prenotare con prescrizione del medico di base 

Rieducazione posturale metodo Mézières e Souchard 
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L'ipoacusia è un problema 
che può colpire a tutte 
le età: che sia di natura 
genetica o ambientale, è 

importante riconoscerlo il prima 
possibile, per poter percepire ap-
pieno i mille suoni della vita.
Le tecnologie attuali consentono 
di correggere i disturbi dell’udito 
con apparecchi altamente perfor-
manti e calibrati sulle specifiche 
esigenze della singola persona. 
Occorre dunque rivolgersi a pro-
fessionisti del settore, che sap-
piano assistere il cliente prima, 
durante e dopo la vendita del di-
spositivo, offrendo un supporto 
tecnico, burocratico e dando pre-
ziosi consigli per vivere al meglio 
la nuova vita. Punto di riferimen-
to pugliese da ben quarant'an-
ni nell’ambito della riabilitazione 
delle ipoacusie è Taranto Acusti-

ca, concessionaria del brand na-
zionale Maico per Taranto, Lec-

ce e Potenza (dal 2008). Fondata 
nel 1982 dall’imprenditore Alva-

ro Grilli, l’azienda si avvale di uno 
staff di audioprotesisti costante-
mente aggiornati e in grado di es-
sere sempre vicini ai propri clien-
ti. Non tutti sanno che i dispositivi 
audioprotesici in diversi casi sono 
forniti gratuitamente dall’Asl del 
proprio territorio. Occorre però la 
sussistenza di alcune condizioni 
stabilite dalla legge.

Innanzi tutto, hanno diritto alla 
fornitura in regime di assistenza 
di apparecchi acustici:
- gli invalidi civili per l'ipoacusia, 
con verbale di riconoscimento 
dello stato di invalidità con per-
centuale uguale o maggiore del 
34% e con esplicita menzione del-
la patologia ipoacusia;
- i minori, indipendentemente dal 
grado di ipoacusia;
- i ricoverati in strutture sanitarie 
accreditate;
- gli invalidi del lavoro (le for-
niture protesiche conseguenti a 
ipoacusie professionali sono di 
esclusiva pertinenza INAIL);

- gli invalidi di guerra e categorie 
assimilate;
- gli invalidi civili al 100% con ac-
compagnamento.
E dunque, per capire se sussi-
stono problemi importanti di udi-
to, occorre seguire alcuni passi 
fondamentali. Il primo passo è 
rivolgersi con fiducia a un centro 
Maico per effettuare il controllo 

dell'udito. Secondo passo è la vi-

sita specialistica, su prescrizione 
da parte del medico di famiglia. 
L'invalidità per la sola ipoacusia 
viene riconosciuta dall’Asl solo 
se è maggiore o uguale a 65 deci-
bel nell'orecchio migliore. 

Se l'invalidità è riconosciuta per 
una serie di patologie tra le quali 
l'ipoacusia, questa non può esse-
re inferiore a 55 decibel sull'orec-
chio migliore, calcolato sulla me-
dia delle frequenze 500, 1.000, 
2.000 e 4.000. Terzo step è il 
ritorno al centro acustico Maico, 
muniti della documentazione del-
lo specialista: l'audioprotesista 
compilerà il preventivo di spesa 
e provvederà ai necessari adem-
pimenti per conto del paziente.
Quali sono i documenti da con-

segnare?

- Il modello 03 redatto dal medi-
co specialista;
- il programma terapeutico con 
esami diagnostici effettuati al 
massimo entro i tre mesi prece-
denti alla prescrizione;
- l’autocertificazione di residenza;
- la copia del verbale di invalidità;
- la copia della tessera sanitaria.
Ogni apparecchio può essere rin-
novato ogni 5 anni, tranne per i 
dispositivi forniti ai minori di 18 

anni: in questo caso, l’Asl ne au-
torizza la sostituzione o modifica 
in base ai controlli clinici previsti 
e secondo il programma terapeu-
tico. Ultimo passo è la scelta del 
dispositivo ed è qui che arriva in 
soccorso la tecnologia all’avan-
guardia di Maico. Con il modello 
Coral, per esempio, l’azienda da-
nese supera se stessa, grazie a un 
chip ancora più veloce: il sistema 
di Elaborazione Sonora Real Time, 
infatti, dispone di una memoria 
ancora maggiore per processare 
rapidamente fino a 32.000 dati 
sonori al secondo, consentendo 
perciò di interagire con più perso-
ne contemporaneamente. I dati 
processati arrivano nell’orecchio 
del paziente in tempo, senza ri-
tardi, restrizioni o suoni artificiali. 
Coral è particolarmente indica-
to per ascoltare la tv, grazie allo 
specifico adattatore che permet-
te di guardare i propri programmi 
preferiti ricevendo il suono della 
tv direttamente nell’apparecchio 

acustico. Anche conversare con 
lo smartphone o ascoltare è mol-
to più semplice: l’apparecchio 
acustico si trasforma in vere e 
proprie cuffie wireless, riprodu-
cendo musica e voci direttamente 
o attraverso la SoundClip.
Altro fiore all’occhiello di Maico 
è Aligo, ultimo nato che, grazie a 
una doppia strategia di elabora-

zione sonora, consente di identi-
ficare i rumori che si sovrappon-
gono alle frequenze del parlato 
e agisce per attenuarli. È perciò 
particolarmente indicato per in-
trattenere una conversazione con 
più interlocutori contemporanea-
mente all’interno di un ambiente 
rumoroso. Aligo è un vero e pro-
prio dispositivo intelligente, il 
cui impiego è ottimale proprio in 
quelle situazioni in cui le parole 
si confondono con il rumore di 
fondo. Niente più stress, perciò, 
quando si tratterà di frequentare 
ristoranti, locali e uffici pubblici, 
in cui il rumore di fondo si sovrap-
pone ai suoni delle conversazioni. 
Grazie alla funzione live balancer, 
si può personalizzare il dispositi-
vo in base alle proprie esigenze. 
Inoltre, grazie al sistema live 
feedback canceller, ogni qualvolta 
si avvicina improvvisamente all’o-
recchio un suono, viene immedia-
tamente eliminato il fischio. Aligo 
è anche un dispositivo pratico ed 
efficiente dal punto di vista ener-
getico: le batterie eco-friendly 
agli ioni di litio si ricaricano com-
pletamente in sole tre ore, per poi 
durare per tutta la giornata.        

Ipoacusia, come ottenere gratis 
i dispositivi audioprotesici

DA 40 ANNI, TARANTO ACUSTICA OFFRE CONSULENZA 
SULLE PRATICHE BUROCRATICHE E PRODOTTI DI ALTISSIMA QUALITÀ

IL PRIMO PASSO PER OTTENERE IL RICONOSCIMENTO DELL’INVALIDITÀ 
È RIVOLGERSI CON FIDUCIA A UN CENTRO MAICO PER EFFETTUARE

IL CONTROLLO DELL'UDITO. SECONDO STEP È LA VISITA SPECIALISTICA, 
SU PRESCRIZIONE DA PARTE DEL MEDICO DI FAMIGLIA
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Pasolini, al Palmieri
la sua ultima lezione

Giancarlo Moscara, il catalogo
e la sua protesta lucida e attuale

ClaudiaPRESICCE

Cento anni di Pierpaolo Pasolini.
Un secolo di storia solcata al cen-
tro dal suo passaggio, segnata dai
suoi ragionamenti geniali, im-
mensi, quanto irritanti, irriveren-
ti. Permolti, irriguardosi. Ha spet-
tinato quel mezzo ‘900 e segnala-
to con tanto anticipo le sue con-
traddizioni, la deriva verso cui la
società occidentale stava lenta-
mente scivolando: ha creato un al-
lerta agli agguati
del consumismo
con le nuove e vec-
chie borghesie an-
corate al potere e
un pauperismo so-
ciale soltanto me-
no visibile, ma di-
lagante e masche-
rato a volte in mo-
do inquietante...
Il prossimo 5

marzo ricorre il
centesimo anni-
versario dalla na-
scita di Pierpaolo
Pasolini. E l’omag-
gio alla sua rivolu-
zione culturale
parte dalla Puglia.
Alle 16 infatti pren-
derà il via “Viag-
gio con Treccani
nella poetica di Pa-
solini” organizza-
to dalla Fondazio-
ne Treccani Cultu-
ra che si svolgerà
in diverse località in Italia, parten-
do però da Lecce e più precisa-
mente proprio dal liceo in cui il
grande poeta, intellettuale, scritto-
re, tenne il suo ultimo incontro
pubblico: un corso di aggiorna-
mento per insegnanti, proprio in
quell’aulamagna. Era il 21 ottobre
del 1975, e poco dopo, il 5 di quel
maledetto novembre 1975, Pasoli-
ni fu ucciso all’Idroscalo di Ostia.
A Lecce parlò di lingua e dialetti,
con la sua poesia “Il volgar’elo-
quio” e di tante altre cose. Alla fi-
ne dell’incontro due professori lì
presenti, Rocco Aprile e Luigi
Tommasi, gli parlarono del griko
e lo accompagnarono anche a Ca-
limera per incontrare i cantori la
cui “conservazione” per Pasolini
era straordinaria.
«A Lecce Pasolini discusse alla

presenza di docenti e studenti in-
teressati come noi – spiega Rosa-
rioColuccia, docenteUnisalento e
membro dell’Accademia della
Crusca, a quel tempo neolaureato
che partecipò all’incontro – non
volle fare una conferenza,ma pre-
ferì un dibattito aperto che venne
registrato e successivamente an-
che pubblicato. Solo per introdur-
re la conversazione ci lesse alcuni
versi della sua poesia “Il vol-
gar’eloquio” che dimostrava la
suaapertura verso il dialetto».

Erano gli anni in cui, partendo
dalla constatazione dell’estinzio-
ne dei dialetti che Pasolini consi-
derava una riserva etica, denun-
ciava una disgregazione della stes-
sa forza popolare, infiacchita da
un sistema che preferiva bravi ‘co-
nsumatori’ a bravi ‘cittadini’. «Par-
lava di genocidio in Italia riferen-
dosi alla distruzione delle culture
tradizionali, come i dialetti e un

certo modus vivendi – continua
Coluccia – che vedevamessi in cri-
si dal consumismo ossessivo che
pervadeva tutti i campi e compor-
tavaunaperdita della complessità
della tradizione e un appiattimen-
to in nome del modernismo. Già
dieci anni prima in un intervento
specificamente linguistico intito-
lato “Nuove questioni linguisti-
che”, si era espresso in questo sen-
so e venne anche fortemente con-
testato…».
AlPalmieri quindi si parlò della

possibilità di un recupero delle
tradizioni e dei dialetti, che era
proprio il tema del corso leccese
(a cui fu invitato insieme a due
studiosi delle culture popolari,
Antonio Piromalli e Gustavo Bu-
ratti) dal titolo “Dialetto e scuola”.
«La sua posizione su questo fu net-
tissima – spiega ancora Coluccia –
Pasolini disse che il problema dei

dialetti e delle lingue minoritarie
oramai, dopo quel genocidio, si
poteva trattare solo in due modi:
museale, usando i dialetti ‘imba-
lsamati’ come reperti archeologi-
ci, oppure come elemento di sepa-
ratismo rispetto alla lingua domi-
nante. Era un’estremizzazione.
Eppure poi è accaduto con le poli-
tiche della LegaNord con le distin-

zioni tra lingua lombarda o vene-
ta,mal riuscite per fortuna…».
Il suo pensiero spesso venne

contestato dalle accademie, non
sempre si colse la provocazione, il
paradosso e anche la perspicacia
dell’idea sottesa. «I giudizi troppo
severi sulle contraddizioni, sulla
mancanza di dimostrazione scien-
tifica, sulla visionarietà delle teo-
rie di Pasolini erano ciechi rispet-
to alla natura e all’enorme intelli-
genza dell’intellettuale – spiega
Coluccia – alla sua straordinaria
capacità di assistere a certi feno-
meni e descriverli estremizzando-
li anche, tipica dell’intellettuale
che non si accontenta della socie-
tà com’è».
E in fondo a che cosa serve un

intellettuale se non a criticare, a
mettere in discussione quello che
non va, ad immaginaremondi an-
cora inesistenti… «Mi sono chie-
sto spesso che cosa avrebbe pen-
sato Pasolini di certi fenomeni del-
la nostra società, della rete o del
bullismo, dell’iperconsumismo –
conclude Coluccia – della televi-
sione, figlia del consumismo, par-
lava malissimo, la vedeva come
elemento distruttivo della società
italiana. Dopo decenni oggi sap-
piamo che la televisione è anche
servita a una certa unità linguisti-
ca del nostro Paese, le lezioni del
maestro Manzi davvero insegna-
rono a leggere e scrivere a tanti
analfabeti. Ma per tanto altro ave-
va ragione lui. Dava 3 all’italiano
diMike Bongiorno,ma elogiava le
contaminazioni tra italiano e dia-
letto e disdegnava l’italiano tecno-
logico imperante: questi atteggia-
menti risultavano spiazzanti allo-
ra presi letteralmente. Ogni for-
mulazione di Pasolini invece an-
dava compresa all’interno del suo
inventario generale, del suo pen-
siero complesso e largo».
Erano anche, quelle pasolinia-

ne, idee troppo avanti. Durante
l’incontro leccese, all’obiezione
del giovane Coluccia che disse a
Pasolini che, in ogni caso, questa
società contemporanea aveva aiu-
tato chi non aveva da mangiare a
ritrovarsi “almeno una bistecca
nel piatto”, il poeta rispose: “Cer-
to, non vogliamo che nessuno
muoia di fame e bisognerebbe ra-
gionareoltre,maper fare inmodo
che non si sia solo una bistecca a
soddisfare la gente ci vorrebbe
una forza politica in grado di fare
la rivoluzione, per portare queste
forze popolari a diventare domi-
nanti nella società italiana e non
più subalterne”. «Si riferiva al Pci -
conclude Coluccia - lui parlava
molto di marxismo, di uguaglian-
za e di classi sociali e consapevo-
lezza, tante cose che oggi nessuno
si permette neanche di nomina-
re». Ecco, a proposito di imbarba-
rimentodella società.

©RIPRODUZIONERISERVATA

FannyBORTONE

Mancano ancora pochi giorni
per non perdere una delle mo-
stre piùmutevoli, intense e pro-
fonde che la nostra città abbia
avuto l’onore di ospitare. Quan-
do il tempo sarà finito, a raccon-
tare il genio di Giancarlo Mo-
scara resterà un catalogomagi-
strale che varrebbe la pena pos-
sedere anche solo per ammira-
re con la lucidità della vista la
parola, il gesto e lo spirito figu-
rativo di un’artista senza prece-
denti. Le pagine ci condurran-
no per mano in un altalenarsi
frastornante di suoni, paure e
battaglie tutte confluite nel la-
boratorio poetico dell’artista.
Leggerle, sarà scendere nel pro-
fondo di un arte piegata e dispo-
sta adassecondare i più svariati
amplessi della creatività per tor-
nare a ricongiungersi nell’ulti-
ma e vera valenza dell’atto arti-
stico.
Con il primo Moscara siamo

al crepuscolodelle avanguardie
ed i testi del suo catalogo ce lo

raccontano bene. L’industria
culturale ed il mercato, esaltati
dallapop-art americana, hanno
preso il sopravvento sui valori
storici dell’arte. Nessuna speri-
mentazione sembra possibile
tra le fauci degli squali del com-
mercio eppure il nostro, con
perseveranza, mantiene quella
visione estremamente persona-

le che lo renderà oggi paradig-
ma proprio del contemporaneo
e per questo impossibile da clas-
sificare.
Gli anni passano e si arriva al

2012 quando un ormai non più
giovane Giancarlo Moscara,
scrive a Duchamp una lettera
che oseremo definire ‘veggente’
con la quale accusa il maestro
francese. Lungimirante è la pro-
testa contro colui il quale è
identificato come il vero ed in-
cosciente artefice di questo
“spostamento” dell’oggetto
dell’arte da opera a puramerci-
ficazione. Una voce nuova che
risente la crisi dell’evoluzione
del linguaggio ma sceglie co-
munque di essere lontana dal
coro. Si potrebbe parlare della
stessa “riproducibilità tecnica”
che avrebbe citato Walter Ben-
jamin per la gioia di galleristi

speculatori, collezionisti e ven-
ditori a caccia di firmeegesti da
giocare come fossero una parti-
ta di scacchi.
Moscara invece si sente anco-

ra umano, non tollera la morsa
del bio-potere e crede nell’arti-
sta lavoratore. Si sente operaio
fino in fondo e vuole vivere di
“pane e favole”. Si sporca lema-

ni, è amante dello studio e della
prassi come Leonardo; costrui-
sce marchingegni, rielabora
materie prime. La sua arte in-
contra un dadaismo alle volte
non concettuale, ma da mano-
vale poliedrico che dal colore
abbraccia la carta, dalla filoso-
fia riesce a giungere al bricola-
ge. L’estro creativodell’artista è
una linea impazzitanella cruna
di tutta l’avanguardia eppure
egli tesse, in ultima istanza, un
legame indissociabile con la
piùprofonda tradizione.
Il suo disegno è grafico come

quello di Picasso, è lussuoso ed
esclusivo nell’abbondanza di
geometrie. Il suo colore natura-
le e concreto, come quello di
Schiele, la sua forma attinge da
ogni cosa. Rintraccia il mito or-
fico di Van Stuck, attraversa
l’eros e l’astrologia d’Oriente, le

profezie di Klee, il bestiario in-
fernale e bizzarro alla Hierony-
mus Bosch. Viaggia tra visioni
figurative di materia organica
ed evoluzioni, invece, di sor-
prendente astrattismo. L’im-
printing salentino-barocco di
natura aragonese è vestito di in-
cubi di bestie cornute che, sem-
pre con genuina ironia, scaturi-
scono dal sonno della ragione
diGoya.
Giancarlo Moscara resiste, si

addentra nella selva della poe-
sia per fuggire alla macchina
del capitale, lotta contro il con-
temporaneo e le sue regole, pur
assorbendole completamente.
Impossibile non notare nella
sua opera un diffuso “citazioni-
smo”, vero motivo cruciale che
non si ponemai come erudizio-
ne ma sempre nell’orbita di un
iper-testo nel quale l’intera sto-
ria dell’arte appare una costella-
zionearmonica fattadi sinapsi.
Per lasciarsi incantare dalle

sue opere in mostra al Must di
Lecce, c’è ancora tempo fino al
13marzo.

©RIPRODUZIONERISERVATA

Parlò di lingua
e dell’estinzione
dei dialetti.
E della necessità
di una rivoluzione
della società

Nel centenario della
sua nascita (5 marzo)
partiranno da Lecce
le celebrazioni
organizzate
dall’Istituto Treccani

La mostra al Must di Lecce

“

Era il 21 ottobre 1975, il regista fu ospite nel liceo di Lecce e poi a Calimera. Fu la sua ultima uscita pubblica, il 2 novembre venne assassinato
Tra i presenti a quell’incontro anche l’allora neolaureato Rosario Coluccia, oggi Accademico della Crusca e Professore emerito di Linguistica

Pierpaolo
Pasolini
e due
momenti
dell’incontro
a Calimera
del 21 ottobre
1975 (foto
di Antonio Tommasi)
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Donaera
«Racconto il Salento,
ma solo quello mio»
In corsa per lo Strega
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NUOVO di Puglia

La letteratura ha radici traspa-
renti. I luoghi dello scrittore
che compaiono nei libri, sono
spesso vivi solo nel suo persona-
le immaginario poetico, non
proprio del tutto reali quindi.
Però, perché un però c’è, qual-
cosa rimane tra le pagine chia-
re… Ecco perché leggendo An-
drea Donaera in “Lei che non
toccamai terra” si ritroverà sì il
Salento, ma non patinato o do-
rato: sarà la versione di questo
autore nato aMaglie e vissuto a
Gallipoli che ha spiazzato il pa-
norama letterario italiano con
il suo primo romanzo anni fa
(“Io sono la bestia” del 2019). E
adesso, mentre da qualche me-
se gestisce la libreria indipen-
dente Macarìa a Gallipoli, zitto
zitto si è guadagnato la corsa al
Premio Strega 2022 con questa
sua nuova ‘tragedia gotica’ am-
bientata nella cittadina ionica,
dove compaiono tamburello,
esorcista euna terra vistada chi
vede il mare dalla finestra ogni
giorno, ma non ci va da 18 an-
ni…
Donaera, cominciamo da
“Lei che non tocca mai ter-
ra”?
«Il mio secondo romanzo ha
avuto una lunga gestazione ri-
spetto al primo, scritto in un so-
lo mese febbrile. Ho scelto una
tematica in teoria scontata co-
me ‘amore’ e ‘morte’, ma non
per una decisione campata in
aria. Nel mio podcast ‘Ntrame’
in cui intervisto autori esordien-
ti, quasi tutti della mia genera-
zione tra i 25 e i 40 anni, ho no-
tato la forte tendenza a voler
spiegare la visione dell’amore
oggi, che significa poi racconta-
re la società che cambia, come
si configurano le relazioni e co-
me le generazioni vivono il
mondo. Ad esempio, non c’è

più la presenza dominante del-
la famiglia borghese, padre-ma-
dre-figli, semmai ci sono nuclei
di perenni adolescenti che pro-
vano a dividere l’affitto, o che si
ritrovano invischiati in innamo-
ramenti furibondi in età che do-
vrebbe essere ‘matura’. Questo
magma socio emotivomi ha tra-
volto e ho voluto buttarmi an-
ch’io in questa rissa pacifica di
scritture. È nata così questa
strana storia di un ragazzo che
si chiama come me e che si in-
namora di una ragazza entrata
in coma a causa di un incidente
misterioso».
Mistero, magia, esorcismo:
sono elementi, anche nel pri-
mo romanzo, come tratti im-
prescindibili del ‘suo’ Salen-

to...
«Sì, provengodaun territorio in
cui queste realtà esistono in un
intreccio strano tra religiosità e
folclore, in cui la Chiesa convi-
ve con santoni che promettono
di togliere il male. Dal taranti-
smo in giù c’è tanto da racconta-
re del folclore salentino, mi in-
teressa come studio e influenza
ilmiomododi vedere ilmondo.
Nella mia famiglia peraltro si è
sempre parlato concretamente
del diavolo, per cui lemie storie
risentono di una temperatura
tenebrosa».
Ma ancora esistono i guarito-
ri o le santone?
«Solo dei rivoli, certo. Ma il ri-
torno alle tematiche magiche,
sconcertanti, è tipico di una cer-

ta letteratura emergente, una
specie di risposta all’epoca iper-
scientifica che stiamo viven-
do».
Il suo primo romanzo, scrit-
to a Bologna, è stato molto
fortunato e le ha aperto le

porte del panorama lettera-
rio nazionale. Ci racconta
com’è nato lo scrittore Do-
naera?
«Ho scritto per anni poesie, poi
è nato un testo teatrale e ho de-
ciso di dilatarlo perché aveva bi-
sognodi spazio. Così dopo tante
letture, sonoentratonelmondo
in cui si scrivono davvero i libri
grazie a questo editore naziona-
le chemihapubblicato.Mauna
seriedi congiunzioni strane, tra
cui un festival letterario a Pisto-
ia e l’incontro con la proprieta-
ria della casa editrice lo hanno
permesso. Bisogna andare nei
posti e farsi conoscere e parlare
con la gente, perché non è un
mondo freddo a cui inviare un
manoscritto e basta. La casa

editrice è stata brava a creare il
passaparola, poi sono arrivati
premi e alla critica è piaciu-
to…».
Parlava di malavita organiz-
zata del Salento: lo ha dedica-
to a suo padre finanziere.
«Amio padre, luogotenente del-
la Finanza che tutta la vita ha la-
vorato contro la malavita nel
Salento, e anche a mio zio ma-
terno che ha vissuto un’epoca
in cui era difficile la vita di chi
non si piegava alle logiche cri-
minale qui a Gallipoli. Sono
mancati troppo giovani e ho
pensato che se lo avessero tro-
vato in libreria lo avrebbero ap-
prezzato».
Salento, tra odio e amore: sa
che è una costante di suoi
predecessori illustri?
«Dice Bodini, Toma? Penso sia
facile entrare in contrasto con i
luoghi che si conoscono visce-
ralmente. Però attenzione, non
ho mai pensato di raccontare il
Salento, di fare denuncia o al-
tro. Io racconto la mia visione
di Gallipoli, del tutto personale,
ci tengo a dirlo: io che la matti-
na andavo al liceo e la sera ero
nel boschetto dietro al cimitero
con gli amici e la birra ad ascol-
tare musica metal, che non va-
do al mare da 18 anni e che se
dovessi scrivere un romanzo
sul turismo o la movida dovrei
documentarmi».
E la libreria indie, come va?
«È il posto in cui sarei voluto en-
trare da ragazzino, con lamusi-
ca metal giusta di sottofondo.
Abbiamo lemigliori case editri-
ci indipendenti italiane e il mi-
racolo è che da quando abbia-
mo aperto ogni giorno arrivano
persone che si perdono in que-
sto strano mondo di offerte let-
terarie introvabili altrove, tra
esoterismo, fumetti, graphic no-
vel, editoria pugliese, poesia
ecc. Pensavamo di chiudere su-
bito, invece il territorio ci sta
smentendo, gli eventi funziona-
no. E il respiro è molto salenti-
no, non solo gallipolino».

 C.Pre.
©RIPRODUZIONERISERVATA

Arriva al Tatà di Taranto uno
dei classici di Eduardo De Fi-
lippo interpretato dalla Com-
pagniaNapolinscena: “Filume-
na Marturano” sarà in scena
nell’Auditorium sabato 26 (al-
le 21) e domenica 27 febbraio
(alle 19).
Non è la prima volta che la

Compagnia Instabile Napolin-
scena, con la regia di Ascanio
Cimmino, rappresenta un clas-
sico dell’immenso repertorio
di Eduardo. Stavolta la compa-
gnia si misura con una com-
media che più di altre ha rac-
colto riconoscimentoe respiro
internazionali tanto da essere
rappresentata in tutto il mon-
do. Lavoro teatrale sontuoso e
amaro insieme, straordinaria-
menteumano, riesce a scavare
nel fondo delle vite, delle inti-
mità più nascoste dei perso-
naggi. Quello della protagoni-
sta femminile, Filumena, è

l’apoteosi del sentimento della
maternità, che vince la mise-
ria, superagli egoismiumani e
afferma il diritto all’uguaglian-
zadei tre figli-fratelli.
Fedele all’originale, tranne

alcuni tagli “mirati”, nellames-
sa in scena questa rilettura
prova a dare alla storia un più
ritmo incalzante, moderno,
con variazioni sceniche che
non mancheranno di entusia-
smare il pubblico.
Interpreti (e personaggi):

Bettina Calcagno (Filumena),
Francesco D’Andria (Domeni-
co Soriano), Rosaria Solimene
(Margherita Buono), Ascanio
Cimmino (Alfredo Amoroso),
Antonio La Gioia (Umberto),
Mimmo Macrì (Michele), Ro-
berto Lomartire (Riccardo),
Monica Gambardella (Diana),
Andrea Mancini (Avvocato
Nocella), Arianna Pignatelli
(Lucia).
Biglietto, posto numerato,

10 euro. Prevendita: “Bar Fan-
tasy” ViaGiovinazzi, 22 Taran-
to. Info099.4725780.
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Vivo a Gallipoli, ma
da 18 anni non vado
al mare e se dovessi
scrivere un romanzo
su turismo o movida
dovrei documentarmi

È la strana storia
di un ragazzo che
si chiama come me
e si innamora
di una ragazza
entrata in coma

Domenica 13 marzo alle 18 la
52esima Stagione Concertisti-
ca della Camerata Musicale
Salentina vedrà protagonista
sul palcoscenico del Teatro
Apollo il giovane violinista
GiuseppeGibboni, fresco vin-
citore del prestigioso Premio
Paganini edizione 2021, ac-
compagnato dall’Orchestra
Filarmonica Pugliese diretta
per l’occasione da Pietro Bor-
gonovo. Il maestro Gibboni
eseguirà il concerto per violi-
no e orchestra n°1 di Niccolò
Paganini.
Primo italiano, dopo 24 an-

ni, a vincere il Premio Pagani-
ni, Giuseppe Gibboni si è ag-
giudicato anche tutti gli altri
premi previsti: la migliore
esecuzione di un concerto di
Paganini, lamigliore interpre-
tazione di un Capriccio di Pa-
ganini, il premio del pubblico
e ha avuto l’onore, come è

consuetudine dei vincitori, di
esibirsi col violino di Pagani-
ni stesso, il Guarneri del Gesù
del 1743 soprannominato “Il
Cannone”.
Il concerto del 13 marzo è

incluso nell’abbonamento al-

la stagione serale 2021-22 del-
la Camerata, e avrà un prelu-
dio nella prova generale aper-
ta al pubblico del 12 marzo a
Molfetta. La produzione sin-
fonica è co-prodotta dalla Ca-
merata Musicale Salentina,
dall’Orchestra Filarmonica
Pugliese e dall’Associazione
Auditorium.
Prevendite disponibili pres-

so la sede della CamerataMu-
sicale Salentina, al Castello
Carlo V, online e nei punti
vendita del circuito Vivatic-
ket.
L’accesso in teatro è con-

sentito ad adulti e ragazzi
maggiori di 12 anni solo attra-
verso la presentazione del
green pass e mascherina
FFP2. I minori di 12 anni pos-
sono invece entrare senza cer-
tificazione, ma sempre con
mascherinaFFP2.
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Gibboni, il violino per Paganini“Filumena Marturano” al Tatà

Andrea Donaera

Desiati l’altro pugliese tra i 36 autori in gara

Mario Desiati

“
Sono 36 ora le opere in corsa per lo Strega 2022 (ma
per le segnalazioni c’è tempo fino al 1° marzo). Solo
due, almomento, gli autori pugliesi:AndreaDonaera
(“Lei che non tocca mai terra”) e Mario Desiati con il
romanzo “Spatriati”. Gli altri concorrenti sono Viola
Ardone (“Oliva Denaro”); Pupi Avati (“L’alta fanta-
sia”); Angela Bubba (“Elsa”); Pietro Castellitto (“Gli
iperborei”); Silvia Cossu (“Il confine”); Giovanna
Giordano (“Il profumodella libertà”); JanaKaršaiová
(“Divorzio di velluto”); Claudio Piersanti (“Quelmale-
detto Vronskij”); Veronica Raimo (“Niente di vero”);
Pierpaolo Vettori (“Un uomo sottile”); Fabio Bacà
(“Nova”); Dario Buzzolan (“Perché non sanno”); Ales-
sandra Carati (“E poi saremo salvi”); Costanza Di-
quattro (“Giuditta e il monsù”); Maddalena Fingerle
(“Lingua madre”); Alessio Forgione (“Il nostro me-

glio”); Giorgio Ghiotti (“Atti di un mancato addio”);
Alfredo Palomba (“Quando le belve arriveranno”);
Antonio Pascale (“La foglia di fico. Storia di alberi,
donne, uomini”); Gilda Policastro (“La parte di Mal-
vasia”); Eduardo Savarese (“È tardi!”); Carmine Aba-
te (“Il cercatore di luce”); Marco Amerighi (“Randa-
gi”); Andrea Inglese (“La vita adulta”); Roberto Livi
(“Solo una canzone”); Gaia Manzini (“Nessuna paro-
la dice di noi”); Massimo Maugeri (“Il sangue della
Montagna”); Benedetta Palmieri (“Emersione”); Giu-
lio Perrone (“America non torna più”); Daniela Ra-
nieri (“Stradario aggiornato di tutti miei baci”); Luca
Ricci (“Gli invernali”); Vanni Santoni (“La verità su
tutto”); Alessandro Zaccuri (“Poco a me stesso”). In
corsa per lo Strega c’è infine anche una graphic no-
vel: “Giorni felici” di Zuzu (CoconinoPress).

“

Andrea
Donaera
“Lei che
non tocca
mai terra”
NN Editore
Pagg.240
Euro 17
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Giorno&Notte

Mangrovia Twang
Primo album per il trio

EugenioCALIANDRO

Il “nuovocorso” di “Riflessi
d’Arte”. E’ stata inaugurata,
domenica scorsa, lanuova
sededi viaCarmine
dell’associazionedi
promozione sociale e
culturale.Un tagliodel
nastro, affidato al presidente,
TonioCantore, che
simboleggia l’avviodi un
nuovo, stimolante percorso
perunadelle realtà più
importanti delmondo
associativo cittadino,
distintasi e affermatasi in
questi ultimi anni grazie
all’organizzazionedi eventi
divenuti ormai istituzionali e
tra i fiori all’occhiellodella
programmazione culturale
martinese, dal Festival
dell’Immaginealle rassegne
Vicoli degliArtisti e Sinfonie
poetiche e letterarie.
Manifestazioni che
continuerannoa
rappresentare i punti cardine
attornoai quali far ruotare
unsemprenuovo e
interessante calendariodi
iniziative: “In conformità con
quantoprevistodauna sorta
di rivoluzione legislativadel
terzo settore, “Riflessi d’Arte”
si è adeguatadal puntodi
vistanormativo, e la nuova
sedediventa quasiun
simbolodelnuovo corso che
procede sulla scia di quanto
fatto inquesti undici anni di
attività - evidenzia il
presidenteCantore - In
questa sorta di
riorganizzazione, abbiamo

suddiviso lanostra attività in
diverse sezioni: quella
letteraria, la cui presidente è
VitaD’Amico, la sezionedelle
arti figurative, presiedutada
CiraCatucci, e la sezione
teatrale, guidatadaMatteo
Gentile, con l’ingressodella
registaElina Semeraro.
TesoriereMicheleLillo, e i
consiglieri del direttivo sono
MarilenaFragnelli, Cinzia
Castellana, Pasquina
FilomenaeFrancoRaguso.
Confermandogli eventi
principali, oltre alle
presentazioni di autori locali
e nazionali, l’associazione -
continuaCantore - aprirà la
sedea semprenuove
iniziative, i cui dettagli
verrannopresto resinoti,
non solo ai socimaa tutti gli
appassionati di arte, lettura e
teatro. Per iniziare, già
domani, venerdì 25 febbraio -
annuncia il presidente - la
sede saràaperta dalle 18 alle
19,30 sia per accogliere soci e
simpatizzanti chevogliano
aderire allanuova campagna
di associazione, sia per
praticare lo scambio libri, già
sperimentatoneimesi scorsi
durantealcuni eventi. Sarà
quindipossibile lasciare un
libro in cambiodi unaltro tra
quelloattualmentepresenti
in sede inunapiccola
“biblioteca” in corsodi
arricchimento.Unmodo
pratico ediretto per
contribuire alla diffusione
della lettura inunacittà che
inogni casoancheperquesto
trienniohaottenuto il titolo
di “Città che legge”.
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Alessandra
MACCHITELLA

La mangrovia è una pianta
che riesce a crescere nono-
stante le condizioni avverse
che la circondano. Ed è così
chenasce il progettomusica-
leMangrovia Twang, forma-
to da tre tarantini:Mattia Lo-
capo (sax), Mario Manuel
Rossi (piano e tastiere), Ro-
berto Sticchi (chitarra). I tre
giovani si occupano della
composizione e della scrittu-
ra dei brani. Per la registra-
zione del loro primo album
si sono avvalsi dell’apporto
di musicisti quali Aurora De
Gregorio (voce), Matteo Spi-
nelli (batteria), Luca Baldi
(basso), Alessandro Ramun-
no (sax), Piero Latte (trom-
ba).
Comenasce il vostropro-

getto e che significa fare
musicaaTaranto?
«Nascedaun incontroqua-

si fortuito tra noi tre, per
coincidenza eravamo in un
periodo in cui sentivamo tut-
ti lo stesso bisogno: fare mu-
sica liberamente, senza il pe-
so degli stereotipi e delle eti-
chette. Abbiamo iniziato a
comporre e registrare le pri-
me demo e, contemporanea-
mente, abbiamo cercato di
guardarci intorno cercando
musicisti checondividessero
la nostra stessa visione. Pur-
troppo Taranto non gode di
un sottoboscomusicalemol-
to fitto, ma i protagonisti di
questa scena cercanodi cam-
biare questo trend a suon di
supporto reciproco, solida-
rietà artistica e collaborazio-
ni. Il nome Mangrovia nasce
un po’ da questo. Veniamo
da percorsi diversi: Mario e
Mattia hanno studiato pres-
so l’accademia nazionale
“Siena Jazz”. Roberto ha se-
guito studi privati restando a
Taranto e alimentando le
produzioni indie-popnostra-
ne. La preparazione jazzisti-
ca in comune ha influenzato
notevolmenteunpercorsodi
composizione chenon è indi-
rizzatoal jazz,bensì aunpop
che trae ispirazione da qual-
siasi genere che ci stimoli,
dal funk alla classica passan-
doper il grunge».
Resto immobile è il vo-

stro ultimo singolo. Quale
messaggiocomunica?
«Il brano raccontauna sto-

ria d’amore mai realizzata a

causa di percorsi troppo di-
versi. La veste da “canzone
d’amore”mascheraunsenso
di ammirazione dell’autore
nei confronti di questa don-
na forte, indipendente e am-
biziosa, così viva da essere
inafferrabile.Un’ammirazio-
ne così forte da lasciare atto-
niti e che fa restare immobi-
li».
Quali sono i prossimi

progettiecosasognate?
«Sul nostro calendario so-

no cerchiate altre tre date,
nelle quali pubblicheremoal-
tri due singoli e l’album da
cui sono estratti. Il prossimo
singolo “Smettila”, in uscita
l’11 marzo per Diga Records,
vedrà la collaborazionediAl-
ma Paci alla voce, figlia d’ar-
te del celebre trombettista e
cantante Roy Paci, che tanto
hadatoecontinuaadarealla
nostra città inquantodiretto-

reartisticodelPrimoMaggio
Libero e Pensante dagli albo-
ri della manifestazione. L’1
aprile pubblicheremo “Fior
di Glicine” che vede la parte-
cipazionedella voce diDalila
Spagnolo e della penna della
scrittrice Eleonora Ines Nitti
Capone. Infine il 22 aprile
pubblicheremo l’album
“Giorni che esplodono”, che
includerà i singoli preceden-
temente pubblicati e altri tre
brani. Tra le nostre ambizio-
ni c’è quella di sdoganare
l’idea che una composizione
articolata e complessa sia ri-
volta a un pubblico di nic-
chia, di ascoltatori “colti”.
Crediamo che spesso si stia
definendo “pop” solo ciò che
è semplice eprevedibile, limi-
tando l’esplorazionedi unge-
nere ancora tutto da esplora-
re».
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Riflessi d’arte: nuova
sede per l’associazione

Trent’anni di attività. Trent’anni di
servizio ai più soli che vivono in strada, a
chi si sente smarrito perché ha sbagliato, a
chi viene dal mare e cerca un’altra
opportunità, a chi sopporta le difficoltà
economiche e esistenziali alla periferia
della città. L’associazione “Noi e Voi” onlus
compie gli anni. Una cifra importante:

trent’anni. Tempo di bilanci ma anche di
nuove sfide. «Sono trascorsi trent’anni da
quando don Antonio Marzia fondò
l’associazione con i volontari del carcere –
racconta chi ne ha preso il testimone, il
presidente dell’associazione don
Francesco Mitidieri - e siamo felici di poter
festeggiare questa ricorrenza finalmente
tutti in presenza. Da quel giorno, negli
anni, ci siamo fatti carico di seguire chi è in
esecuzione penale esterna, con la nascita
della casa famiglia san Damiano e oggi ci

occupiamo anche di accoglienza dei
migranti, di sostegno ai senza fissa
dimora, di supporto a minori e famiglie in
difficoltà. Trent’anni sono anche
un’occasione bella per valorizzare quello
che per noi è l’aspetto più importante:
l’incontro. “Noi e Voi” nasce per costruire
ponti tra le periferie esistenziali e il cuore
della società. Quello a cui teniamo di più è
alimentare relazioni di reciprocità tra le
persone e il mio ringraziamento va a tutti i
volontari che in questo lungo periodo lo

hanno fatto, spendendo le loro energie per
vivere il servizio agli altri, soprattutto a chi
ha maggiormente bisogno».
Gli appuntamenti per festeggiare:
oggi dalle 18 alle 21 a Spazio Porto in via
Foca Niceforo 28, in zona Porta Napoli, ci
sarà un’esposizione di quadri, illustrazioni
e fotografie di artisti di strada e amici
dell’associazione, testimonianze dei
volontari, letture interpretate con il
supporto dell’attore Giovanni Guarino,
animazione. La serata è a ingresso libero.

` Il 22 aprile sarà pubblicata la raccolta “Giorni che esplodono”
preceduta dall’uscita di tre singoli. Molte le collaborazioni

MANGROVIA

TWANG

I tre
tarantini
Mattia
Locapo
(sax), Mario
Manuel
Rossi (piano
e tastiere),
Roberto
Sticchi
(chitarra)
compongo-
no la band

“Noi e voi” festeggia i suoi trent’anni
Allo Spazio Porto esposizione di quadri

TARANTO

ARISTON Via Abruzzo, 77 - Tel. 099.7388314

 Ennio 17.00-19.30

 Marry Me - Sposami 22.00

LUMIERE Via La Spezia, 3 - Tel. 099.7362051

 Assassinio sul Nilo 18.30-21.00

MULTISALA CASABLANCA Contrada San Giovanni - 

Sala 1 Me contro te il film - Persi nel tempo 17.10

Sala 1 Marry Me - Sposami 19.30-21.55

Sala 2 Ennio 17.00-18.55-21.40

Sala 3 Uncharted 16.45-19.45-22.00

Sala 4 Marry Me - Sposami 17.15

Sala 4 La fiera delle illusioni - Nightmare Alley 19.25-21.45

Sala 5 Il lupo e il leone 17.35

Sala 5 Leonora addio 18.25-20.10-22.10

Sala 6 Assassinio sul Nilo 17.10-19.25-21.50

Sala 7 Una femmina 17.30-19.40-21.55

TEATRO ORFEO Via Pitagora, 80 - Tel. 099.4533590

 Uncharted 17.30-19.45-22.00

GINOSA

METROPOLITAN Via Serascuro - Tel. 099.8245160

Riposo

MARTINA FRANCA

TEATRO VERDI Piazza XX Settembre, 5 - Tel. 080.4805080

Riposo

SAVA

VITTORIA Via XI Febbraio       - Tel. 099.9726070

Sala Vittoria Uncharted 17.30-19.30-21.30

Sala Fellini Assassinio sul Nilo 17.00-19.15-21.20
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Sport

SERIE B

LinoDE LORENZIS

LECCE La difesa del primo po-
sto solitario in classifica pas-
sa attraverso la sfida casalin-
ga contro il Cittadella. Non
un avversario qualunque per
il Lecce di mister Baroni: la
formazione veneta infatti è
storicamente la bestia nera
della squadra giallorossa. Ba-
sta dire che nei tre preceden-
ti confronti giocati al Via del
Mare, il Lecce ha raccolto sol-
tanto un punto, frutto dell’1-1
maturato nella stagione
2018-2019, in serie B, con Fa-
bio Liverani in panchina
(campionato terminato con
il ritorno nella massima se-
rie). Poi due sconfitte: 1-5 nel-
la stagione 2009/2010 con Gi-
gi De Canio alla guida della
squadra giallorossa poi pro-
mossa da prima della classe e
1-2 nello scorso campionato
di B. E proprio l’inattesa
sconfitta casalinga contro il
Cittadella, giunta a poche
giornate dal termine della
stagione regolare e con il Lec-
ce lanciatissimo verso la con-
quista della promozione in
serie A, aprì ufficialmente la
crisi della squadra allenata
da Eugenio Corini, in seguito
eliminata nella semifinale
dei play off dal Venezia.
Al tecnico Baroni ed ai suoi

ragazzi spetta il delicato
compito di sfatare questo ta-
bù e dare forza al progetto di
promozione nel massimo
campionato italiano del club
del presidente Saverio Stic-
chi Damiani.
Il Cittadella sta vivendo

una fase delicata della stagio-
ne. La squadra del tecnico
Edoardo Gorini infatti nel
2022 ha portato a casa soltan-
to una vittoria (Pordenone) e
poi due sconfitte (Cremonese
e Benevento) e tre pareggi
(Vicenza, Cosenza e Croto-
ne). Ciononostante, il “Citta”
rimane incollato alla zona
play off, obiettivo ampiamen-
te alla portata dell’ex Giaco-
mo Beretta e dei suoi compa-
gni di squadra. Diversi ele-
menti di spicci sono stati co-
stretti a disertare la trasferta
in terra salentina. Sono anco-
ra indisponibili infatti i lun-
godegenti Branca e Danzi, e a
loro si sono aggiunti ieri pu-

re Benedetti, Frare e Okwon-
kwo, tutti schierati nella for-
mazione titolare contro il Be-
nevento, e ora alle prese con
problemi di natura muscola-
re che hanno indotto i sanita-
ri a risparmiarli per questa
trasferta e a preservarli per i
prossimi impegni di campio-
nati.
Nel Lecce non ci sono state

sorprese dell’ultima ora. Alle
già note defezioni di Derma-
ku e Faragò, che ne avranno
ancora per qualche settima-
na, si è aggiunta quella di Di
Mariano, fermato per un tur-
no dal giudice sportivo. In
compenso, rientra dalla
squalifica uno dei calciatori
più attesi, Mario Gargiulo,
grande ex del match (61 pre-
senze, 9 reti e 3 assistil botti-

no con i granata), voglioso di
ben figurare sotto gli occhi
dei vecchi compagni di squa-
dra. Gargiulo tornerà ad oc-
cupare il ruolo di mezz’ala si-
nistra mentre in attacco, qua-
si certamente, il polacco List-
kowski sarà preferito a Ragu-
sa, ancora non al cento per
cento della condizione. E
queste dovrebbero essere le
uniche due novità della for-
mazione con la quale il Lecce
andrà a caccia della tredicesi-
ma vittoria in campionato.
Il match sarà diretto da

Giacomo Camplone di Pesca-
ra: con l’arbitro abruzzese i
giallorossi hanno ottenuto 2
vittorie (sempre in trasferta)
e tre pareggi. Fischio d’inizio
alle ore 18.30.
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`Nelle tre precedenti sfide giocate allo stadio Via del Mare
il Lecce non ha mai vinto: un pareggio e due sconfitte

C’è da sfatare il tabù Cittadella
`Gargiulo, al rientro dopo la squalifica, è il grande ex del match:
con i granata ha collezionato 61 presenze, 9 reti e 3 assist

TonioDEGIORGI

LECCE Riecco il Cittadella che
nella passata stagione al Via
delMare aprì la crisi d’identità
del Lecce risucchiato poi nella
grigliaplayoff.AncheaBaroni
la squadra veneta diede il pri-
mo dispiacere sulla panchina

della Reggina. «Sono altre sto-
rie e gestioni –hadetto il tecni-
co giallorosso nella conferen-
za stampa di vigilia -. Il Citta-
della è una di quelle società
che ha fatto gli investimenti
giusti e pur cambiando l’alle-
natore ha assicurato continui-
tà tecnica essendo stato, Gori-
ni, il vice di Venturato. Ha un
sistema di gioco collaudato, è
una squadra aggressiva, bada
al sodo, sa attaccare negli spa-
zi, gioca inverticale.Bisognerà
metterci testaegambe».
Finora il Lecce non ha mai

vintodaprimoinclassifica.Un
particolare che lascia indiffe-
rente Baroni. «Non dobbiamo
pensare a queste cose, bisogna
essere concentrati sullanostra
prestazione, sulla nostra vo-
glia e qualità di gioco. Abbia-

mounsistemacollaudato, i no-
stri risultati sono figli del lavo-
ro, partono da un programma
iniziato in ritiro e portiamo
avanti questa filosofia». Il tec-
nico fiorentino ha convocato
ventitre calciatori. Oltre allo
squalificato Di Mariano man-
cheranno Dermaku e Faragò.
Torna disponibile invece Gar-
giulo, cheha scontato la squali-
ficaesarà l’exdell’incontro.«È
moltoprobabile cheparta tito-
lare, so quanto tiene a questa
gara», ha detto Baroni che ha
avuto solo due giorni per pre-
parare lasfidacon ilCittadella.
«Lo stesso vale per tutte le al-
tre squadre - ha spiegato con
senso di sportività l’allenatore
del Lecce -. Purtroppo, il lavo-
roperpreparare le partite si ri-
duce al lumicino, i ragazzi non
sono delle macchine, ma con-
to su di loro, non moriamo
mai, si va oltre la fatica». Detto
di Gargiulo, in ogni settore so-
no in piedi ballottaggi, ma per
Barreca e Calabresi potrebbe-
ro arrivare conferme. «Cala-
bresi è stato l’acquisto più im-
portante a luglio, ha dato un
contributo pazzesco alla cre-
scita della squadra. Adesso so
di averedue terzini bravi:Gen-
drey e Calabresi. E sulle corsie
esterneabbiamotantanecessi-
tà di energia fisica e testa luci-
da. Vorrei sempre avere gente
chevadentroaduemilaall’ora
perché lepartitedurano tantis-
simoenegli ultimi ventiminu-
ti i risultati cambiano spesso.
Pertanto chi entra dopo gioca
lapartepiù importante.Vorrei
farglielo entrare in testa con
unchip».
Anche in attacco potrebbe

esserci la presenza dal primo
minuto di Listkowski. «Mar-
cin ha dato un segnale positi-
vo, è entrato bene, è probabile
che possa partire lui». Come
pure Helgason. «Sta crescen-
do, ha qualità. Tatticamente è
più presente, anche nella fase
difensiva».

©RIPRODUZIONERISERVATA

SERIE B 

CLASSIFICA
P G V N P F S

Lecce 46 24 12 10 2 40 20

Cremonese 46 25 13 7 5 38 22

Pisa 46 25 12 10 3 32 19

Monza 44 25 12 8 5 40 27

Brescia 44 24 12 8 4 37 24

Perugia 41 25 10 11 4 29 21

Benevento 40 24 11 7 6 35 23

Ascoli 39 24 11 6 7 35 29

Frosinone 38 24 9 11 4 37 25

Cittadella 35 24 9 8 7 26 25

Como 34 24 8 10 6 32 29

Reggina 32 24 9 5 10 22 30

Ternana 31 25 8 7 10 36 40

Parma 29 25 6 11 8 29 30

Spal 27 25 6 9 10 31 37

Alessandria 23 25 6 5 14 26 39

Cosenza 19 24 4 7 13 19 37

Vicenza 15 25 3 6 16 24 43

Crotone 14 24 2 8 14 22 39

Pordenone 12 25 2 6 17 19 50

PROMOSSE IN A AI PLAYOFF AI PLAYOUT RETROCESSE IN SERIE C

RISULTATI

Alessandria-Perugia 1-2

Cremonese-Vicenza 0-0

Pisa-Parma 0-0

Pordenone-Monza 1-4

Spal-Ternana 5-1

Benevento-Como oggi ore 18,30

Brescia-Ascoli oggi ore 18,30

Crotone-Cosenza oggi ore 18,30

Frosinone-Reggina oggi ore 18,30

Lecce-Cittadella oggi ore 18,30

PROSSIMO TURNO 26 FEBBRAIO
Como-Brescia ore 14

Cosenza-Alessandria ore 14

Parma-Spal ore 14

Ternana-Cremonese ore 14

Vicenza-Pordenone ore 14

Perugia-Benevento ore 16,15

Ascoli-Crotone 27/2 ore 15,30

Cittadella-Frosinone 27/2 ore 15,30

Monza-Lecce 27/2 ore 15,30

Reggina-Pisa 27/2 ore 15,30

La ricetta di Baroni:
testa e gambe
per battere i veneti

ALLENATORE Marco Baroni

Ore 18.30

Stadio "Via del Mare"
Tv Sky - Dazn - Helbiz

ALLENATORE Edoardo Gorini

Camplone

 di Pescara

ARBITRO

33 Kastrati21 Gabriel

27 Strefezza

9 Coda

19 Listkowski

37 Majer

42 Hjulmand

8 Gargiulo

30 Barreca

13 Tuia

5 Lucioni

33 Calabresi

18 Mattioli 

5 Del Fabro

2 Perticone

20 Laribi

26 Pavan92 Baldini

8 Mazzocco

11 Beretta

9 Tounkara

17 Donnarumma

A disposizione

1 Bleve

22 Plizzari

3 Vera

6 Simic

7 Ragusa

14 Helgason 

A disposizione

77 Maniero

6 Visentin

16 Vita

19 Ciriello

21 Tavernelli 

5 Icardi

LECCE CITTADELLA
4-3-3 4-3-1-2

29 Mastrantonio

33 Varela

48 Antonucci

84 Cassandro

17 Gendrey

23 Bjorkengren

25 Gallo

29 Blin

90 Asencio

99 Rodriguez

Una delle frasi più famose pro-
nunciate da Pantaleo Corvino, dg
dell’area tecnica del Lecce, sta fa-
cendo il giro del mondo. In occa-
sione della conferenza stampa di
presentazione del match di Pre-
mier League tra Tottenham e
Burnley, Antonio Conte a propo-
sito dell’importanza di due ele-
menti come il portiere Lloris e
l’attaccanteKane ha tirato in bal-
lo Corvino. «Il mio amico Panta-
leoCorvinodice chepuoi sbaglia-
relamogliemanonl’attaccanteo
ilportiere.Questaè lamiglioreci-
tazionechehocapitonelcalcio».
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«Puoi sbaglia la moglie
ma non l’attaccante»

Conte cita Corvino
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SERIE C

RenatoRUBINO

FRANCAVILLA FONTANA La Virtus
Francavilla torna al successo e
risale in classifica, superando
l’Andria per 1 a 0. Gara domina-
ta dai francavillesi nel primo
tempo, ma l’Andria ha fatto ve-
dere molte cose buone nella se-
condapartedelmatch.Tanteas-
senze per la Virtus Francavilla
per gli infortuni dei vari Capora-
le, Perez, Enyan, Tulissi e per la
squalifica di Prezioso. Dall’altra
parte, l’Andria si schiera col
4-4-2, coppiad’attaccoTulli-Sor-
rentino. Out Di Piazza e Bubas.
Presenti un centinaio di tifosi
ospiti in una serata molto fred-
da.Al 5’ Patierno sfoderaun tiro
da 25 metri che trova Saracco
pronto a deviare in angolo con
untuffoadeffetto. LaVirtuspar-
te forte per provare a chiudere
gli avversari. Un minuto dopo è
bravo ancora il portiere ospite
che fa suountiro-crosspericolo-
so diMaiorino. AncoraVirtus al
10’conungrantiroarientraredi

Pierno che fa la barba al palo.
Monologo Virtus in questi fran-
genti, anche se la velocità im-
pressa fa commettere alcuni er-
rori nei passaggi. Prima azione
d’attacco degli ospiti con Casoli
cheal 13’scaldalemaniaNobile.
L’Andria prende coraggio e si fa
vedere più spesso nella metà
campo di casa, pur senza creare
grandi pericoli. Alla mezz’ora
Maiorino infiamma il pubblico
di casa con un coast to coast di
50metri che però trova la difesa
avversariaprontaa ribattere il ti-
ro. Al 34’ la Virtus trova il meri-
tato vantaggio con Mastropie-
tro,cheè inunperiododigrazia,
bravo amettere in rete un cross
diIngrosso.
Laripresasiapreconl’Andria

più intraprendente.ma il suo ot-
timo fraseggio è sterile. All’8’ è
Delvinoper laVirtus a impegna-
re severamente Saracco con in
beffardo colpo di testa. Subito
dopo annullato un gol a Patier-
no inmischiaperundubbio fuo-
rigioco. Sempre Patierno all’11’
impegna il bravo Saracco, mi-
gliore in campo per i suoi. Al 18’
l’Andria sfiora il pareggio con
Tulli che si vede soffiare all’ulti-
mo istante, a porta vuota, il pal-
lone da Nobile. Miracolo Nobile
al 21’ su un tiro a colpo sicuro di
Riggio, ma il portiere di casa ri-
battecon ipiedi.Risponde laVir-
tus al 24’ con un tiro di Patierno
a giro che sbatte sulla traversa.
Al 30’ Nunzella sfiora il gol
dell’ex su un calcio di punizione
dal limite. Al 39’, altra chance
per l’AndriaconCiotti che impe-
gna severamente un grandeNo-
bile. Al 47’ è Ventola che ha la
palla per chiudere il match ma
Saraccoglinega il gol. Subitodo-
po traversa colpita dall’Andria.
LaVirtusvincema l’Andriaèsta-
tounavversariotosto.
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SPOGLIATOI

FRANCAVILLA FONTANA Partita
dallemille emozioni quella che
è andata in scena alla “Nuovar-
redo Arena” nel testacoda tra
Virtus Francavilla e Andria.
Tanta soddisfazioneper il ritor-
noal successo, siapurconqual-
che sofferenza di troppo, nello
spogliatoio francavillese e per
la riconquista del terzo posto.
«La partita si poteva chiudere
prima - hadettoRobertoTauri-
no - perché abbiamo fatto un
gran primo tempo e un buon
inizio di ripresa. Poi, abbiamo
lasciato campo all’Andria che,
comeho sempre detto, si è rive-
lata una grande squadra, viva.
Anoièmancatoilkiller instinct
per raddoppiare. Nella seconda
parte del secondo tempo loro
hanno attaccato e noi abbiamo

sprecatodavvero troppo. Il loro
portiere su Patierno ha fatto
due parate importanti. Con
maggiore lucidità si poteva ge-
stire meglio. Anche nell’ultimo
minuto si doveva far passare il
tempo, invece abbiamo rischia-
todi subire il pareggio con la lo-
ro traversa. Dobbiamo miglio-
rare la gestione in alcune fasi se
vogliamocontinuarenelnostro
percorso. Sono contento per-
ché oggi abbiamo corso tanto.
Ora testa al Palermo, che oggi

nonhagiocatoehariposatopiù
dinoi.Mavabenelostesso».
Tanta delusione invece in ca-

saAndria. «Prendiamogol trop-
pofacili -hadettomisterDiBari
-mentrenoiper faregoldobbia-
mo sudare tantissimo. Abbia-
mo giocato benissimo nel se-
condo tempo, sfiorando il gol in
tante occasioni e la traversa fi-
nale è l’emblema di questa sta-
gione dell’Andria. Nelle gare
della mia gestione abbiamo
quasi sempre fattobenemasen-
za raccogliere i frutti.Mancano
ancora 11 partite e proveremo a
risalire. So che la gente è arrab-
biata ma paghiamo sempre e
solo alcuni episodi contro. Nel
primo tempo abbiamo sofferto
perché la Virtus è una grande
squadraehannoavutomaggio-
reconvinzione».

R.Rub.
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Il tecnico: «Si poteva chiudere prima»

VIRTUS FRANCAVILLA 1

FIDELIS ANDRIA 0

La Virtus è stata
costretta
a rinunciare
a tanti elementi
per infortunio
e squalifica

«Abbiamo fatto
un gran primo
tempo. Adesso
testa al Palermo
che ha riposato
e sarà più fresco»

Brindisi, novità
nello staff sanitario
Nardò-Nocerina
si gioca a Ugento
Fasano e Matino
caccia al riscatto

SERIE D

IlBrindisi è al lavoro da ieri
per una sfida, contro il San
Giorgio, che qualche settima-
na fa sarebbe stato uno scon-
tro diretto per un posto play-
out e oggi invece vale comun-
que punti pesantissimi, amag-
gior ragione dopo il successo,
fondamentale, contro ilMolfet-
ta di domenica scorsa. Novità
inveceperquelcheriguarda lo
staff sanitario del clubbiancaz-
zurro: annunciato ieri l’ingres-
so di Carlo Milani in qualità di
medicosociale.
Dopo i due successi consecu-

tivi contro Casertana e Virtus
Matino, ilCasarano siprepara
allaprossimasfidacontro il La-
vello che si disputerà sabatoal-
le ore 15 allo stadio “Capozza”.
Il tecnico Monticciolo riavrà a
disposizione Sanchez e Signo-
relli che hanno scontato la
squalifica. Da verificare, inve-
ce, le condizioni dei lungode-
genti Romano e Pipistrelli.
Avantaggiato è stato operato
alginocchio.
Il Fasano potrà contare sul

rientro del difensore Camara e
dell’attaccante Sosa, che han-

noscontato lasqualifica,per la
gara di domenica al “Curlo”
contro il Bitonto.Matchdiffici-
le e ricco di insidie, perché i bi-
tontini puntanoalla promozio-
nediretta,maibiancazzurridi
mister CiroDanucci sonodeci-
si a riscattare il kodi Francavil-
la inSinni.
È cominciata ieri, per laVir-

tusMatino, la settimana di al-
lenamenti che porterà alla sfi-
da di domenica sul campo del
Team Altamura. Mister Giu-
seppe Branà, oltre all’assenza
per squalifica del capitanoAn-
tonio Mangione, dovrà anche
fronteggiarequella del difenso-
re Cosimo D’Andria, espulso
nel derby contro il Casarano.
L’allenatore speradi recupera-
re qualcuno degli infortunati
come Meola, Cimino e Prete
mentre per riavere Malonga
potrebbevolercipiù tempo.
Ilmatch fraNardò eNoceri-

na si disputerà domenica pros-
simaadUgento a porte chiuse.
Il “Giovanni Paolo II”, infatti, è
squalificato per un turno. Per
DeGiorgi e compagni, chenon
hanno ancora conquistato un
punto nel 2022, sarà un vero e
proprio crocevia della stagio-
ne l’incontrocon lacompagine
campana. Non ci sarà mister
De Candia in panchina ed il
mediano Cancelli. Sicure le as-
senze del centrale Romeo e del
centrocampistaFiorentino, en-
trambi fermiper infortunio.
(hannocollaboratoGiuseppe
Andriani,AttilioPalma,Vito

Maggi,MarcoMontagna
eMarcelloCretì)
©RIPRODUZIONERISERVATA

Casarano-Lavello si gioca sabato

ECCELLENZA

DomenicoFAVALE

Sinoadunmese fa, sciatto, esi-
tante e con una permanenza
messa in discussione. Ora ar-
rembante, virtuoso e con
l’obiettivominimoaportatadi
mano.La curvadel rendimen-
to in crescita raccontato dai
numeri: sette nelle ultime tre
gare, fruttodi due vittorie eun
pareggio. E per un team come
il Ginosa, impegnato a sgomi-
tare in basso per avere diritto
di cittadinanzaanchenelpros-
simo torneo di Eccellenza, è
tanta roba. Anche perché, in
tutto il tourd’andata fattura 12
punti in tredici gare, media di
0,92dipuntoapartita,mentre
nelgironediritornoinseigare
incarta 10 punti viaggiando ad
una media 1,66. Un cambio di
passo evidente e promettente
per traguardare il porto della
permanenza. «La nostra cre-
scita è sotto gli occhi di tutti -
attaccata Antonio Pizzulli, il
tecnico del Ginosa - ma per
centrare ilnostroobiettivo sia-

moobbligati a imprimerecon-
tinuità ai nostri risultati. Cer-
to, in virtù dei ventidue punti
incassati siamo già a buon
punto, ma credo che la quota
salvezza sia a 31 punti. Dun-
que,c’èancoradafare».
Rosa rivisitata a dicembre,

seconda tranche di mercato,
punto di svolta. «Siamopartiti
conun organico e in principio
di stagione abbiamo toccato il
picco del quarto posto in clas-
sifica. Poi, abbiamo avuto una
catena di infortuni, precisa-
mente otto, defezioni soprat-
tutto concentrate nel pacchet-
to offensivo, che hanno in-
fluenzato i nostri corsi. A ciò,
si aggiunge, la decisione della
società di ridimensionare il
budget e il parco giocatori è
cambiato». Ora, il Ginosa ha
una sua fisionomia. «Vero, c’è
voluto un po’ di tempo per as-
sembleare i nuovi, ma ora ab-
biamounaprecisa identità tat-
tica. Gli arrivi di Dentamaro,
FumaieDePalma,decisiviper
la nostra lievitazione e fra l’al-
tro con 29 reti siamo il quarto
attacco più prolifico del tor-
neo».
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VirtusFrancavilla (3-5-2):Nobile;
Idda,Miceli,Delvino;Pierno (48’ s.t.
Giangreda), Franco, Mastropietro
(30’ s.t. Tchetchoua), Toscano, In-
grosso; Maiorino (37’ s.t. Ventola),
Patierno. A disposizione: Milli, Cas-
sano, Feltrin, Carella, Rizzo, DeMa-
ria.All:Taurino.
Andria (4-4-2): Sarracco, Monteri-
si (25’ s.t. Ciotti), Riggio, Alcibiade,
Bonavolontà; Gaeta (37’ s.t. Ortisi),
Risolo, Casoli, Nunzella (36’ s.t. Ca-
rullo); Sorrentino, Tulli (30’ s.t.Mes-
sina). A disposizione: Mandelli, Pa-
paresta, Bolognese, Urso, De Mari-
no,Cirillo,Bortoletti.All:DiBari.
Arbitro:MaranesidiCiampino.
Marcatore:pt34’Mastropietro (F).
Note: ammoniti: p. al 29’ Sorrenti-
no, 35’ Casoli; s.t. al 35’ Risolo. Cal-
ci d’angolo: 6 a 5 per la Virtus. Re-
cupero:pt2’; st5’.
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Mastropietro fa felice il Francavilla

Federico
Mastropietro
è stato ancora
una volta
decisivo
per il
successo
della Virtus
Francavilla

SERIE C GIRONE C

CLASSIFICA
                                        P      G      V     N      P     F      S

Bari                               58    28   17      7      4    47   24

Catanzaro                   52    28   14   10      4    36   16

Vir. Francavilla         50    28   15      5      8     37   21

Avellino                       49    28   12    13      3     37   21

Palermo                      45    27   12      9      6    40   25

Monopoli                     43    28   12      7      9    30   24

Turris                           42    28   13      3    12    46   39

Latina                           42    28   12      6    10    35   31

Foggia (-2)                  39    28   10    11      7    42   35

Picerno                        39    28   11      6    11     27   30

Juve Stabia                36    28     9      9    10    32   34

Monterosi                   36    28     9      9    10    32   38

Taranto                        34    26     8   10      8    26   27

Catania (-4)                33    28   10      7    11    43   41

Campobasso             33    28     8      9    11    35   46

Acr Messina               29    28     7      8    13    33   49

Paganese                    29    28     8      5    15     27   44

Potenza                       23    28     5      8    15    25   44

Fidelis Andria            20    28     4      8    16    20   40

Vibonese                     16    27     2   10    15     19   40

RISULTATI
Acr Messina-Monopoli                                                  2-1
Bari-Picerno                                                                     1-0
Campobasso-Monterosi                                               1-2
Catania-Paganese                                                          0-1
Juve Stabia-Vibonese                                                    3-1
Latina-Avellino                                                                0-0
Potenza-Catanzaro                                                        0-0
Turris-Foggia                                                                    3-1
Virtus Francavilla-Fidelis Andria                              1-0
Palermo-Taranto                                             30/3 ore 21

IN B AI PLAYOFF AI PLAYOUT IN D

`Un gol del centrocampista basta alla Virtus per battere
l’Andria in un derby combattuto fino agli ultimi minuti

`La squadra di mister Taurino si posiziona al terzo posto
in classifica alle spalle della capolista Bari e del Catanzaro

Di Costanzo del Brindisi

Pizzulli avverte il Ginosa:
c’è ancora tanto da fare

Mister Roberto Taurino

Mister Monticciolo (Casarano)
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BASKET / SERIE A

AntonioRODI

BRINDIS I Qualche giorno di re-
lax per la Happy Casa prima
di tornare nel PalaPentassu-
glia per cominciare a prepa-
rare la ripresa del campiona-
to, fissata per domenica 6
marzo, quando la squadra di
coach Vitucci affronterà la
Germani Brescia. Nell’occa-
sione, le porte del PalaPentas-
suglia si apriranno nuova-
mente anche ai tifosi non ab-
bonati. “La Happy Casa Brin-
disi è felice di poter accoglie-
re le tante richieste arrivate
nell’ultimo periodo - si legge
nella nota societaria - e, a se-
guito dell’aumento di capien-
za al 60% per eventi sportivi
al chiuso, comunica la dispo-
nibilità di n.700 posti”. A par-
tire dalle ore 10,00 di oggi, sa-
rà possibile acquistare i bi-
glietti per il match in pro-
gramma domenica 6 marzo
alle ore 18,00 contro la Ger-
mani Brescia, 21° turno di re-
gular season. I tagliandi sa-
ranno in vendita presso il

New Basket Store e on line su
www.vivaticket.it
Chiusa la finestra delle Fi-

nal Eight di Coppa Italia con
l’uscita di scena nei quarti di
finale contro i campioni d’Ita-
lia della Virtus Bologna, i
biancazzurri (con la sola ec-
cezione di Raphael Gaspardo
e Mattia Udom impegnati
con la Nazionale) hanno stac-
cato un po’ la spina. Sarà così
ancora oggi, poi da domani
tutti di nuovo in palestra per
la ripresa dell’attività che
proietterà il gruppo al finale
di stagione.
Brindisi ha oramai puntato

il mirino sui playoff scudetto.
È un obiettivo che staff tecni-
co e societario si sono dati e
che le ultime due vittorie con-
secutive (con Reggio Emilia e
Fortitudo Bologna) hanno ri-
lanciato. Due successi impor-
tantissimi per la classifica e
soprattutto per il morale, che
sembrano aver scacciato defi-
nitivamente i fantasmi che
hanno aleggiato sulla squa-
dra nei mesi di dicembre e
gennaio quando la marcia
sembrava essersi complicata

a causa anche del covid e de-
gli infortuni. Dietro a Milano
e Virtus Bologna, con Brescia
lanciatissima, la lotta per la
post season è quanto mai ser-
rata. Da Trieste (20 punti) a
Napoli (16) è una vera e pro-
pria bagarre, la classifica è
cortissima e ogni partita può
diventare quella decisiva sia
in senso che nell’altro.
La sosta permette al grup-

po biancazzurro di ricaricar-
si mentalmente e fisicamente
in vista dell’ultima parte di
stagione. L’obiettivo è quello
di continuare a crescere e
rendere la propria identità
sempre più marcata e defini-
ta in vista del rush finale. Nel-
le ultime due partite di cam-
pionato la Happy Casa ha da-
to l’impressione di aver intra-
preso la strada giusta, non re-
sta altro che continuare a la-
vorare ogni giorno a testa
bassa. L’auspicio è che gli in-
nesti di Alessandro Gentile e
Maxime De Zeeuw possano
dare un significativo giova-
mento alla squadra. Il primo
ha già dimostrato di poter di-
ventare un fattore, De Zeeuw

per il momento ha invece sag-
giato qualche minuto sul par-
quet in attesa di ritrovare la
forma ottimale.
Brindisi punta dritto alla

post season senza certo na-
scondersi dietro un dito e ma-
gari entrarci nella migliore
posizione possibile. Per riu-
scirci bisognerà vincere più
partite possibili, non importa
come, l’importante sarà far-
lo.
Nazionale Il Commissario

Tecnico Meo Sacchetti ha
scelto i 13 Azzurri che vole-
ranno in Islanda per il match
di domani sera ad Hafnarfjor-
dur alle ore 21,00 italiane (le
20,00 locali), terzo appunta-
mento della prima fase di
qualificazione alla FIBA
World Cup 2023. Tra i tre gio-
catori autorizzati a lasciare il
raduno, ma rimanendo a di-
sposizione per la partita di
domenica prossima (a Bolo-
gna, sempre contro l’Islanda)
c’è anche il biancazzurro
Mattia Udom (gli altri due so-
no gli atleti Gabriele Procida
e Leonardo Totè).
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ATLETICA

PaoloCONTE

LECCE Medaglia d’oro ai cam-
pioni italiani indoor negli
800metri su pista e nuovo re-
cord regionale di categoria.
MartaAlò è salita sul gradino
più alto del podio della com-
petizione nazionale che si è
svolta lo scorso week end ad
Ancona presso il Palaindoor.
La tesserata dell’Atletica Ca-
po di Leuca Asd presieduta
da Eleonora D’Amore, ha fat-
to registrare il tempo di 2mi-
nuti e 22 secondi sbaraglian-
do la concorrenza nella cate-
goria Senior Master 40,
nell’ambito della manifesta-
zione indetta dalla Federazio-
ne italiana di atletica leggera
svoltasi in terra marchigia-
na.
Quella di Alò è stata una

prestazione di pregevole fat-
tura che ha portato al prima-
to pugliese, in occasione del
primo appuntamento impor-
tante della nuova stagione
agonistica. «Sono contenta
per il record e per la meda-
glia d’oro, tuttavia non sono
riuscita ad esprimere il mas-
simo delle mie potenzialità -
spiega la atleta di Grottaglie
-. Al termine della corsa non
ero abbastanza stanca, quin-
di credo che avrei potuto fare
meglio. Ad ogni modo la sta-
gione è cominciata col piede
giusto e spero di fare sempre
meglio in vista dei prossimi
impegni chemi attendono».
Anche la presidente Eleo-

nora D’Amore si è detta sod-
disfatta della prova fornita
dallapuntadi diamantedella

sua associazione dilettantisti-
ca sportiva: «L’impegno e la
dedizione ripagano sempre -
afferma -. La cultura del lavo-
ro e la cura dei dettagli han-
no prodotto l’ennesimo risul-
tato e noi, come Asd Atletica
Capo di Leucama anche e so-
prattutto come amici, non
possiamoche esserne fieri ed
orgogliosi. Marta ha trovato
continuità di rendimento e ri-
sultati grazie ad una prepara-
zione mirata e assidua che le
hannopermessodi compiere
il salto di qualità». Marta Alò
è reduce da una serie di suc-
cessi che l’hanno catapultato
nell’eccellenza italiana
dell’atletica leggera tra i Ma-
ster. Nellamedesima compe-
tizione, l’anno scorso la cam-
pionessa salentina conquistò
l’argento negli 800 metri col
tempo di 2’31”31 e l’oro nei
1500metri giungendo all’arri-
vo in4’59”87.

©RIPRODUZIONERISERVATA

Vela d’altura, a Taranto i corsi di OndaBuena

Happy Casa:
non abbonati
al palazzetto
Il Brindisi riapre a tutti i suoi tifosi: oggi
via alla prevendita per la gara col Brescia

Coach Frank
Vitucci ha
concesso ai
suoi ragazzi
qualche
giorno
di riposo.
Il prossimo
impegno è
fissato per
il 6 marzo
contro
il Brescia

Alò conquista l’oro
agli Italiani indoor

Marta Alò, grottagliese,
è tesserata della società
Atletica Capo di Leuca

VELA

TARANTO Sono partiti nei giorni
scorsi i corsi di vela d’altura di
Ondabuena Asd. A bordo di
un cabinato Dufour 42, i nuo-
vi velisti hanno preso approc-
cio con il mare. «Siamo solo

alle prime lezioni ma riscon-
triamo una sensibilità nuova
da parte dei tarantini verso
questo sport a contatto con il
mare e con il vento», spiega
l’istruttore dei corsi d’altura
di Ondabuena, Fabio Lorè.
«L’obiettivo dei corsi desti-

nati agli adulti è proprio que-

sto - continua Francesco Bon-
vino, vice presidente del soda-
listico velico, che ricordiamo
esprime anche atleti naziona-
li e internazionali nella cate-
goria O’Pen Skiff e Waszp -.
Proporre, oltre l’agonismo, la
possibilità di vivere nuove
esperienze a contatto con il

mare. Una mission che perse-
guiamo come circolo da circa
vent’anni». Il percorso didatti-
co, articolato in corsi, consen-
te di passare da rudimenti di
vela base, alla navigazione
d’altura, acquisendo confiden-
za con ilmezzo e con i venti. Il
team composto da skipper

professionisti e istruttori FIV
(Federazione Italiana Vela)
rende tutto maggiormente si-
curo. «Navigare a vela cambia
anche il modo di pensare a se
stessi - spiegano dal circolo ta-
rantino - aiuta la concentra-
zione e l’autostima, e la rada
di Mar Grande, inoltre, offre
condizioni meteo-marine per-
fette per approcciarsi a que-
sto sport e a questa pratica».

©RIPRODUZIONERISERVATA

Vela d’altura a Taranto grazie
ai corsi di OndaBuena

ANNUNCI ECONOMICI

 informa la sua clientela che 

nell’attesa di riaprire i nostri 

sportelli in via dei Mocenigo 

25, è a vostra disposizione 

al numero di telefono 

0832/2781

• OFFERTE DI LAVORO

• MESSAGGI
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L’OROSCOPO
di

Anche se la giornata inizia in maniera
leggermente fastidiosa, con un rimugi-
naredi pensieri difficilmentedigeribili, a
un certo punto lo stato d’animo cambia
e quasi fortuitamente ti ritrovi in mano
una chiave che apre proprio quella por-
tachehai lì davanti a te. Anche sec’è un
po’ dimaretta, aprila edentra senza far-
ti domande inutili. Stai passandoaun’al-
tratappaancoratuttadascoprire.

Qualchecontrattemposaràbenemetter-
lo inpreventivo, immaginare il peggioaiu-
taaridimensionare iproblemi.Quelliche
dovrai affrontare oggi tutto sommatoso-
no facilmente risolvibili, anche se non
per questo meno fastidiosi. Quello che ti
rende nervoso e irritabile deriva da qual-
cosa che vorresti cambiare ma non ti è
chiaro come. Immagina sia già avvenuto
epoiaritrosocapiscicomecisei riuscito.

LUCA

FORTUNA

CONCORSO DEL
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Ariete dal 21/3 al 20/4 Bilancia dal 23/9 al 22/10

Potrai sentirti unpo’ traballantee incer-
toa iniziogiornatamascopriraiapocoa
poco che l’energia c’è ed è anche tanta.
Per catalizzarla hai bisogno di fantasti-
careunpo’, di aprire la tuamenteall’im-
maginazione, di visualizzare e costruirti
mete quasi impossibili che ti piacereb-
be raggiungere. In questo modo, non
perderai più tanto tempo in dubbi e in
domandee ilmotore iniziaagirare.

In questi giorni diventi progressivamen-
tepiù irritabilee impaziente,sembrache
il mondo non si adegui ai tuoi desideri, ti
è difficile accettarlo. Oggi capiraimeglio
ilmotivodiquesto tuonervosismo, il pro-
blema che sta prendendo corpo si deli-
nea e puoi finalmente chiamarlo per no-
me. A quel punto però cambia strategia
e individua quella più efficace. Non si
trattadiaverragionemadi risolvere.

Più passano le ore e più quello che sem-
brava inconciliabileva versounasoluzio-
ne, che forseneanche tucredevi possibi-
le. Lasciati guidare dal tuo impulso de-
terminatoeforseunpo’prepotente.Non
èarroganza la tua, hai unavisionechedi-
venta sempre più netta e alla quale non
hai nessuna intenzione di rinunciare.
D’altronde non ce ne sarebbe motivo. È
arrivato ilmomentodisciogliere inodi.

Vergine dal 24/8 al 22/9 Pesci dal 20/2 al 20/3

Cancro dal 22/6 al 22/7

LaLunaoggi tendeafrenare l’evoluzione
della situazione, creando una sorta di
contrapposizione immobile, che può ri-
sultare faticosama ha il compito di chia-
rire meglio tutti gli aspetti della questio-
ne.Teneaccorgerai soprattuttonel cam-
po del lavoro, in cui i compiti che ti sono
assegnati sembrano intralciati. La tensio-
ne aumenta, evita di ignorarla, il corpo la
percepisceepotresti somatizzare.

Lagiornata inizia insalita,poidiventapiù
gradevole. C’è una scadenza che si pre-
senta e dovrai in qualchemodo rendere
conto del tuo operato, soppesando costi
e guadagni e valutandogli effetti di quel-
lochehai portato avanti. Questimomen-
ti servonoancheacorreggere la rotta. In-
vece di impuntarti, ostaggio dell’orgo-
glio,approfittaneperrivederequelloche
nonvaemodificare lepriorità.

Che succede oggi nel lavoro? Sembra
che ci siano scadenze importanti che ti
tengono impegnato per buona parte del-
la giornata. Non tutto è chiaro e ci sono
contrasti anche netti, ma questo in sé
non è grave, anzi, è importante che sulle
cose si faccia piena luce perché questo
permette di affrontarle e risolverle. Cer-
to,ogginonpotraiaffidartiallabacchetta
magicaedovrairimboccarti lemaniche.

Toro dal 21/4 al 20/5

DOMANI

PUGLIA

Deciso miglioramento del tempo tra 
Puglia e Basilicata grazie al rinforzo
dell'alta pressione che garantirà una à
giornata più stabile e mite con nubi
sparse alternate ad ampi spazi soleggiati.
Temperature in aumento con massime
fino a 13-16C. Venti da moderati a forti dai
quadranti nord-occidentali.
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Sole su tutta

la Penisola.

Acquario dal 21/1 al 19/2

Dentrodi teè inattounatrasformazione
della quale entro stasera vedrai i primi
effetti. Ma soprattutto quello che conta
oggi è il tuo intuito, perfettamentesinto-
nizzato con gli eventi e la situazione in
cui timuovi.Sei ispiratoperchéallineato
con un flusso interiore che ti guida e ti
permettedi realizzare i tuoi progetti.Og-
gi nessuno ti può fermare, neanche fos-
si intentoaunamissionedivina.

Capricorno dal 22/12 al 20/1

Emozioni sopite o ignorate affiorano, co-
me quando al risveglio hai nitida inmente
l’immagine sorprendente e inaspettata di
un sogno, impossibile da interpretare.
Questo crea una sorta di scomodità, una
sensazionedifficilmentesopportabiledidi-
sordine. Ma al tempo stesso ti sintonizza
su una lunghezza d’onda meno razionale
del solito, inducendoti a imbarcarti in una
nuovaavventurasenzasapernemolto.

Gemelli dal 21/5 al 21/6

Leone dal 23/7 al 23/8

Sagittario dal 23/11 al 21/12

Èunagiornata contraddittoria, quindi af-
fine alla tua personalità, sempre presa
tra due fuochi, tra due obiettivi distanti
tra loro.Unelementodi freschezzae leg-
gerezzavienea inserirsi, comeunapiog-
gerellina gradevole in una giornata afo-
sa.Però ci sonoanchequestioni dachia-
rire chenonpuoi più rimandare.Èarriva-
to il momento di prendere delle decisio-
ni,nessunopuòfarloalpostotuo.

Scorpione dal 23/10 al 22/11

Lagiornata inizia conunabella intuizio-
ne, che squarcia un velo impenetrabile
e ti permettedimuoverti con la tua invi-
diabileefficaciaperconcretizzarequel-
lo che hai inmente. Anche se potrebbe
sembrarlo,nonsi trattadiunsognoma
di qualcosa di davvero concreto e pos-
sibile. E una volta che l’avrai formulato
chiaramente nella tua mente sarai an-
chedispostoatuttopurdi realizzarlo.

Programmi TV

 9.00 Stasera Che Sera 

 11.00 Stampa Oggi 
 12.50 La Cucina Delle Terre Del 

Salento 

 13.00 Anteprima Tr News 

 14.15 Meteo 

 14.30 Trnews 

 15.16 Trsport 

 15.30 Lecce Channel 

 17.00 Meteo + Tr News Flash 

 19.00 Sono Sindaco 

 20.30 Trnews 

 21.30 A Tu Per Tu 

 23.00 Trnews 

 23.30 Anteprima Trnews 

 12.20 Il Segreto Della Nostra Vita 
- Telenovela 

 13.25 Tg Norba 

 14.00 Mudu 

 14.45 Pomeriggio Norba - Varietà 

 16.50 Shopping 

 19.50 Tg Norba Lis 

 19.55 Tg Norba 

 20.30 Mudu 

 21.15 Ranger Attacco Ora X - 
Film Roberto Bianchi Mon-
tero, Con Dale Cummings 

 23.15 Tg Norba 

 23.45 Bordocampo 

 24.00 Rullo Tgnorba 24 

 12.00 Dolce Valentina - Telenove-
la 

 13.00 Como’ 
 13.30 Telefilm 

 14.00 Tgnorba 24 

 14.45 Shopping In Tv 

 16.45 Dolce Valentina - Telenove-
la 

 17.45 Mattino Norba - Con Mery 
De Gennaro E Antonio 
Procacci 

 20.30 Tgnorba 24 

 21.00 Pomeriggio Norba - Con 
Mauro Dal Sogno 

 23.00 Tgnorba 24 

 5.00 Buongiorno - Rotocalco Del 

 18.00 Ultimissime.
 19.15 100 Notizie edizione  

regionale.
 19.30 100 Notizie  

edizioni provinciali. 
 20.00 100 Sport 

(edizioni provinciali).
 20.10 Impegno sociale.
 21.00 Speciale 100 Notizie.  

Approfondimento  
politica e attualità.

 23.00 100 Notizie edizione  
regionale;  
100 Notizie edizioni  
provinciali.

 00.10 100 Sport  
(edizioni provinciali).

 7.00 Tg Region./Rass.Stampa 

 8.00 Tg85/Tgsport R. 

 8.30 Rassegna Stampa 

 10.30 Tra Le Righe 

 11.15 Repl. Serie C 

 13.30 Tg85/Sport Ta-Br-Le 

 13.45 Tg Regionale 

 14.45 Sport Regionale 

 16.45 Pass. Biancazzurra R. 

 20.30 Tg85 / Sport85 

 21.00 Passione Brindisi 

 22.00 Diff. Taranto 

 23.50 Tg Ta-Br-Le Repliche 

TeleRama TeleNorba TeleDue Studio 100 Antenna Sud 85

 6.00 RaiNews24 Attualità

 7.00 TG1 Informazione

 7.10 Unomattina Attualità

 9.50 TG1 Informazione

 9.55 Storie italiane Attualità

 11.55 È Sempre Mezzogiorno 
Cucina

 13.30 Telegiornale Informazione

 14.00 Oggi è un altro giorno Att.

 15.55 Il paradiso delle signore - 
Daily Soap

 16.45 TG1 Informazione

 16.55 TG1 Economia Attualità

 17.05 La vita in diretta Attualità. 
Condotto da Alberto Matano

 18.45 L’Eredità Quiz - Game show. 
Condotto da Flavio Insinna

 20.00 Telegiornale Informazione

 20.30 Soliti Ignoti - Il Ritorno Quiz 
- Game show. Condotto da 
Amadeus

 21.25 Gli anni più belli Film 
Drammatico. Di Gabriele 
Muccino. Con Pierfrancesco 
Favino, Claudio Santamaria, 
Micaela Ramazzotti

 23.50 Porta a Porta Attualità. 
Condotto da Bruno Vespa

 10.55 Tg2 - Flash Informazione

 11.00 Tg Sport Informazione

 11.10 I Fatti Vostri Varietà

 13.00 Tg2 - Giorno Informazione

 13.30 Tg2 - Costume e Società Att.

 13.50 Tg2 - Medicina 33 Attualità

 14.00 Ore 14 Attualità

 15.15 Detto Fatto Attualità

 17.15 Castle Serie Tv

 18.00 Tg Parlamento Attualità

 18.10 Tg2 - L.I.S. Attualità

 18.15 Tg 2 Informazione

 18.30 Rai Tg Sport Informazione

 18.50 LOL ;-) Varietà

 19.00 Blue Bloods Serie Tv

 19.40 9-1-1 Serie Tv

 20.30 Tg2 - 20.30 Informazione

 21.00 Tg2 Post Attualità

 21.20 The Good Doctor Serie Tv. 
Di Alberto D’Onofrio. Con 
Freddie Highmore, Antonia 
Thomas, Christina Chang

 22.10 The Resident Serie Tv

 23.00 Re Start Attualità. Condotto 
da Annalisa Bruchi

 0.30 I Lunatici Attualità

 9.45 Agorà Extra Attualità

 10.30 Spaziolibero Attualità

 10.40 Elisir Attualità

 12.00 TG3 Informazione

 12.25 TG3 - Fuori TG Attualità

 12.45 Quante storie Attualità

 13.15 Passato e Presente Doc.

 14.00 TG Regione Informazione

 14.20 TG3 Informazione

 14.50 TGR - Leonardo Attualità

 15.00 In diretta dalla Camera dei 
Deputati “Question Time” 

 16.00 TGR Piazza Affari Attualità

 16.10 TG3 - L.I.S. Attualità

 16.15 Rai Parlamento Telegiornale
 16.20 #Maestri Attualità

 17.00 Aspettando Geo Attualità

 17.15 Geo Documentario

 19.00 TG3 Informazione

 19.30 TG Regione Informazione

 20.00 Blob Attualità

 20.20 Che succ3de? Talk show

 20.45 Un posto al sole Soap

 21.20 Chi l’ha visto? Attualità

 24.00 Tg3 - Linea Notte Attualità

 1.00 Meteo 3 Attualità

 6.35 Cold Case Serie Tv

 8.05 Anica - Appuntamento al 
cinema Attualità

 8.10 Last Cop - L’ultimo sbirro 
Serie Tv

 9.45 Quantico Serie Tv

 11.15 Criminal Minds  
Serie Tv

 12.45 Cold Case Serie Tv

 14.25 Falling Skies  
Serie Tv

 15.55 Private Eyes Serie Tv

 16.40 Last Cop - L’ultimo sbirro 
Serie Tv

 18.20 Quantico Serie Tv

 19.50 Criminal Minds  
Serie Tv

 21.20 Sweetheart Film Avventu-
ra. Di J.D. Dillard. Con Kier-
sey Clemons, Emory Cohen, 
Hanna Mangan Lawrence

 22.50 Gravity Film Fantascienza

 0.20 Narcos Serie Tv

 2.10 Cold Case Serie Tv

 4.10 Private Eyes  
Serie Tv

 5.00 Falling Skies Serie Tv

 7.30 Racconti di luce Doc.

 8.00 Le circostanze. I romanzi di 
V. Giardino Documentario

 9.00 Civilisations, l’arte nel 
tempo Documentario

 10.00 Il Turco In Italia Teatro

 12.05 Save The Date Documentario

 12.30 Civilisations, l’arte nel 
tempo Documentario

 13.30 Racconti di luce Doc.

 13.55 Di là dal fiume e tra gli 
alberi Documentario

 15.45 Farsa Siciliana: Il cortile 
degli Aragonesi Teatro

 17.00 II Concorso Maria Callas 
Musicale

 19.50 Rai News - Giorno Attualità

 19.55 Visioni Teatro

 20.20 Civilisations, l’arte nel 
tempo Documentario

 21.15 Balletto - Don Chisciotte 
Teatro

 23.00 Hip Hop Evolution Musicale

 23.50 Nirvana - Nevermind Docu-
mentario

 0.40 Rai News - Notte Attualità

 0.45 Save The Date Documentario

 1.25 Hugo Pratt Documentario

 6.00 Il mammo Serie Tv

 6.25 Tg4 Telegiornale Info

 6.45 Stasera Italia Attualità. Con-
dotto da Barbara Palombelli

 7.35 CHIPs Serie Tv

 8.35 Miami Vice Serie Tv

 9.40 Hazzard Serie Tv

 10.40 Carabinieri Fiction

 11.55 Tg4 Telegiornale Informazio-
ne

 12.25 Il Segreto Telenovela

 13.00 La signora in giallo Serie Tv

 14.00 Lo sportello di Forum At-
tualità. Condotto da Barbara 
Palombelli

 15.30 Hamburg distretto 21 Serie 
Tv

 16.00 La venticinquesima ora Film 
Drammatico

 19.00 Tg4 Telegiornale Informazio-
ne

 19.50 Tempesta d’amore Soap

 20.30 Stasera Italia Attualità. Con-
dotto da Barbara Palombelli

 21.20 Controcorrente Prima 
Serata Attualità. Condotto 
da Veronica Gentili

 0.50 Assolo Film Commedia

 6.00 Prima pagina Tg5 Attualità

 8.00 Tg5 - Mattina Attualità

 8.45 Mattino cinque Attualità

 10.55 Tg5 - Mattina Attualità

 11.00 Forum Attualità

 13.00 Tg5 Attualità

 13.40 Beautiful Soap

 14.10 Una vita Telenovela

 14.45 Uomini e donne Talk show. 
Condotto da Maria De Filippi

 16.10 Amici di Maria Talent. 
Condotto da Maria De Filippi

 16.40 Grande Fratello Vip Reality. 
Condotto da Alfonso Signorini

 16.50 Love is in the air Telenovela

 17.25 Pomeriggio cinque Attualità. 
Condotto da Barbara d’Urso

 18.45 Avanti un altro! Quiz - Game 
show. Condotto da Paolo 
Bonolis

 19.55 Tg5 Prima Pagina Informa-
zione

 20.00 Tg5 Attualità

 20.40 Striscia La Notizia - La Voce 
Dell’Inscienza Show

 21.20 Michelle Impossible Show

 0.30 Tg5 Notte Attualità

 7.10 Ascolta sempre il cuore 
Remì Cartoni

 7.40 Lovely Sara Cartoni

 8.10 Anna dai capelli rossi 
Cartoni

 8.40 Chicago Fire Serie Tv

 10.30 Law & Order: Unità Vittime 
Speciali Serie Tv

 11.25 Chicago P.D. Serie Tv

 12.25 Studio Aperto Attualità

 13.00 Grande Fratello Vip Reality

 13.15 Sport Mediaset - Anticipa-
zioni Informazione

 13.20 Sport Mediaset Informazione

 14.05 I Simpson Cartoni

 15.25 The Big Bang Theory Serie 
Tv

 16.15 The Goldbergs Serie Tv

 16.45 Modern Family Serie Tv

 17.35 Due uomini e mezzo Serie Tv

 18.20 Studio Aperto Attualità

 19.00 Studio Aperto Mag Attualità

 19.30 C.S.I. Miami Serie Tv

 20.25 N.C.I.S. Serie Tv

 21.20 Le Iene Show. Con Teo 
Mammucari, Belen Rodri-
guez

 6.15 Note di cinema Attualità. 
Condotto da Anna Praderio

 6.20 Due per tre Serie Tv

 6.55 Ciaknews Attualità

 7.00 Hazzard Serie Tv

 7.45 Walker Texas Ranger Serie 
Tv

 8.35 A vent’anni è sempre festa 
Film Commedia

 10.25 Terra di confine - Open 
Range Film Western

 13.10 Scommessa con la morte 
Film Poliziesco

 15.10 L’ Uomo Dai 7 Capestri Film 
Western

 17.25 La legge del più forte Film 
Western

 19.15 Hazzard Serie Tv

 20.05 Walker Texas Ranger Serie 
Tv

 21.00 Shakespeare in Love Film 
Commedia. Di John Madden. 
Con Gwyneth Paltrow, 
Joseph Fiennes, Ben Affleck

 23.35 Gli abbracci spezzati Film 
Drammatico

 2.00 Scommessa con la morte 
Film Poliziesco

 6.00 Sky Tg24 Mattina Attualità

 7.00 Case in rendita Case

 8.00 La seconda casa non si 
scorda mai Documentario. 
Condotto da Giulia Garbi, 
Nicola Saraceno

 10.15 Love it or List it - Prendere o 
lasciare Varietà

 11.15 Sky Tg24 Giorno Attualità

 11.30 Un sogno in affitto Case

 13.30 MasterChef Italia Talent. 
Condotto da Bruno Barbieri, 
Giorgio Locatelli, Antonino 
Cannavacciuolo

 16.15 Fratelli in affari Reality. 
Condotto da Jonathan Scott, 
Drew Scott

 17.15 Buying & Selling Reality

 18.15 Love it or List it - Prendere o 
lasciare Varietà

 19.15 Affari al buio Documentario

 20.15 Affari di famiglia Reality

 21.15 Flight World War II Film 
Azione. Di Emile Edwin Smi-
th. Con Faran Tahir, Aqueela 
Zoll, Robbie Kay

 23.00 Monella Film Commedia

 1.00 Provocazione Film Erotico

 10.30 Perfect English Rubrica

 10.35 3Ways2 Rubrica

 10.50 Spot on the Map Rubrica

 11.00 Enciclopedia infinita 

 12.00 Digital world 2021 

 12.30 Memex Rubrica

 13.00 Progetto Scienza 

 15.00 Enciclopedia infinita 

 16.00 Digital world 2021 

 16.30 La scuola in tv Rubrica

 18.30 Inglese 

 19.00 Enciclopedia infinita 

 20.00 Speciali Raiscuola 2020 

 21.00 Progetto Scienza 

 21.30 Progetto Scienza 

 6.00 Te l’avevo detto Doc.

 7.55 Dual Survival Documentario

 10.55 Ai confini della civiltà Doc.

 13.55 A caccia di tesori Arreda-
mento

 15.50 Predatori di gemme Doc.

 17.40 Life Below Zero Documenta-
rio

 19.30 Vado a vivere nel bosco 
Reality

 21.25 Life Below Zero Doc.

 22.20 Life Below Zero Doc.

 23.15 Basket Zone Basket

 23.45 Ufo: i testimoni Doc.

 1.30 Io e i miei parassiti Doc.

 3.20 Uomini di pietra Doc.

 7.30 Tg La7 Informazione

 7.55 Omnibus Meteo Attualità

 8.00 Omnibus - Dibattito Att.

 9.40 Coffee Break Attualità

 11.00 L’aria che tira Attualità

 13.30 Tg La7 Informazione

 14.15 Tagadà - Tutto quanto fa 
Politica Attualità

 16.40 Taga Doc Documentario

 18.15 Lie to me Serie Tv

 20.00 Tg La7 Informazione

 20.35 Otto e mezzo Attualità

 21.15 Atlantide - Storie di uomi-
ni e di mondi Doc.

 1.00 Tg La7 Informazione

 13.00 Alessandro Borghese - 4 
ristoranti Cucina

 14.00 Il profilo del killer Film 
Thriller

 15.45 Fragranza d’amore Film 
Commedia

 17.30 Innamorarsi a Parigi Film 
Commedia

 19.15 Alessandro Borghese - 4 
ristoranti Cucina

 20.30 Guess My Age - La sfida Quiz 
- Game show

 21.30 Bruno Barbieri - 4 Hotel 
Reality

 22.45 Bruno Barbieri - 4 Hotel 
Reality

 24.00 Italia’s Got Talent Talent

 9.30 Delitti a circuito chiuso Doc.

 13.20 Ho Vissuto Con Un Killer 
Documentario

 14.20 Ho vissuto con un killer Doc.

 15.50 Il Mio Omicidio Non Ha Più 
Segreti Documentario

 16.50 Sulle orme dell’assassino 
Serie Tv

 18.45 Little Big Italy Cucina

 20.20 Don’t Forget the Lyrics - 
Stai sul pezzo Quiz - Game 
show

 21.25 Una settimana da Dio Film 
Commedia

 23.35 Lara Croft: Tomb Raider 
Film Azione

Rai 1 Rai 2 Rai 3 Rai 4 Rai 5

Rete 4 Canale 5 Italia 1 Iris Cielo

Rai Scuola DMAX La 7 TV 8 NOVE
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Perrispettoaquantihannoattraversato il tunneldella
sofferenzaedeldoloreo,comeaccadeaTaranto,non
nesonoancorausciti,èbene–comerecitaunapoesia
diAnneSexton-nonusareleparolesbagliate: “Uovae
parolevannomaneggiateconcura/Unavoltarotte
nonsipossonoriparare”.Equindi:ungasdottononè
unacentraleacarbone,unparcoeolicononresuscita
laMontedisonequiinPuglianonc’èall’orizzonteun
nuovodisastroambientaleosanitario.Seminare
pauraedemonizzareogni iniziativachetendea
irrobustire ilprofiloenergeticodelsistemapaese,
compresigli impiantidi fontialternative,è
semplicementemiope.Amaggiorragionenelpienodi
unacrisienergeticaglobale.
Lasacrosantadifesadell’ambientenonèdatadalla

sommadeino(ideologici)chesimettonoinfila.
Troppofacile.Servonoinvecepolitiche,progettie
risorsepersostenerelariconversioneecologica
dell’economia(preoccupandosipossibilmenteanche
dei lavoratorienonsolodellaposidonia),bisogna
pretenderemassimatrasparenzanellavalutazionedi
impattoambientale,oltrechesuicostiebeneficiper
ogni insediamentoindustrialeoenergetico,mala
Pugliae l’Italianonpossonorinunciareaunastrategia
disvilupposostenibileall’altezzadiunpaese
avanzato.Traduzione: lebollettecheesplodono,
mettendoingravesofferenzalefamiglieestrozzando
le imprese,nonsonoil fruttodiundestinocinicoe
baro.Sonopiuttostoglieffetticollateralidellaserie
infinitadiNoinanellati inquestianni:notapenogas,
notrivelle,nopale,nonucleare,nopannelli.Risultato:
oggi l’Italia,èunpaesedisarmato,chehamesso il
rubinettoenergetico inmanistraniereeperquestoè
allamercédiogniturbolenzadeimercati.Come
sempreparlanoinumeri: l’Italia importa(epaga)ben
il73%dell’energiacheconsuma(laFrancia il48%),
acquista il93%delgas(ingranpartedallaRussia),
utilizzaperunterzodel fabbisognol’energianucleare
checivendelaFranciaconlesue56centrali,produce
il20%dienergiadallerinnovabili.Eppurenonostante
unsimiledeficitenergeticosiamostaticapacidi
bloccarel’estrazionedelgasnazionale,passandoda17
miliardidimetricubi (2019)a4miliardi (2020).Roba
daTafazzi incalliti.OrailgovernoDraghisista
industriandopermetterequalchepezza,oltrea7
miliardidieuro,manonsipuòsostituire l’inesistenza
diunpianoenergeticoconibonusemergenziali.
Èutilepertantoripartiredai fondamentali: l’Italia

nonèlaCecenia,siamoilsettimopaese
industrializzatoalmondo. Il lavoroel’impresasonola
spinadorsalesucuisiregge l’interasocietàedacuisi
irradianoopportunità, ricchezza, laretedeiservizi
collettivi (dallasanitàall’istruzione).Ogniattività
produttiva,anchequellachebanalmenteciconsente
dimangiaremelanzaneepeperonitutto l’anno,oltre

cheprodurrebenidiprimanecessità,assorbequote
rilevantidienergia.Ciascunodinoi,d’altronde,èun
energivoro.Nonvogliamorinunciare(giustamente)
allenostre“comodità”,alriscaldamentooall’aria
condizionatanellecase,negliuffici,neinegozi. Il
viverecivileci imponediriscaldare(oraffreddare)
ospedali,scuole.Lenuovetecnologie,acominciare
daicomputerodaicellulari,divoranoenergia(e
produconoCo2).Lasicurezzael’autonomia
energeticaquindi–siadettoaiprofessionistidelno-
nonsonounlussomalapre-condizioneperrimanere
unpaesemoderno,capacedicrescereediallargarele
magliedelbenessere.
Èvero,oggi il temaèlatransizioneecologica,ma

qualcheavvertenzaèd’obbligo.Nonc’èun
interruttoremagicocheall’oraxconsentedipassare
dallefontienergetichetradizionaliallamodalità“lu
sule, lumare, luientu”.Latransizioneèunprocesso
gradualecheciobbligheràaconviverepertempi
medi-lunghiconlefonti fossili (conl’eccezione,si
spera,delcarbone).Bastaallargarelosguardo
all’universomondoperrenderseneconto.Nel2021gli
Usahannoincrementatoaddiritturadel17%l’usodel
carbone,nelcontinenteasiatico laviadellosviluppoè
fondatasucarboneenucleare(solo inCinanegli
ultimidieciannisonostatecostruite39nuove
centrali!).
Certo,cisonoleenergierinnovabili. Il futuroèlì.Ma

allostatoattuale,aparte le lungagginiburocratiche
(soloinPugliagiacciono500richiestedi impianti in
attesadiautorizzazione),ci sonoalcuniproblemi
evidenziatidagli scienziati:anzitutto l’intermittenza
nellaproduzione(lanotteèunpo’complicato
sfruttarel’energiasolare); insecondoluogol’assenza
diunarete intelligentedismistamentoperutilizzare
l’energiadoveserve; interzo luogononsièancora
trovatalasoluzioneper immagazzinare l’elettricità in
batterieconcapacitàdiaccumulodi400Gigawattore
cherichiedonomaterialiraricomeil litio, ilcobaltoeil
nichel.Nonpropriobazzecole, insomma.Ancheper le
fontialternativepertantoservonomaggiori
investimentinellaricercaenellaproduzione.Eci
vuoletempo.
InItaliasiproduceunnuovoGigawattall’annoda

fontirinnovabili,percentrarel’obiettivodel30%di
energia“naturale”entro il2030occorrerebbe
produrnesette.Conclusioneprovvisoria:soluzioni
faciliaproblemicomplessisi trovanosolosutwittero
facebookoneideliripopulistidipezzidellapolitica.
Peril resto,ossiaperdarerisposteefficaciaunasfida
inedita,occorreaffidarsiancoraunavoltaallascienza
eallaricerca,oltrecheallalungimiranzadellabuona
politica.

AntonioManiglio
©RIPRODUZIONERISERVATA
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Cis, strumenti straordinari...
IContratti IstituzionalidiSvilupposono
strumentiutilizzatiper la
valorizzazionedeiterritoriattraverso
investimenti funzionaliallacoesione
territorialeeallarealizzazionediopere
cheportinoaunosviluppoequilibrato
delPaese.
Gliambitidi interessesono:cultura,

turismo,rigenerazionee
riqualificazionedellacosta.Perquanto
concerneiprogetti riguardantigli
ambiti inerenti laculturaeil turismo,
questidevonoavereunospecifico
collegamentoconilmareelacosta,al
finedi favorire l’attrazioneturistica.
Peril terzopunto“rigenerazionee

riqualificazionedellacosta”, iprogetti
devonoessereorientatiadinterventiper
arginareildevastantefenomeno
dell’erosioneeadoperedi
riqualificazionepervalorizzare lacosta
adriaticapugliese, ilpatrimonio
naturalisticoequellopaesaggistico.
LaMinistraCarfagna,responsabile

delMinisteroperilSudelaCoesione
Territoriale,haintesoprecisare,neisuoi
vari interventi, chelospostamentodelle
risorse,dalleareeinterneallacosta,ha
unospecificoscopo,quellodiportareal
rilanciodell’economiaterritorialee
dell’occupazione,salvaguardandola
specificitàdei luoghi.
Questiobiettivipossonoessere

raggiuntisolosevisaràun
coordinamentotraenti localicon
orientamentounivoco,cheabbiacome
finalitàil raggiungimentodidetti
traguardi.
Adoggiperònonècosì,perchéda

partedialcuneAmministrazioni locali
nonèpartitaalcunacampagnadi
ascoltoedicoinvolgimentodei territori
interessati,nonsisaqualisonogli
orientamentidelleamministrazioni
coinvolteinquesto importantissimo
progettodivalorizzazione,nonsisase
trai territoriconfinanti,conlestesse
problematichedierosionedellacostae
dellespiagge,viè inattouna
progettualitàcheportialla
valorizzazionedell’interotratto
adriatico.
LaLeggeR.P.n.28del2017“sulla

partecipazione”riconosceallepersoneil
dirittoe ildoveredipartecipazione

democraticaperassicurare laqualitàdei
processidecisionali.EpoialcuniEnti
locali,piùvicinial territorio,nonne
fannopropri iprincipinell’interesse
collettivo.Pertantola legittima
domandacheilcittadinosiponeè:“A
cheservonole leggi,sepoianontenerne
contosonoperprimeleIstituzioni?”.
Promuovereunaculturadella

responsabilitàsocialecondivisa inogni
ambito,ancorpiùquandosi trattadi
pianificazioneterritoriale,dovrebbe
rassicurarel’amministratoresulle
opportunitàomenodellescelte
adottate.Benehafatto ilComunedi
Melendugnoadattivarela fasediascolto
conicittadiniperraccogliere ideee
proposte inmeritoaiprogettidainserire
nell’ambitodelCis.
SarebbeopportunocheiComuni

coordinasseroil lorolavorocon
ProvinciaeRegione,checoni loroPiani
TerritorialidiCoordinamento,hanno
intesotracciareestabiliredeipercorsi
guidaperunosviluppoarmonicodei
territoriechepotrebberoesserediaiuto
alraggiungimentodegliobiettivi
prefissatidalMinistero.
L’interventodellaProvinciadiLecce,

considerataladisponibilitàmanifestata
dalPresidenteMinerva,potrebbeessere
digrandeaiutoperunaprogettualità
condivisaedisalvaguardiadellerisorse
naturali,chesonolaricchezzacardine
delSalento.Noncogliereoggi
l’opportunitàdi tutelareerecuperare
deitrattidicostaadriaticasalentina,che,
per lapresenzadellecalettesabbiose,
delpaesaggiocircostanteconisuoi
faraglioni,diunmarecristallino,
significamortificare l’economiadel
territorio,privare il cittadinodiqueste
bellezzenaturali,nontenerecontochesi
trattadi“unodei litoralipiùbelli
d’Italia”,comehadichiaratolastessa
ministraCarfagna.
Evitiamochei turisti,venendonel

Salento,si trovinodavantiasbarramenti
chevietanopassaggioebalneazione,
comeèoggisullagranpartedei tratti
costierisalentini.Èilmomentoche
Comuni,Province,RegioneeUniversità
sicoordininoeascoltinolecomunità
salentine.

NicolinoSticchi
©RIPRODUZIONERISERVATA

L’esplosione delle bollette...
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Se desidera leggere questo quotidiano o rivista MOLTO PRIMA senza dover aspettare

che vengano rubati dagli altri siti/canali, venga a trovarci

SUI NOSTRI CANALI  TELEGRAM:

eurekaddl QUOTIDIANI

eurekaddl RIVISTE

eurekaddl quotidiani esteri

eurekaddl libri
(in quest'ultimo  canale trovate gratis TUTTI i libri che altrove trovate messi a pagamento dopo che i soliti 
ladri, che vivono 24/24 ore  rubando al nostro sito (dove sono gratis), hanno persino la sfacciataggine di 

chiedervi di pagare!)

Nel caso questi canali vengano chiusi troverà presto i nuovi visitando la nostra 
pagina dei quotidiani sul sito eurekaddl:

https://eurekaddl.wtf/newspapers

https://t.me/eurekaddlriviste
https://t.me/eurekaddlnewspapers
https://www.facebook.com/eurekaddl
https://t.me/eurekaddllibri
https://t.me/eurekaddllibri
https://eurekaddl.one/newspapers/
https://eurekaddl.wtf/newspapers


Se ha gradito questo quotidiano o rivista e se li ha trovati in qualsiasi altra parte che non 
sia il sito qui sotto indicato, significa che ci sono stati rubati, vanificando, così,  il lavoro 
dei nostri uploader. La preghiamo di sostenerci venendo a scaricare anche solo una volta al 
giorno dove sono stati creati, cioè su:

eurekaddl.wtf

Se non vuole passare dal sito può usare uno dei seguenti due contenitori di 
links, gli unici aggiornati 24/24 ore e con quotidiani e riviste 

SEMPRE PRIMA DI TUTTI GLI ALTRI:

https://www.filecrypt.cc/Container/3CC24754F6.html

https://www.keeplinks.org/p17/5ff15490b62ea

Senza il suo aiuto, purtroppo,presto potrebbe non trovarli più: loro non avranno più nulla da 
rubare, e lei più nulla da leggere. Troverà quotidiani, riviste, libri, audiolibri, fumetti,  riviste

straniere, fumetti e riviste per adulti, tutto gratis, senza registrazioni e prima di tutti gli altri, 

nel sito più fornito ed aggiornato d'Italia, quello da cui tutti gli altri siti rubano soltanto. Trova 

inoltre tutte le novità musicali un giorno prima dell'uscita ufficiale in Italia, software, apps, 

giochi per tutte le console, tutti i film al cinema e migliaia di titoli in DVDRip, e tutte le serie 

che può desiderare sempre online dalla prima all'ultima puntata. 

IMPORTANTE
Si ricordi di salvare tutti i nostri social qui di seguito elencati, perchè alcuni di essi 

(soprattutto Facebook) potrebbero essere presto chiusi, avranno TUTTI il nuovo indirizzo aggiornato: 

- Cerca il nuovo indirizzo nella nostra pagina Facebook
- Cerca il nuovo indirizzo nella nostra pagina Twitter
- Cerca il nuovo indirizzo nel contenitore Filecrypt: Filecrypt

- Cerca il nuovo indirizzo nel contenitore Keeplinks: Keeplinks

METODI PER AVERCI ON LINE PER SEMPRE IN POCHI SECONDI

(si eseguono una volta sola e sono per sempre!) 
Clicchi qui a lato: justpaste.it/eurekaddl

https://eurekaddl.wtf
https://www.filecrypt.cc/Container/3CC24754F6.html
https://www.keeplinks.org/p17/5ff15490b62ea
https://www.facebook.com/eurekaddl
https://twitter.com/eurekaddl
https://www.keeplinks.org/p17/603a365b8dbe6
https://filecrypt.cc/Container/F13BEB7931.html
https://justpaste.it/eurekaddl
https://www.facebook.com/eurekaddl
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